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I NOSTRI CANDIDATI 


Primi fra tutti i partiti assoluto disinteresse perso- 
abbiamo presentato aU’csa- naie: ma sono queste le qua- HI H 
me (lei compagni c dei cit- lità migliori del militante cu- f 

ladini uno schema di prò- munista, quelle che spingono 

f [ramina clettoiaJe, perchè oeni giorno centinaia di mi- _ 

osso apertamente discusso, gimìa di comunisti in un la- ^ I 

Abbiamo raccolto una som- voro oscuro e ricco soltan- ■■■ 

ma preziosa di osservazioni, to di sacrifici, quelle che ci ■■■ 

di critiche, di emendamenti, hanno guadagnalo il rispetto HHH 

che ci aiuteranno neU’elabo- sincero di tanti italiani che, 
razione del testo definitivo pur non condividendo n voi. 
che sarà approvalo dai Con- le le nostre Idee, ci guarda- 

sigilo Nazionale, e che con- no tuttavia con profonda o A t fan tnw'Ètowt fi 
terrà gli impegni politici che sincera ammirazione, snpen- v» t i n 

il Parlilo Comunista assume do bene che noi comunisti , Tmcin 

di fronte agli elettori. lottiamo tutti, ovunque ci ilQll (J txòò - 

Primi fra tulli I parliti ab- Irovianio, non per un imnie- 
hiamo presentalo, contempo- dialo tornaconto personale. 

raneamcnic in tutte le circo- ma rjer il trionfo dei nostri Q^,psta ^ la allucinante 
.scrizioni, le liste dei nostri ‘>lli ideali, h v 6 in qiieslo verità: che i nostri gover- 
eandidati alla Camera e al palrimoiiio morale la più no- nauti i erunni diricenti eli 
Senato, approvile regolar- lezione «rasme.ssa dai ^oiufci caUolici' del 

menle dai Comitati federali coiiip.igni pai anziani ai pai nostro oaese Imorccano ner- 
e (lallB Cominisalonl tedera- siovani. la nilRlinro conll- «V.TL'fi?'’-'a 


MENTRE MILIONI DI UOMINI ESULTANO PER LA DEQSIONE DEL SOVIET SUPREMO 

Irresponsabile e rabbioso reoilone della D. C. 
per lo cessazione In URSS delle esplosioni 


Attentamente vagliate a Mosca le reazioni occidentali-’ Si spera che Stati Uniti e Inghilterra seguano Vesempio 
deW URSS - Primi apprezzamenti sulle modifiche operate nel governo - Oggi Krusciov parte per Budapest 


nanll, I gruppi dirigenti, gli 
uomini politici cattolici dei 
nostro paese imprecano per¬ 
chè rURSS ha sospeso ogni 


lì di controllo, dopo una lar- nuità tra l gloriosi combat- esnerimonto nucleare Fssi 
ga consultazione delle orga- tenti del periodo cinndcsii- avrebbern voluto che ciò 
nizzazioni di base e rntifi- no. che soffrirono senza pie- » avvenisse cho le esnlÌ 
cale, a norma dcirarl. 44 gaisl i| carcere o resilio, e Soni contiSssero rho U 
dello Stallilo, dalla Commis- i giovani rompagni che og- 

■sìonc elella dal Comilato gì nelle fabbriche rischiano “ 


•sìonc elella dal Comitato gi nelle fabbricli 
Cenirale c dalla Commissio- il licenziamento perché .si 
ne Centrale di Controllo. presentano candidati nelle 


che respiriamo, il sangue 
che ci scorre nelle vene vc- 

'■'Non’ci Vlhidhmo che Olle- •'''•e sindacali nnilnrie, o i ulteriormente avve- ii pensiero ii. ciò cne 

Non ci iiimiiamo cne qiie . f.,n 7 innni i di nnrti lunati. E noi confessiamo gmfica per l iiinaiutà la < 

poUrica'e di' dSlln'a."Sos‘! •’o. ««“‘o persegiiilnli dalle che non avremmo mai Im- cisione sovietica non sfit 

sa servire a troncare In ri- i'i'iunnio.sc campagne del ne- _ - 1 --— - 

dicola campagna che si tra- e clic ^conducono da . «-** » 

sclna sempre più stanca sui- ‘^uni una diiri.s.simn vlla, ■ - ~ - ^ ^ 

nato unanime invita l'URSS 

Fove?eUn «je lolla rivolu- 1L,| 

.slierc, ma Io fanno male, an- ^•uniiria. I ttu-OVVIflPC la pr6paraziOflL dPlI IIIWIllPO 

che perchè non possono com- Le discussioni delle ultime I -—- ~u «« •«* n*—» • 

prendere la vita e il cosili- sctlimane hanno dato una m fltwkttiX’ifn ^ 

me di un parlilo come il no- prova del progress! com- Omj KO Vttra llJftCtauneniL 

stro, nel quale un deputalo pinti, .secondo le indmazionl i SCOfitata ìììaTìOVra 

può non essere ripresentato date dal Comitato Centralo m , . - .twu-i-du 

non perchè sia . soUarin » n di oUohrc. per rafforzare la KSUfflt espCPlinenli nUCieart 'kNiWirU ^ 

«revisionista., o magari nnilà politica del partilo B ^ ^ , _«• p»* t»r-trr r«—»■ 

nello sle.sso giorno l’uno c nella roalizzazìnnc della li- g Uniw^ 

l’allro per due giornali dif- nca dell’VIII Congrc.s.so. E’ 1 bomba,. 

ferenti, ma più semplice- apparsa in questa occasione <«!>««»»{ d t 

mente per poter dedicare la la maggiore maturità potiti- 

sua attività alla direzione di va del partito. In crescita^ di in questo modo il «Popolo* ha annunciato al suol lettori 
una federazione o di una or- una larga coscienza politica, storica decisione sovietica, ravvenlmento che ancor o 
ganizzazione di massa. il fastidio per ogni residuo domina tutta la situazione interiiazlonule 

Malgrado tante sciocchcz- ‘1* personalistiche : - - - - - - 

ze noi andiamo avanti per ° clientelistiche, la severità magmato una reazione cosi neppure le menti otteneb 

la'nostra strada c abbiamo giudizio degli uomini, la aberrante, cosi meschina e te di questi cavalieri de 

fiducia nei buon senso dcoli ‘‘sigenza di avere dirigenti disumana, come questa che corsa atomica, di questi st 

italiani che sanno giudica're rappresentanti sempre più i nostri governanti, hanno leghi da caffè, che oggi ii 

còl loro cervello. Noi con- ‘^'Apsci di assolvere tiene al opposto alla straordinaria giocano più con le innoc 
tinniamo a lavorare col proprio compito e di espri- decisione del grande Stato bandierine sulle carte g 


E l giornali cattolici? Par¬ 
la il Popolo di « bomba di 
carta *, il Quotidiano di 
«nuovo tema dclln propagan¬ 
da russa », VOsscrvatore ro- 
Viano delle negative reazioni 
della stampa occidentale. 
Questo è II quadra; e vi si 
aggiunge ben chiaro l’an¬ 
nuncio che, grazio a Dio, le 
esplosioni nucleari conti¬ 
nueranno, e come, da parte 
americana e inglese. 

Il pensiero di ciò che si¬ 
gnifica per l'umanità la de¬ 
cisione sovietica non sfiora 




La NATO unanime iiivitn ITIRSS 

Rfi avviare fa preparazione deirìni^ntro 

■“ ' ".—-rr.™.nrTTj, r-Tf....,--- - r f hlH^ » » 

\Gromyko vora uffiiAalmento 
fu scontata manovra rrf««a| 

f ■« # «« "l «’rW ««* i 4s-u-x« alU 


Uttt ’-bomba,. h, » « -w . J 

c a r t a 1 **”^ y 

In questo modo II • Popolo • ha annunciato al suol lettori la 
storica decisione sovietica, l'avvenimento che uticur okrI 
domina tutta la situazione Interiiazlnnule 


loro produzione? Se il no¬ 
stro governo, se la stampa 
borghese, se i dirigenti cat¬ 
tolici avessero formulato 


(Continua In 7. pag. I. col.) 


maginato una reazione cosi 


nostro metodo, che è vera- efficacemente 1 bi.sogni socialista. 


decisione del grande Stato 


mente ttcmocralico, perchè masse lavoratrici. Ci sembra ancora incredi- 

fa appello al senso di re- , Temprato dalle difficili bile. Una nota ufficiosa del 
sponsabilttà dei militanti, c degli anni passati, governo italiano alferma 

.so.stitui.scc all’indegno «mer- eo.scicnte delia .sua forza c che l’URSS, « in luogo di 
calo delle vacche. . in atto funzione, il gesti spettacolari* che «non 

negli altri partili, alla rissa Po costituiscono un concreto 

nel buio fra le vane cricche P” contributo alla causa del 

e tendenze, una valutazione ooc.sti c capa- , dovrebbe accet- 

nhieltiv.a dnl siinerlori intc- legati alle masse, usciti ««armo*, uoyepue accei 
ODieiiis.n (lei superiori mie ,hì panini le impostazioni diplo- 

® lui dalln llnlvnrsilò t.rnvnit iiA maUctie dell’Occidcnlc. Il 


dpnzG dplla Inlta cne uon- 7 - , --- 

bianio condurre nel Parla- ‘J'.ff'cili po.sti di respon- ® ^ 

mento e nel Paese sabilita e di lotta, ed è sicu- fihesia parla di « manovra 

In difficoltà è ouci solo evasiva propagandistica*. 

T,Jio Inolia” ciA^mdicfl i concentrarsi il consenso del- Un altro giornale annuncia 

nolifici comnhil P’'*'***' P“’' « P»' « contromanovre * propagan- 

S^rSroCX n"Sr “il' 

timi anni. A 12 anni dalle Giorgio amendola di «trappola insidiosissima*. 

prime elezioni per la Costi- ' - 

tiicnte, quando il partito do- __ • j« __ • *• 

vette improvvisare una sua WOV© HlUll Cll ©SpOrunOlln * 

rappresentanza parlamenta- 1* TT C & & OO • TT T> C C 

re, con uomini u.sciti appc- wU U*d*A* © 111 U*Xt*id**9* 

na dal carcere, dalla re.si- 

slcnza clandc.stina c dalla WASHINGTON, 1 — (Associated Press) . Negli ultimi 

oiiorri mrlioinn-» n 0 <»i il ''"''e stati Condotti nell'Unione Sovietica 39 

«no;ro di Iin esperimenti con bombe atomiche. Dal 1945 gli Stati 
partito può disimrrc di un hanno effettuati 90. I dati sono forniti dalla 

largo e giovane quadro, ma- commissione americana per l’energia atomica, 
turalo nelle grandi lotte di_ 

massa di questo aspro de- Questa Informazione dell'agenzia americana « A.P. » 

cennio. distrugge i due argomenti ^ del resto particolarmente 

Un quadro parlamentare cretini — ai quali ha fatto ricorso la stampa governa- 

non .si forma facilmente, osi- Iwa italiana nel vano tentativo di sminuire l’impor- 

ge una ricca preparazione c ‘anza della iniziativa sovieUca. 1) IL CONTRQLLa 

iin fnrfp p vivo le'>.ame con ^ evidente che oggi qualsiasi esplosione atomica in 

I J r Ma qualsiasi parte del mondo può venire e viene registrata, 

le masse. Ma lin parlilo, che g» LA PREPARAZIONE ATOMICA E TERMONU- 

-Sa guardare avanti e Ionia- CLEARE. Gli Stati Uniti hanno effettuato un numero 

no deve sapere risolvere i dj esperimenti più che doppio di quelli sovietici. Non 

problemi personali in ima è dunque vero che siano < rimasti indietro > e che solo 

visione più ampia e genera- per questo TURSS voglia oggi il blocco, 

le, e preoccuparsi a tempo . 

di selezionare nuove ener- _ 

gie, per rinnovare cioè nella 

continuità anche in questo SECONDA PONT. 

settore, e per saldare in uno _ 

.sforzo incessante le nuove 

forze cresciute nella lotta ■ a ■ 

con ,u„,c già esperio e „.a. 

Inoltre un partito che ab- * 

bla coscienza della propria 

funzione dirigente naziona- ■■ m m ^ ^ m ^ 

le, deve costantemente ricor- ■ m A ■ ^ 

dare che la lotta politica non m ■ K^L ■ WW ■ w 

si limita al Parlamento. L.i ** WlWrm W m ^ ^ 

via italiana al socialismo ___ 

non c, occorre ripeterlo, una 

via esclnsivamcnlc parla- sloria esemplare clelFEÌSPI (Ente nazionale 

montare, ma una grande via 

democratica di lotte unita- ~ [ 

rie, condotte assieme nel 5i<zmo appena alla secon- Il fatto è che la gente s 
Parlamento c nel pac.se. Ciò da puntata delta nostra in- perfettamente che se è ver 
e.sige che uomini capaci e chiesta e già nel sottogover- che la campagna elettoral 


GIORGIO AMENDOLA ‘ di «trappola insidiosissima*. 

Nov© anni di esperimenti : 

90 negli U.S.A. e 39 in U.R.S.S. 

WASHINGTON, 1 — (Associated Press) . Negli ultimi 
nove anni sona stati condotti nell'Unione Sovietica 39 
esperimenti con bombe atomiche. Oal 1945 gli Stati 
Uniti ne hanno effettuati 90. I dati sono forniti dalla ì 
Commissione americana per l'energia atomica. j 

Questa Informazione dell'agenzia americana « A.P. > 
distrugge i due argomenti — del resto particolarmente 
cretini — ai quali ha fatto ricorso la stampa governa¬ 
tiva italiana nel vano tentativo di sminuire l'impor¬ 
tanza della iniziativa sovietica. 1) IL CONTROLLO. 

E’ evidente che oggi qualsiasi esplosione atomica in 
qualsiasi parte del mondo può venire e viene registrata. 

2» LA PREPARAZIONE ATOMICA E TERMONU¬ 
CLEARE. Gli Stati Uniti hanno effettuato un numero 
di esperimenti più che doppio di quelli sovietici. Non 
è dunque vero che siano < rimasti indietro > e che solo 
per questo TURSS voglia oggi il blocco. 


neppure le mentì ottenebra¬ 
te di questi cavalieri della 
corsa atomica, di questi stra¬ 
teghi da caffè, che oggi non 
giocano più con le innocue 
bandierine sulle carte geo¬ 
grafiche, ma con la vita di 
milioni di persone: o piut¬ 
tosto con la morte, con il 
suicidio di milioni di per¬ 
sone, non in un ipotetico 
avvenire ma in un tragico 
presente. Infatti costoro non 
po.«.'iono ignomre quello che 
tutti sanno, quello che da 
ogni parte è stalo detto, 
scritto e provalo sugli ef¬ 
fetti in atto della radioatti¬ 
vità sprigionata dalle esplo¬ 
sioni nucleari: che la dura¬ 
ta media della vita del ge¬ 
nere umano è già stata ac¬ 
corciata dì qualche giorno, 
come ha concluso l’america¬ 
no Tellcr; che la leucemia e 
altre malattie mietono oggi 
un milione di vittime in 
più dì quante non ne mie- 
tc.sscro prima, come ha con¬ 
cluso Tamericano Pauling; 
che nei nostri figli e nelle 
future generazioni potranno 
aversi tare ereditarie, come 
in tempi lontani ammoni il 
Papa. 

Che cosa vuol dire tutto 
questo, se non che l’umani¬ 
tà sta già oggi commetten¬ 
do qualcosa di pauroso con¬ 
tro se stessa? Che vi è un 
lento fenomeno di suicidio 
in atto, o di omicidio, nella 
presente civiltà? Forse che 
questo fenomeno non è con¬ 
creto. verificabile nei mali 
che piagano il corpo del 
Giappone, per es., e non 


solo per Tcrcdità di Iliro- L'AsÌQ ploudo zionc del Dipartimento di Strana affermazione quando Ma il ministro sovietico ha 

scimn e Nagasaki? Rifletlen- ^ .•italo americano, se non fos- in passato sono stati sempre parlato con ben altro senso 

do su di ciò, non da oggi alla sospensione se prima ancora l'indizio di gli americani i primi ad an- della responsabilità. E' chia- 

noi chicdemino la .sospen- —- un preoccupato nervosismo, nunciarc clamorosamente le ro infatti che se Washington 

sione degli esperimenti iiu- (Dal nostro corrispondente) H fatto che i servizi di Dui- esplosioni atomiche sovicti- e Londra dovessero continua- 

clearl sia sovietici sia ame- ,— ,,, , «»• (diarme dalle clic. Pcrclié mai i loro .sfru- re le loro esplosioni, come se 

ricani. Oggi denunciamo la ‘ notizie che nei giorni scorsi menti, così sensibili fino a „ulla fosse accaduto, prima 

enormità del contporlamcn- "“-«nt oiorni, la m t isione so- erano l'cmife da Afo.sra. ares- ieri, direnfcrehhero imjiroo- f, noi anche l'URSS sarebbe 

to dei nostri dirigenti poli- fospcmlcre le e- sera giù preparato un lungo visamentc sordi domani? costretta a riprenderle. Que- 

lici cattolici: per l quali le | eommento cfie e poi stato Del resto, la possildlità di sto Gromikolo ha detto con 

conseguenze delle esplosioni . r'i . ; "V."'"*- pubblico immediata- stabilire un controllo pin f„t(a la /rnnehezza che era 

dovrebbero apparire un de- l'Ii timbiLnli jio- mente dopo l annuncio di stretto e'e. C.romiko ha ri- giusto chiedergli. Il raglona- 

litlo contro Dio, oltreché t«»«ore cordato la proposta sorietica mento dei sovietici sembra 

contro T’umanltà c che in- dirigenti americani di di creare posti di osserva- tuttavia escludere questa tri- 

vcce alla «bomba di car- ?'//i l-m/ari di fronte al- zione su tutti i territori in- sre eventualità. Essi credono 

ta* dclTannunclo sovietico pubblica mondin- tercssati: per questo i,t questo momento alla for^ 

avrebbero preferito una Ve ^ za dell’esempio. Lo sebiera- 

luiova micidiale esplosione. pongano rute ai loro espcri- mento dell’opinione pubblica 

Propaganda? Manovra so- ^ rii n ”'7”, ?. '’* ^ ^ mondiale in favore della fine 

vietica dovuta al fatto che o il (lilcguarsi dell incubo alo- La serietà dell iniziativa Uep» esperimenti è Inrohis- 

TURSS non ha più bisogno * » ' 1 ir hi a., f'i. {r" ."'m n o"‘<^rtcani simo. D’altro canto, la corsa 

degli esperimenti atomici? disperatamente di agli armamenti atomici ha 

DceisiniiP non ancora stiilì- . , • , oi^’m^ione uni- taglia: gli stessi cittadini in- contestare, e dimostrata dal- raggiunto un limite oltre il 

ciS à risSh'cr^^^^^ f P'» Pft'.si e nmericoni ififficifmen- fo stc.sso modo in cui cs.sn è gZ% diveiRa pura /Stia 

n i <?olla mossn al ha lo socm/demoernzie euro- te accetterebbero un prolun- concepita. Se Gromiko aves- ‘ifluto del ooi/crni occldcn- 

dolle armi domici lo e dSlla *7*"’ 7 annunciato incondiziona- tal si fa rmindi { °soS 

lnr« nròn bi tcdcsca — soito pitrc favo- Debolissime soito — Si os- tamcntc che l’URSS rinuii- {,!!„ Occorreva un atto che 

Siro fiove uTse laMZ Tf ‘“'J' T Slm" sVrnsse c^me ìa so^pSò! 

‘K«r!,K«cn 7o 1 mrióonti óió cofpitj dal gcslo ri- trincee del Dipartimento di stoni, senza badare a quanto fosse realmente nossl- 

soluto del governo sovietico, stato. Dicono a Washington avrebbero fatto le altre po- ^ 

rUorvo*^”ma nvoccórn Rrofondamciite deludente che In deci.sionc .sooietirn non fonzr, si potevano nutrire GIU SEP PE BOPPA 

pritìia di tutto e con gioia stata invece la rea- potrebbe essere controllata, dubbi verso la sua promessa. (Cnntinna In 7 . pag. i. eoi.) 

.salutato Timmenso servizio-—-———--- 

mrfe°-“co’n^u'nni>r-''ai! LE REAZIONI INTERNAZIONALI ALLA SOSPENSIONE DELLE PROVE «H» 

l'umanità, allora avremmo -- 

respinto perchè infondate 

mssm Dulles conferma che le rampe 

rigenti dimostrano un cini- _ __ 

smo impressionante, un di- me me ma m 11 

saronno istoiioto ancno in nenia 

mondo. 

Denunciamo con tutta for-- ’■ - 

opinkme” pirbbIica.*^°Dcnun- Manifestazione a Tokio davanti alFambasdata degli USA per protesta contro gli esperimenti a H » ame* 
d'o'cattóUcoJolTSionfldbi. _ "5^ Pacifico - Caitskell e molti giornali mglesi invitano Macmillan a sospendere le prove aH» 

dirigenti democristiani e ^^^— : . 77'" ...l '’'' —ILI—l—i;— -— 7 . " -IL-'.. 

mo aucsto^S‘di*SlJ”^^^ .i .WASHINGTON, l. - Una ulteriore, autorevole conferma l’URSS. con l'annuncio di una particolare 1 quotidiani più 

Jnvimlòni» che é n''*7 .‘*1 7 V*,"* sospensione degli csperiinen- diffusi e autorevoli — « Asa¬ 
la piena convinzione che C q lancio di mleetll atomici è venuta oggi dal segretario di .i: nnrlnarì mn clu. il hi > « Vnminri . «nll>,-i 

possibile isolare coloro che stato Poster Oullee. Rispondendo alla domanda di un gior- ‘ p?,Vo roVninCn i)iLn IIIn 

ne sono responsabili. Le nalista sull’argomento, Dullee ha affermato che le stesse P.t‘e^''dcnte respinse tale idea, timo gli occidentali a segul- 

massc nonolari che hanno condizioni previste nell'accordo bilaterale tra gli Stati Uniti nfuggendo dalla < piopa- re 1 esempio dell URSS. . 

nrrnltn 1 t ìni 7 i-iliva del orm- * I» Gran Bretagna verrebbero applicate ad un analogo gamia >. Gran parte della In sede governativa si è 
Ho «Ulto cnotnnc(:i rnmo un accordo tra stati Uniti e Italia. Il segretario di Stato ame- conferenza .stampa di Dui- Invece più cauti. Il ministro 

atto HI n/ro Hvnlin S rlcano ha detto ciò per ribattere »,una affermazione del Ics è stata poi dedicata al- degli esteri Fujiyama ha det- 

ni à Intpra Hevnno Mlverc compagno Krusclov nel coreo della nota '7c7'»ta *' In .stanca ripetizione del- to che t la cessazione delle 

nità intera devono esigere . Tempo *. Krusciov aveva osservato, come si ricorderà, , . .j ra,. csnlosioni nuclparì i ima m- 

oggi, da ogni uomo politico, che l'Installazione In Italia di rampe per il lancio di missili i” ‘7pl7, «nT inrìo sa*^b!!ònn » » ha"r.tp^nnnn 

da ogni partito politico, che potrebbe pregiudicare la sicurezza del paese e diventare della RDT da parte preannun- 

dicano chiaro se sono per un mezzo per attaccar« altri paesi senza il consento del- della Germania occidentale ciato una dichiarazione uf- 

o contro lo csolosloni l’Italia. Con il suo richiamo all'accordo anglo americano dovrebbe e.sserc pregiudizia- fidale del governo, che farà 

pIo„ri Oiincin Hnvnnfi Hirp Dulles ha voluto affermare. In sostanza, che II governo le a ogni accordo fra Est e seguito a un attento esame 

nni pniiHTÌ filiti nninrn php Italiano Verrebbe consultato In caso di impiego dei missili. Ovest. della situazione quale si pre- 

net comizi luui coloro cne L’affermazione lascia naturalmente il tempo che trova, ,, ipni-.i^n Hi Fncter Dui- senta dopo la decisione del 

chiedono il voto popolare. trattandosi di armi installate nel quadro del Patto Atlantico . ‘ . cciamr, governo dell’URSS 

Su questo devono sopratutto ai cui. come è noto, numerose clausole segrete prevedono Ip. ‘1* eludere la sostanza tovenio ueii uka:». 

pronunciarsi vescovi, sacer- io scatto automatico. Ma quel che è plO grave è che Poster del problerna sollevato dal z-t« d«• *-^r» a nr»r» . 

doti Uomini di Chicss Qusn* Dulles non ha potuto smentire che II piano Norstad prevede > 4 Csto sovietico, liniitondono Ijs!ìivì*1x\x^ s.A • 

li aspirano a una funzione Tlnstallazlone In Italia delle rampe. Rifacendosi, anzi, allo il senso alla « propaganda », decisione 80VÌetÌCB 

di guida c di primato mo- accordo con l’Inghilterra II segretario di Stato americano apparso quanto mai infe- . ® ® , 

rale. Perchè fino a quando implicitamente confermato. lice, anche perche in pari faVOriSCe 1 IDCOntrO Si 

rUaiia avrà gruppi dirigen- • '■ ^ tempo gli Stati Uniti annun- 

ti che imprecano contro la (ISA ’ Annunciati nUO< -’iPPntlcre fili esperimenti con ciano una sene di esperì- 

cessazione delle esplosioni armi nucleari, oggi Poster menti con armi tcrmonuclea- (Dal nostro corrispondenU) 

nucleari, è evidente che Vi esperimenti COn Sr- Dulles è tornato siiHargo- ri. che dovrà svolgersi negli ,, 

dall’Italia non DOlrà mai mi nunloai-: mento nella sua conferenza atolli del Pacifico durante ulklinu. 1. — Il Io\er- 

JeniJè un conlriJuto Sia "«Cleari „„„ , a, la primavera e l’estate, no d, dell opinione 

pace del mondo ma solo un WASHINGTON. 1. — Do- gro.s.solano. dalla Prossima settimana fi- che 

contributo alla follia atomi- po la grossolana dichiarazio- II segretario di Stato in- no a. ngos o Secondo l ago no d» 

ca: e il compito principale ne emessa ieri dal Diparti- fatti ha affermato che ad Ei_ ^-'a INS, gli Stati Uniti si ® nr«.nara*ion» H*1 

. . * . , r. : __ __ ___ 1 ___oronorrebbéro. con tali esr>e- vorisca la preparazione ael- 


venire un contributo alla stamp.!, in m 

pace del mondo ma solo un WASHINGTON, 1. — Do- gros.suìano. 
contributo alla follia atomi- po la grossolana dichiarazio- II segretari» 
ca: e il compito principale ne emessa ieri dal Diparti- fatti ha affern 
del popolo è di impedire una mento dì Stato, in merito al- senhower era 
simile aberrazione suicida. la decisione sovietica <li so- recentemente. 


LA SECONDA PUNTATA DELL’INCHIESTA SUL SOTTOGOVERNO D.C, 


.Sforzo incessante le nuove 

forze cresciute nella lotta ■ a * I .M. * _ I ^ * 

Sono i contribuenti italiani 

bla coscienza della propria _ — 

funzione dirigente naziona- ■■ m m ^ I _ * ML * _ " 

all attivisti aemocristiani 

SI limita al Parlamento. L.i " -w w « w » 

via italiana al socialismo ____________ 

non c, occorre ripelerlo. una . . . , - » i i -«z» i- i 

via esclnsivamcnlc parla- 1.^ storia esemplare lìelFENPI (Ente nazionale prevenzione innirtiini) e elei suoi l.iDfMlipentleiili 

mcntarc, ma una grande via ' ___ 

democratica di lotte unita- „ j « j „ 

rie, condotte assieme nel Siamo appena alla secon- Il fatto è che la gente sa E la Radio TV. Siamo di- ganda». n forare della pro- 

Parlamenlo c nel pac.se. Ciò da puntata delta nostra in- perfettamente che se è vero .’posi’ a pagare di tasca no- pagando uC. Pubblicheremo 
e.sige che uomini capaci e chiesta e già nel sottogover- che Iq campapna elettorale striz op-ii notizia, ogni xmmn- nei prossimi numeri la docu- 

S arali siano distribuiti in no clericale c'é chi ha accu- prova fino a qual punto i ogni < sketch », ogni mentazione dell attirila po¬ 

lì tale da poter guidare salo il colpo e mette le mani partiti possano contare sulle t iniziatica culturale» che la litica, pre-eletlorale, dei Co- 
cfficaccmcnle quc.ste ìolle, acanti per non cadere. Ieri proprie forze, è anche vr’-n Radio e la TV prenderanno, mttati Civici romani. E si re¬ 
siano alla testa delle orga- n « Tempo » lamentava il che in Italia c’è un partito di qui al 25 maggio, e che drà con chiarezza che questa 
nizzazioni di partito e dì fatto che qualcuno « non che può apertamente confa- non sarà direttamente o in- aftinifà politica delle parroc-- 
massa. siano nei consigli co- provvede » a far tacere la re anche sulle inconsapcvo- dirctrf.mente legata allo prò- chic c dei comitati etnei e 
munali e provinciali, con stompo « scandalistica ». E M e involontarie forze degli paganàa elettorale della DC tutta volta a controllare e a 
una differenziazione di com. l'altro ieri il dr. Malfatti, altri. Questo partito è la e del governo. Si prepari in- spìngere Telettoraloin una 
pili che deve tenere conto membro della Direzione DC DC. E chi sono questi € al- lecc il radioascoltatore e u direzione sola: la DC. E con 
non solo delle incompalibì- (. capo dei propagandisti eie- tri » che pagano per lei? telespettatore a contare, in quali soldi? Anche, non ce 
lità previste dalla legge ma ricali. ha risentitamente E vediamo il capitolo 

delle piu profonde esigenze snicntifo le cifre date dai . governo »: su quanti „,i- arra ooiiito sborsare pct pa- dallo Sfato, cioè dai confrt- 

di articolazione del nostro giornali sulle spese di mi- lìardi governativi la DC po- ® * ■** " 

**^7*^- j- - . ìiardi della propaganda elei- trà contare in appoggio alia Pf udì che la KAi-TV paga E gli € attivisti » democri- 


mont» in mrrito;i- ,^hó«er ,Va proposto. proporrabWro. con tali aspe- yor.sca U prcp.ra. ion. d ri- 

la decisinnc sovietica .li s„-l rccentcmcn.c, ,li provenire ^7-‘,-i ?nSSf^a“2 U P^lsa".**'','; STZu 

-.~~ - - ^^=^=5===== - ■ temporaneamente perduto in ufficila la « D.P.A. », l’agen- 

rf^risris^rf-*■rk seguilo alla sospensione so- zia di stampa federale. «Nei 

l-l A 1 N-FNjU V vietica di tali esperimenti»; circoli governativi — Mg- 

- cioè, contrapponendo alla giunge la nota — trovano 

I ^ < propaganda » di pace so- oggi, conferma le prime ree- 

vietica la loro concreta prò- zioni positive al paeso »o- 
BV Hpaganda di guerra. vietico annunciato ieri». Il 

Be H ■ B ■ Lo stesso Dulles ha oggi ^filf,os»rva Àe 1 Oc- 

™ offerto al mondo, invece pidenle si viene a trovai 

della cessazione delle espio- 

_ _ • sioni atomiche, la consolan- difficile di fronte aUe ultime 

Valente eliminato str.i’r-rL^mtti’Tpai!: .u'r«:Trtu'^*^"3r^ 

7 MJM.se te * che appunto saranno disPOSti ad 

^ eaasT-.TV'rn-r .soerimentate nelle prossime assumere subito un impelo 

anche dall E.N.A.L. SS» 

GI.4I’I*ONE: . E' una fea’f^r’”.*V.SlThe'i' 

cosa buona » — dichia- sono ancora lontani dal li¬ 
ra il miniqtrn Hpp^IÌ atomico raggiunto dalle 
ra li ^ minisiro aegll due maggiori potenze e che 

Esteri ! secondi non posseggono an- 

, ,, . cora la bomba atomica ma si 

TOKIO, 1, — Lna crande apprestano a coatruifia ora 


**^7*^- j- - . , bardi della propaganda elel-jtrà contare in appoggio alla Pf udì che la KAi-TV paga E gli € attivisti » democn- 

II giudizio SUI parlamcn- forale DC. La DC, ha detfojsua politica e ai suoi nomi- ra.t 2.nttcnn e Granzotto, stiani: J20.000 ne ha dichia- 
h utilizzazione ^r„jfaiti. spenderà pochHii-jni? Non è facile prevederlo: allltalia una rati Malfatti. Se di questi 120 

ne dei d!rig^nT’aue.sH ^dioni per 100 «ci- quel che invece è facilissi- fossero controllabili le 

bicmi, che .sonò i difficili uemobili » (più 40 per il lo- mo prevedere, anzi è ovvio. P’ ® "^”10 • ^^uuneie dei redditi, scopri- 

problemi della formazione ro e esercizio »), e 30 milioni è che saranno comunque i Uome ognuno sa lo Stato, in remmo che almeno il 99S 
di un quadro politico diri- per i documentari cinemato- contribuenti, (che pagano applicazione del Concordato, per cento di essi ciré a « ri- 
gente di un partito rivolu- grafici. Il resto saranno spie- tasse i «fondi» di paga ogni anno miliardi e casco» di qualche Ministero 

zionario, possono essere cioli. "Tanto più. ha detto or- Qualsiasi specie a disposizio- miliardi per le sedi vescovi- o di qualche Ente statale o 
tranquillamente risolli nel gogUosamente Malfatti, che t del governo) a pagare le li e per le « congrue » ai par- parastatale. Solo alVENPI. di 
mMoHn 120.000 attivisti de lavorano iunumerecoU pubblicazioni, roci. Migliaia e migliaia, in cui ci occupiamo in questa 

I™ ,àe alHvila’ eTrndi " n! ‘OrCis., la DC aaa li pa^a. "•">•><•’<•■ ««“"K;"- » vaa..,„i jiallaai. .».« paala^. p.a d. md la .aa» pi. 

Che quelle, parlamentari, al- E dunque: se tutta è qui. 'f • Prtme pie- inoltre le « deUbere » che m Vdai ?oJ- 

la discussione democratica perchè tanto scalpore? Se la * ahe resteranno tali), cinque anni sono andate in frìhuenfi) per non fare as- 
degli organi rc.sponsabili, al campapno elettorale costerà che il governo produrrà di oiuti alle organizzazioni re- solutamente nulla e « laro- 
centro e alla base, allo sco- alla DC molto meno di qui al 25 maggio. Al solo e ligìose. Vi è una soia lira rare » per la DC? 
po di renderle sempre più quanto alla Federconsorzi unico fine — evidentemente di tutti questi miliardi, paga- sfAi’usrrn maaBa 
efficaci. non sin costato costruire un — di giustificare e popolariz- ti dot contribuente italiano. 

E’ un metodo che esige an- suo palazzotto, perchè la zare le stesse stentate paro- che non sta stata e non sarà ant on« o pemia 

iitutte modestia, disciplina, gente parla di «miliardi»? le d’ordine della DC. speso, nel capitolo «propa-* ' (Crathuw in •. pmg. l wI.) 



(C«nun«« tn «. 


N. mL) 


UN COMMENTO 
DEI PARTIGIANI 
DE LLA PA CE 

Si è riunita ieri la ac 


L'arenzia d.r. « Italia » ha Ieri romonirala che II dMtor 
Vaimi, al è dimraa, anche da CominUmrlo deH'ENAL. 
acKinnzmdo rhe deve ritmerai Imminente la n«mtna di 
un nnoT, eommlaaarlo. Evldentementr Fanfanl ha avoto 
panra di eentinaare a aaatenere-Tamim « hmclato » ed 
ha preferite battarlo a mare prtr<a rhe feaae troppe tardi. 
l,a demmenVata dmancla dell'* Unità > i alata eoa) eoro- 
nata da «nreew,. Nella Tóto: Clsvannl Valente 

(Io secondi patina la nostre informazioni) 


manifesU/ione ^polare, ani- OBFCO VANGELISTA 

mata soprattutto dagli stu- _ 

denti della Università e del- (Conunaa tn «. pa«. A a«L) 
le scuole medie, si è svolta - 

, oggi a Tokio davanti la sede IJM CAAààABIJTA 
delia .Vmbasciata americana. WwmivtBniV 

I I manifestanti recavano stri ■ DEI PARTIGIANI 

scioni con la scritta « Noi ap- 
I poggiamo la decisione della DELLA PACE 

' URSS ». e lancias’ano « slon- - 

gans» di protesta contro il Si è riunita ieri la ac- 
proposilo degli Stati Uniti, gretena del Movimento 
di iniziare nella prossima italiano della pace e ha di- 
settimana una nuova serie ramato il seguente comu- 
d; esperimenti con armi nu- meato; 
oleari nelle isole del Pacifico. , La causa deUa disten- 
Nonoslante l'intervento della sione e della pace ha otte- 
polizia, che ha tratto in ar- nulo in questi giorni una 
resto tre studenti, la folla è grande vittoria: il gover- 
rimasta nel giardino dell’am- no sovietico ha deciso di 
basciata, che aveva invaso, sospendere gli esperimenti 
per l'intera giornata. Sono nucleari, 
stati distnbuiti volantini con « L'appello dei {dù auto¬ 
la richiesta che la prossima revoli scienziati di tutto il 
serie di esplosioni, program- mondo invocante Fanesta 
mata dagli americani, non delle esplosioni atomidka 


abbia luogo. 


sperimentali. Faspirazioae 


Praticamente tutti i gior- dei popoli UrrTorizzaìi «lai 
nati -giapponesi hanno com- pericoli in esse rnntOMMli 
mentalo favorevolmente il sono stati raccolti ©Bla 
gesto sovietico, più volte sol- Unione SovkoticB. 

, lecitalo dal Giappone. In « La Mtiì bIimbMhl WI^ 
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L'UNITA’ 


vide di radiazioni che re¬ 
cano il cancro delle ossa, 
la leucemia e i germi di 
mostruose procreazioni, da 
domani non si alzeranno 
più sopra una vasta parte 
del , mondo. ^ ; * - , .. 

« La decisione del go¬ 
verno sovietico 6 iiniiatc- 
rale. cioè essa si attua in¬ 
dipendentemente dall’at¬ 
teggiamento delle altre 
potenze atomiche. E’ unti 
decisione che ■ rompe gli 
indugi di una trattativa che 
si protraeva da tempo e 
che mirava ad un accordo 
generale. Gli Stali Uniti e 
ì'Inghilterra hanno tergi¬ 
versato su tale accordo; 
oggi l’Unione'Sovietica di¬ 
mostra la serietà del suoi 
intenti decidendo di so- 
, spendere da shla i terribili 
esperimenti. ••• - - 

< 1 popoli salutano que¬ 
sta decisione, che esprinte 
la concreta volontà di av¬ 
viare'la politica mondiale 
, verso il disarmo, premessa 
di'-distensione e di pace. 
I popoli si augurano ette lo 
e.sempio dell’Unione So¬ 
vietica vinca al più presto 


SUCCESSO DELLA NOSTRA CAMPAGNA CONTRO UN TIPICO CARROZZONE CLERICALE 

Valente è stalo liquidato anche doll'ENAL 
dopo le documentate denunce dell’Unità 

L’annuncio deìl’agenzia ufficiosa “Italia,, - Manovra per eliminare ogni controllo ministeriale sull’ENAL e lasciare 
campo libero.al nuovo commissario che sarebbe un uomo di Fanfani - Smentita del direttore generale dott. Turchetti 


NUMEROSI IERI GLI SCHERZI ' 

Celebri personaggi 
nei “pesci d*opr ile„ 

Una falsa Soraya scende sul Garda accolta ^ 
ilal sindaco e dal maresciallo dei Carabinieri - 


»-- ^ va w u. m w.. w j 1 i. Nuiiieroil 8ono Etati Ieri I ncse. che avrebbe scelto gio- 

. - - — -—- ' ■ ———.— ---—— -pesci di aprile* giocati da al* vanotti flsicamentc ben dotati 

. f. , 1.4 - 1 ti.A • I. . ... .. bontcmponl. A Genova un per un film di carattere suor- 

Lo nostre nvolaziom sullo II controllo non piacque ai generale, tornato con ampi.smossa dall Agenzia /t«/i«|gia capo dell ufficio dingentilzo scorso, sono stati siglati gruppo di studenti Improwi- tivo. Dentro i giovani hanno 


Isjìctt 


. li npplic 

la presidenza del terosse a mantenere lo sere- che a suo tempo lo distaccò avrebbe ricevuto dallo stesso pagamenti- Gon le nuove in- classico -pesce-. Gli studenti tl pòi ad usciret i giovani 

dei ministri, sep- ditato Valente al suo posto «resso f'f’n/P NmionnÌP ili Fanfani dal quale si era re- tese verrà esteso il sistema hanno bloccato con una gro 3 s.i .aspiranti divi hanno trovato 

.“UScL^Fai" SI- «l LZlTaL :. c».» pò. ..onunclar» cor.i .lolla lira multilatoralo anoho 'S.'y'.oro'oW.S'rSuo’Sl'i'n,?.' ?oiS -’i: 

fnr.i ìin fnvoip i informo/.iorie che il dottor metodi di \alenlc che egli alla Cecoslovacchia venendo lina alunne e insognanti han- ione. 

ad Andreotti dii* ve an o la sostituzione di 'j'urchetli da noi interpellalo non condivideva. così ad essere abolito il dovuto faticare non poco - Soraya è arrivata r.*»! poiiie- 

ad Aiulreotti. do- Valente, ce ancJie I allonta- hi <eci-, _ c.ssere aDOiiio ii abbattere il muretto che riagio sul Garda La sovrana 

diaria. naincntn di Tiirthetli in ino- snieiititu ‘ ‘ ,/ . clcriririp sin qui vigente tra impediva 1 -accosso airistituto. ha*scclto ia Hiviera del Garda 

irchetti tornò al- do da lasciare campo libero ' ‘ , , Firmato I OCCOrdo i due Paesi, e verranno ac- d’aprile- or- avendo bisogno di riposo in 

Ila V'alente non si airiionio die as.siniiera il Intanto a I laz/a del (jc.-'U ^ ■ , i i- , . ganizzato a Fidenza sono caduti i,„a località amena e tran¬ 

vinto e cominciò nuovo incarico di comiiiissa- «’i» ‘-‘‘‘"‘‘"‘^dita ia lotta plm Italo-cecoslovacco giornate le li.ste merceolo- una settantina di rob^ 

di manovre por no. Solo in qiio.sto senso, nel [a desigiia/ione del sostiti.- •- gidie. Ila condotto i lavori da df una sala del centro oSdSni'' rchÌ^mino^‘Ì.^^ 

Clini fedelissimi ai senso cioè <li picpaiaie la to di Valente. I er oia il no- conclusione delle trat- parto italiana il consigliere essi avevano trovato un mani- radunare sut luogo dell'arrivo 

ve. La inaggiijr liquidazione di liiidietti ol- ine che viene fatto con m.ig- . italo - cecoslovacche d’ambasciata conte Ludovico Invitava giovani al- u„a numerosa folla con alla te¬ 
di maiiovie furono tre a quella di Valente, si giore frequenza e quello del la”'® a^io cccosiovaLcne. u amoasciaia t. mit uuui \ ito ^ nntscoiosl a presentarsi il sindaco ed il maresciallo 

caie dal direttore spiega rmfoiina/ione tra- fanfaniano Cirillo Hecatli, iniziatesi a Praga il 10 mar- Barattieri. airinterno. ad un regista mila- ^ei carabinieri. 

_ _ _ __ ■ ■■ - — - . - -.— - —. . - ' - - - __ Uscita daH’albcrgo «Soraya* 

_ è stata applaudita ed una ra- 

TUrrORA IN COR.SO LE INDAGINI SULLA GANG CHE ASSALTÒ IN VIA O.SOPPO IL FURGONE BLINDATO ToI^ÌpoT a 

------ donna — una signora dei luogo, 

iqq iV « • V • q niTasclnantc come Soraya, ma 

‘‘intorniRtoro,, diede el cepo delle I^obìle milenese 

A titolo di ammenda la sl- 

M M M a B • pq M gnora ha dato un ricevimento 

irove sulla colpevolezza dei 5 banditi arrestati ? vs.-. 

' ________ nella sua ultima edizione ha 

. ì\T II /• recato in prima pagina il se- 

snientilo nn mistorioso abboccamento del dott. Xamparelli con uno sconosciuto - rSella conferenza stanina guente titolo: -aamoroso svi- 

.... . . I .f ^ i luppo del più contrastato amore 

lato per recuperalo il triplo della somma effettivamente trovata - Braccati i due banditi ancora latitanti 

_________ _ _!_ Townsend 

La notizia ora naturalmente 

lostra redazione) Iqiiciiida lire. ipolizia è piunta ad avere iiii/uru per altri reati. La po-iulfri ìicrsouaopi ritenuti re-ìdepli arrestati, Upo Ciappina. un - pesce d’aprile-. 


ir'càpaVblVtà‘‘‘deÌìe‘'uìUc Propna corrente 1 tonti, cine. Cosi Turchetti tornò al- do da lasciare c-ampo libero d... Po h 

potenze atomiche che ore- n»>i‘nte sono le ricevitorie del l’ENAL. ma Valente non si airuomn die as.simiera il . l»»*‘nlo a 1 la/za del Gc.aii 

tendono di continuare usti- gioco d'a/zardo) pa- dette per vinto e cominciò nuovo incarico di commissa- c già cominciata la lotta plm 


Firmato raccordo 
italo-cecoslovacco 


i due Pae.si, e verranno ag- 


_ 5 . assunzioni e tanti alili prov- .«rA 

ranze del popolo italiano a vediinenti poco apprezzabili, 
quelle di lutti 1 popoli. La noi denunciati e docii- " 
situazione internazionale nientiilì, hanno suscitnlo ncl- 
con 1 suoi pericoli di oggi l’opinione pubblica iin’onUa- 
e con le sue minacce per (j, qj generale indignazione 
domani può e deve mutale, che ha costretto il .segretario mh 
‘ «La sospensione iinila- politico della D.C. ad nbban- WJ 
torale degli esperimenti in donare rainico ormai < bru- 
URSS 6 un passo decisivo cinto ». 

sulla via del disarmo atu- La decisione di Fanfani di _ 
mico. lasciare al .suo destino l’tiini- I ^ 

« La lotta del popolo Ita- c» «hita resa nota ieri som 


spiegj 


nano contro rbistallazione daU’Agcnzia fanfaniana /til¬ 
di basi straniere per mis- 'in la quale ha anminciato 


‘ sili atomici nel nostro ter¬ 
ritorio trova cosi un nuovo 
Incitamento o una più con¬ 
creta possibilità di suc¬ 
cesso. 

« Il Movimento italiano 


che; 4 deve ritenersi im¬ 
minente In nomina ilei nuo¬ 
vo roiiiiiiis.snrio detl'Knte 
(CENAI, - ii.d.r.), in sosti¬ 
tuzione del iloti. Valente di¬ 
missionario ». 

Le molle « benemerenze ». 


della pace chiama ancora tra cui quella (li avere do¬ 
nna volta tutti gli uomini ciso la costruzione di un vii- 
di buona volontà a perse- lagglo dell’KNAL a Pieve 
verare nella battaglia sa- Santo Stefano. piiese natio 
crosanta che vuole rispar- dj Fanfani. non sono ba- 
miare all'Italia e al mondo state a VnJcnIe per .salvare 
la più spavenlo.sa dello quella poltrona che gli frut- 
sciagure: la guerra nii- ta 413 mila liie al me.se. Or- 
clearc >. , nini a Fanfani non serve più: 


Un “intormatore,, diede al capo della Mobile milanese 
le prove sulla colpevolezza dei 5 banditi arrestati ? 

JVon smentito nn misterioso abboccamento del dott. Zamparelli con uno sconosciuto - Nella conferenza stampa 
'fa dato per recuperalo il triplo della somma effettivamente trovata - Braccati i due banditi ancora latitanti 


In molte «benemerenze» (Dalla nostra redazione) quemila lire. polizia e piunta ad avere in tura per altri reati. La po- nitri persoiiappi ritenuti re- dei/li arrestati. Upo Ciappinii. 

tra* cui (luelln di avere do’ mii amii i i n lizin dottor Zamparelli ha di- ninno le prove che i .sospet- liziii li bracca dnjipertiitto; spoiisnhili delle rapine con- pili nel lontano 1949. Allora 
cLso la costriiziono di un vii- a.? ,ò,riio cimi lo chiarato che la somma mi- tati erano pii autori materia- le loro foto seunalctiche so- snmatj. l anno .-icorso nella il giovane, sebbene veiitcn- 

iHoeln (loll’FNAI -1 Piovo to si iiiijqiu riinnnonza della li detta brigantesca aggres- no sfofe innato a tutto lo capitale lombarda, le inda- ne. era un esperto m atti 

L-,.... delle indagini per la rapina del bnttino rinomta dal siane al faraone della Biinea Onesture d’italiii. ni vasti di nini sono tuttora averte ver briniinteschi. Eoli aveva tra 


Un talegramma 
dei Partigiani 
della pace 
ifolioni ai sovietici 


verde. 


Il Movimento Italiano dei da assicurarsi la maggior ^ 

Partlfllanl della pace ha in- i,e|ia spartizione (lolla I>‘'^ò'ns'ta. e in/im .si « .s(o- 

viato II «eauente telegramma . . dell’Ennlolto-F.NAL- pcrto che sotto l «C(jiinto csi- 

•I Comitato sovietico di dlfeia nnrlo che con vuoto che 

• Movimento italiano pace , «...d-n-, ..iruMAI dei sfondato il rivaro di calce e 

aaiuta decisione governo so- ‘ ' di mattoni. (• (qipar.so mi ri- 

vletlcp spepenslone unMaterale V:,. ! , ? nSicia a P»""‘ <'««'« vrano posati 

eeperlmcntl atomici. Conslde- diio/.ionc d.c., u lummciaia j . ) j i; „i,,.tica eoi 

riamo tale decisione come più alcuni mo.si fa nllortjuaiido • ^ 

serio contributo causa dlsar- il ministero del Tesoro o la tapcrclti applicati i assuit- 
mo, distensione, pace. CI rah Presidenza della Repubblica J!" vostro 

legriamo con voi per vostra ^jfi.,„caroiin a Valente il dot- adcsiim. Rimossi i riidimoii- 
hÌ (or Corrado Turcliclti con il («'» i'ò»"’ ^viio apparse le 

SLlSlone vMtrJ ooverlr NE* compito di controllare la po- baiicoiiolo. Nel secchio pri* 

Sna’l^SSLid.::^^ Kilt^o" tn’("crmS^^^^^ 2b.: 

Andreotti; “Pacelli pagava 
solo 512 mila lire di tasse „ 

Con cii> il minislro vnrrelihe gitiRtificare la esenzione totale cniicessa 
al nipote di Pio XII - f»B liste finora presentate nelle rircoserizioni 


'li minislro Amlrcolll ha raiio .Miruzii. 4 in Campania. 3 in licolurì. di gahiiiclli ndnìMrriaU dcWarrcsto delluomo ^ hi nìLnV/rii Lnll 

• Ieri una seconda dichiaraziunc Puglia. 6 in Liiiilia, 5 in Cala- c financo prrsoii.'dmcntc (li sin- jorni le armi alla banda ^ fusto per dare lavoro ai 

tulio scandalo della cscnaiom* l>na c Lurania, 3 in Sirilia, 2 in g»li lilolari c soUoliiolari di Ili- p^r il rolpo cif ri« Osoppo. Si ^ disoccupati e per creare 

dalle tasse per i ni|uui di Pio XII Sardegna, 3 in l/iuliria, 2 nel castcrt, di fties>ugRi Jrlegrann coi cfi'tartui Krrriericpiiilo Rosi, ha f nuove prospettive e condì- 

e Leone XIII, principe Pacelli Trciiiiiiii. 5 in Piemonte. 4 in ipiali. a scopo rvideiur di prò* 54 p abita in un appar- ? zìoni di sviluppo in quelle 

e conte Pccci In questa dichia- Liguria. 7 in Lonitiardia, 7 nel racciamrnio deiioralc. si annuii- tamenta di ria Plinio 13. do- ^ come in parte del se- 

raalone Andreotti ha affermalo Vendo. 3 nel Lazio. 2 a Trieste, ciano ai prcfrlli. sind.ici c lo- l’r sono stati ritrocafi i mi- i "fu''* numerose fami- 

Z i U 4 .I... Ho- I" ■'! l’”'- -" - 1 ™. I.- phiola a l,- bnmbc a I 

risa nel dicemhre del 1955 e non presentale comple-ssnomentc 316 mi M.-inziamniii, prowidenzr. sono stati recuperate poco mano. C’e nn partirolore rii- ^ zione a causa della crisi che 



tati erano gli autori materia- le loro foto segnaletiche so- siimate l'anno scorso nella il giovane, sebbene vciiteii- Una Smentita 

li detta brigantesca aggres- no state inriate a tutte le capitale lombarda, le inda- ne. era un esperto in atti 

siane al furgone della Banca (Questure d’Italia, ai posti ili pini sono tuttora aperte per bripiinteschi. Egli aveva tra di Vittorio Pugliese 

Popolare. I.a tesi prevalente frontiera, ai porti e agli ac- accertare completamente le l'altro studiato l'assiiìto a un -- 

è che il dott. ZampiirelU. ri- roporti; anche l’Interpol è responsabilità e per chiarire automezzo che trasportava le Riceviamo un telegramma. 
cernita la tanto attesa 4sof- stata investita delle ricerche le contraddizioni in cui sono paglie settimanali per gli firmato Vittorio Pugliese, che 

fiata >. si .sta recato da .solo, dei due malviventi. caduti coloro clic hanno con- operai degli stab limenti siiienti.';ce alcune delle affer¬ 
mai u ra...ani ...... .-.eiv,.-I,wi rnrin .•'. disarmato e sulla siili mae- Rimanpono do ritrovare fessalo. Lo ha dichiarato il Brown Bovcri. La tecnica da inazioni contenute in un arti- 

.sipialificato davanti .all’upi- . ò'« sP‘’.s'i jim di ot- cliina prirritn ad un ajijmn- gh ntiri 87 milioni. L’impre- cupo della .sgiindra mobile Ini ideata non era cosi per- 

idoul pubblica, il cbimic./di ’ ^vlastlrrl ilue re* V’ misterioso dove iin „„„ .i presenta facile se Zamparelli stasera, ripete,,- fezianato e « scicnti/icii » co- Se 11 Sto*’segre;Vr*io'''a" FA: 

Molfella è divenlato troiipo 'L,g..„tì //pila dimensioni di ‘‘"’f/'*'. nomo — o nmi donna, — lo j handili non en,ifr.ssnno il do in pnrte quanto aveva me gtielln studiata ed attua- gricoltura. on. Pu-’liesc. Il te- 

viilnerabile alPallacco della j rnnnnie cestino da carta /' /'emiro contenuto nel avrebbe messo dellagluila- nascondiglio. Pnisegiioiio al- dello ieri. Si lui. iiisommn. ta per l’tissalto alla Banca regramma dice che - quanto 

coiTCHle « Priinnvcra > (che tuiinìli lii ro- rrnty era, f« rnciifL* «i scopo nt*llc camere di I itnpressioìte che ì aaitìnìcio Popotare: tuttavia, già indi^ affermato a niio riguardo <'irca 

fa capo ad AniirenUi) la ipia- ‘ nrioin e rnllm •‘^^•*'*'**** <Iimisì iuffina. ricoru- scoiuiipn. Si e detto persi ho* della tjiipsliirii pii deirarreslo dei 5 rnphirtforì ciUTi un cervello pericoloso iiueslione retribuzione Tacco¬ 
le da tempo sta tentando di ■ U P /7po Ciappiim.^iH «l/ro che il doti. yMwparelìi ri- òiferropHlori depò* «rres/fdi. — riiifo eoa tonto clamore e sinistro, ma indubbUtjnente iil*trici olivo, circa cantina so- 

tornò indietro con un miic- .s’i tratta di ricostruire la di- r pare sollecitato da Roma evoluto ed estroso. Il giovane uve è de- 

naynica del ì>rigantesc<> as^ — abbia pregiudicato Vin^ venne però cntftirafo per fa ciualsiasi fondamento 

ti. 5i (• detto anche che gite- salto di ria Osoppo. la rete chiesta dei funzionari mila- rapina contro l'orefice Inver- D'ie'^mnntemlto'rlsnctto eoiural* 

sto abboccamento misterioso delle complicità, di accertare itesi, piarrhè ha .scoperto le aizzi a Milano, il 1. ottobre f. lavoro non è *socio alcuna 

avvenne il 27 di marzo. Do- come l'impre.sii è stata pre- batterìe della polizia quando 1949. L'assalto al furgone cantina sociale c da oltre dicci 

po di che lo stalo maggiore parata. Ma a guanto pare (incora non era opportuno andò a monte ma — sostcn- anni ha smesso qualsiasi atti- 

depli tnvestipalori. predispo- arrestali continuano, nel- parlarne. pono i bene informati — re- vità commerciale*. Per (|uau- 

stl i SUOI pillili. (Iicde I alide- la loro maggioranza, a ne- In unii simile situazione, l sto fìsso nella mente del P* riguarda in particolare l.i 

co (li rapii,(itori. ■ gare In piirleeipazione alla occorre prendere con le do- Ciapphio e lidio schizzo che cantina sociale, risulta in reaU 

// .silenzio su gitesle rive- riiviita. Due soli avrebbero viite rantele onui {udisere- I i>nti nnnvn m...ufo...»»»>#/» t,,-/.- 'à che a questa è (iirettameiite 


co.sa che, mitiirnlmi’iitc, non 



.Solo quando s'accorsero di f 
essere controllati, rifornnro- ^ 
no a Milano per precostitiiir- ^ 
.si pii alibi necessari (pare f 
implicando addirittura qual- ^ 
che professionista). ^ 

Oggi è stala inoltre data ^ 


Il compagno Remo Carli 
di IMuntnlcinu (Siena) pro¬ 
pone che venga inserita 
nc) programma « la difesa 
e l’incremento del patrimo- 
nto boschivo attraverso con¬ 
tributi finanziari statali in 


quando intei 
scarsa portali 
ti ha parlato 


Lf -*- aw»t ra* • t - I* * » # s. * a* « *« . - K ICHUsilC MUCSiC d Ilici ||i Il • 

portala s. Quindi Andrrot- nimic I»hl-I’bl)l a I rirsic. la lorali o.. .stare Lo Castro — ma sol- quello di Ermenegildo Rosi. $ fra alcuni anni queste zone 

Bsrlsto di « spcculszionc » Commissiunc cleiioralr social- Domani si niiiiira il t.nmiglio muto 6 milioni e 990 mila, dunque, gli arresti coni- i saranno ricche di legname 


per cui si è trattato solo di una «« «'ai « locali *. inazione inlrrnazlonalc e i suoi /ronfi 

«oncsiione di nrincimc* ». «Per Circa I andsmculo della eam* idiinii sxiliippiL agenzia ANb\ O.soppo 


Illazione iniemazlonale e i suoi fronti della gang di via Sempre latitanti sono, in- f 
«aoestinne di principio». «Per t.irca ianaameum delia eam* iiliimi s\iliippi. L'agenzia .\N<\ O.s.ippo, rccc. gli altri due ricercati: | i J* • • • • 

me — ha concluso il ministro papna elcHorale. il compagno ha annuncialo lo .«postamenio di Senza smentita, sono poi Enrico Cesaroni 35 anni, via f *® aiSCriniinailOlll 
delle finanze — la qiieslionc è Terracini ha presentalo a Tarn- Giusti del Giardino da Caraea* rimaste le varie ipotesi rcn- Chinotto 40, altezza m. 1.80. ? s conclusione delia riii- 
iJiiusa». Iironi una interrogazione per in- a Nnova Delhi, ma la stessa filate, anzi documentate per occhi e capelli castani; c ^ nióne della quiirt.-i cèllula 

Con qnesla dichiarazione An- 'ìiarlo a impedire «il largo in- agenzìa ha poi .soppresso la quel che è possibile, dai rari Eros Castialioni. 40 anni, già ^ della sezione di Cinecittà, 
drvoiii ha fatto un'altra riveta- *'* parte «li segreterie par- notizia. organi di stampa sul come la inseguito da mandalo di cat- i a Roma, nella quale c 

siono assai .ignificama per • - =^-~- ■ . "' = = ■■ ' "=- ' - = :- - i roe. ci è .stata invial.a una 

rtUadini che pagano le haha asm m m m ^ a ^ lettera nolLn quale si 

I candidati comimi del PCI 6 del PSI in Sardegna | rHr, ,L'r.,.rz 


da mobili e da costruzione: 
buona garanzia allo svilup¬ 
po della economia di que¬ 
ste zone e di quella nazio¬ 
nale *- 

DENUNCIARE 
le discriminaxioni 


e lavoratori addetti agli alti 
forni per la fusione dei me- 
talli >. 

LA RESISTENZA 

Il compagno Stefano 
Mascioli di Torino in una 
lunga risposta al questio¬ 
nario avanza i .seguenti 
suggerimenti: 

• 1) Legare il "Program¬ 
ma ’’ alla lotta di Resisten¬ 
za, completando l'ultimo 
capoverso della introduzio¬ 
ne del cap. I. all’incirca 
come segue: ’’ Per uscire 
dal pericoloso vicolo cieco 
in cui questi governi hanno 
cacciato la politica italiana, 
i comunisti (aggiungere) 
ricordano anche lo spirito 
di indipendenza dallo stra¬ 
niero che animò il popolo 
italiano nella sua lotta di 
Resistenza contro i nazifa¬ 
scisti, propongono: 

2) citarli, a dimostrazione 
della coerenza e continuità 
dei programmi sociali del 
PCI, ai cap. V, n. 2, nella 


torio' e approvato dal II 
Congresso della CGIL. 

Al cap. Il, n. 3. lett. b), 
ove tratta la " giusta cau¬ 
sa ’’ nei licenziamenti ag¬ 
giungerei: Tabolizione di 
ogni qualsiasi commissione 
di licenziamento o sfolla¬ 
mento; la revisione, su ba¬ 
si obiettive di dati e no- 
torte di fatti, di tanti e tan¬ 
ti iniqui licenziamenti da 
posti di lavoro e sfolla¬ 
menti da pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. 

Al cap. Il, n, 6, letL c). 
ove tratta della rivalutazio¬ 
ne delie pensioni di guerra, 
la liquidazione, con adegua¬ 
to conguaglio monetario, 
delta ’’ Polizza del combat¬ 
tente ” del 1917, con river- 
sibilità alla moglie o figli 
nel caso di avvenuto de¬ 
cesso del titolare. 

Al cap. Ili, n. 5, lett. d). 
ove tratta la nuova regola¬ 
mentazione del casi di scio¬ 
glimento del matrimonio, 
la diminuzione da 15 a 10 
del periodo ininterrotto di 
abbandono del tette coniu- 


.A conclusione della riu¬ 
nione della qu.art.a cellula 


dreoiti ha (atto un altra nvrla- 
sione assai significativa per i 
rittadini che pagano le tasse, c 
cioè che il principe Pacelli, di 
cui abbiamo ieri elencalo il cu- 
mato di cariche finanziarie, era 
lassalo o sarebbe stato lassalo 
solo per 512 mila lire! Ciò non 
ha impedito ramnnqiie uno 
■ scambio di note diplomatiche ». 
che ha visto impegnala a fondo 
la Santa Sede in fasore del ni- 
potè di Pio XII. Quanto al irn- 
tativo di Aadrroiii di riscrsarc 
la responsabilità della decisione 


Un comunicato del Comitato regionale Trentino-Alto *Adige sulla candi¬ 
datura della figlia di Cesare Battisti — Marilli al collegio di Siracusa 


>.v» M Andn-èiri .li ritmare CAGLIARI. 1. — E' Stato partiti minori (PSd’A. PSDI e collegio. E’ il compagno Otellotpoter degnamente ed efficace- 
^ j-li- concluso raccordo tra U Co- PRI) ma solo quello del PCI. ManUi, candidato anche alla mente ra^rrsentare e sostcnc- 

respomabilita della distene regionale sardo del PCI Eppure, identico accordo si è Camera neUa circoscrizione re nel P-irlamento italiano gl- 

i SUOI prrdecMson. che a»e- ,j Comitato regionale del potuto ottenere nel Trentino- di Catania. Messina, Sir.icus.t :deali che al nome dei Batti¬ 


vano rifiutato di accettare le psi. previo consenso dei Co- .Alto Adige, regione autonoma 

pretese degli intcrrssaii, oltreché mitati centrali dei due partiti, come la Sardegna. Venuto me- . ___ j; __ cali. Questa dctemunazione è 2 

sul governo qiiadrìpartiin «lei per la presentazione di candì- no l'accordo elettorale. U PSI. CanOiaanira conoscere alla f 

1955. c un irniaiito che serve dati comuni c tra loro «nformeniCTte ai deliberati j || A, Rnòfìcòì ^oti ssa B-ittisti da due rappre- % 

ad allargare lo scandalo, non “fati nei collegi senatoriali del- del Comitato centro, ta do- della tiglio di Battisti jentanii del Partito- | 

, f.. , la Sardegna I c.mdidati sono riso 1 accordo col PCI. Questo , __ii • «. «.- • ^ -- ? 

certo ad aUenuarlo. Che la qi e- ^ ^ompacni Vel-.o Spano (PCD accorto, limitato al Senato. HCI COlICgi trentini Treno <Dren0tat01> ^ 

Biione sta « chiuM » per Anilrroi- q collegio di Iglesias; Emi- mentre rispetta l'autonomia - .. ^ , % 

li. quindi può darsi, ma di cer- i,o i.ussu (PSD per i collegi politica i-d organizzativa dei n Comitato regionale del meXXOgiOmO ^ 

to non solo è per l'opinione pub- di Cagliari c Oristano; Gae- due partiti della classe ope- pci del Trentino Alto-Adigc p..r i eianù 3 '4 e 5 aor le ^ 

blìra e per tutti coloro che tano Virdis (PCD per il col- raia. non pone nessun vincolo informa che. anche in confor- -4 iniz-at-va dèlia Direzione i 

sono stati chiamati in caD*a. l<^gio di Nuoro; Mario BerLn- agli eletti, t quali rapprescn- mità alla volontà espressa dal ceneraio d*el!e Ferrovie, per la 5 


sti sono indissolubilmente le¬ 
gati. Questa determinazione è 
■=;ai.a fatta cono<eere alla 


certo ad aUenuarlo. (.he la qne- ^ compagni Vel-.o Spano (PCD accorto, limitato al Senato. 
Biione sta « chiuM » per Andrcoi- per il collegio di Iglesias; Emi- mentre rispetta l'autonomia 
li. quindi può darsi, ma di ccr- i,o i.ussu (PSD per i collegi politica i-d organizzativa dei 


presentate presso gli offici cir- ‘ ; ''Vi i remo aomcnica 23 marzo, na treno straordinario formato di | „ ^ 

d c-ollcgio di Tempio. Il - deciso di non presentare prò- vetture contenenti 48 rost- di * , - J 

CMcnsiouli sale rostaniemen e, contrassegno adottato è -Sar- jLa__;||: Pf’ candidati nei collegi por il oruna classe e 4S0 di Scenda I ^ 

degna e due spighe*. MariIll COndldOtO senato di Trento. Rovereto e fc^ posti^f (>è«^ I *** ' 

n^il IO apnie, ullim«> termine Ne hanno dato l'annuncio le . e_ Bolzanm e di mvit.are gli -.scrit- sciamate dietro prenotazione | 

nule per U prwnlaztone. Nel due segreterie "Rtonal^ La Ol MnOtO , ai pci e gli elettori a dare Questo treno, che Urà direttis- I 

pomenggio di len risultavano segreteria regionale del PSI ha e*.--... , suffragio alla dott ss.i sjmo. partito da Roma-Termini i «IVlA 

presctilate complessivamente 68 spiegat^ nel suo comunicato. ilfOCUS.^ I.ivia Battisti che si presenterà fcimer.à solo nelle seguenti sta- I 

b»; » del PCI. 13 della D.C» f'»' ‘‘ FSl si era fatto inizia- - con il simbolo rapprosent.ante zjoni: Salerno. Paola. S. Euf(^ | 

"'"Si-',' S.n Giovanni. RoksIO | „ 

^ Jl «isti, repubblicani e aiitono- lamento delle liste del PCI i| comunicato del PCI — per le Jn tal *en*o da Roma-Tenni- 1 

pubblicsno-radicali. Di queste ntliti. • La proposta di questo pubblicate domenica scorsa, è ^, 4 . personali qualità oltre eh*. partenza crr 19.31 arriverà - | If rVtor 

ii'sie 5 risaiiavanv prcseniaic in accordo — prosegue 11 PSI — Stato designato anche 11 can-per una preclara tradizione fa- Reggio Calabria alle ore 5 40 | 

T — c —^ 1 ■elie Marche, 4 negli non ha riscosso il consenso de: didato al Senato per U nostro miliare, offre ogni garanzia di del giorno successivo. 


Hoizanm e ai invit.arc gli iscrit- solamente dietro prenotazione 
tl al PCI e gli elettori a dare Questo treno, che sarà dìrettis- 
il loro suffragio alla dott ssa sjtno, partito da Roma-Term:rù 
I.ivia Battisti che si presenterà fermer.à solo nelle seguenti sta- 
con il simbolo rapprosent.ante zioni: Salerno. Paola. S. Eufe* 


^ lettera nella qu.ale .11 
f espongono 1 tre rilievi 
^ nioesi: 

f « 1) Si è lamentata una 
^ troppo Bcarta accentuazio- 
^ nc e denuncia del metodo 
^ della diacrìminazione tra 
f cittadini, ormai legge dello 
^ Stato italiano. Secondo il 
ì compagno Bordieri, tale de- 

I nuncia deve essere portata 
con maggiore vigore. 

Il) E’ stato inoltre chie¬ 
sto che ne) programma de¬ 
finitivo venga inserita la 
proposta della riduzione 
delia ferma militare a non 
2 più di sei mesi per ) gìo- 
f vani che sono di leva. 

2 III) Una maggiore con- 

« cretezza nelle proposte di 
2 soluzione del problema dei- 
S la casa, con particolare ac- 
2 cenno alle case dell'INA- 
^ Case >. 

1 RIDURRE L'ETÀ' 

I PER LA PENSIONE 

)) n compagno Giovanni 

Lai di Carbonia propone 

di > aggiungere al pro¬ 
gramma elettorale che i) 
PCI. nella prossima legi¬ 
slatura s'impegna a pre¬ 
sentare in Parlamento, uno 
schema di legge chiedente 
la riduzione deH’età pensio¬ 
nabile a) massimo di anni 
I (55) cinqusntacinque^ per 
f le seguenti categorie di te- 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Giovanni Gargiulo di Salerno 

QUALE E' IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO programma? 

E' un programma che può essere accettato non solo 
dai comunisti ma anche da altri cittadini che deside¬ 
rano lo sviluppo civile e sociale dell’Italia, è chiaro 
che di questo prograrnma i legislatori eletti vedranno 
anche gli aspetti particolari che non potevano essere 
menzionati nel progetto. Durante ia campagna eletto¬ 
rale, i candidati del PCI, è necessario che riescano a 
far discutere questo programma, perchè i diversivi non 
mancheranno. 

QUALE PARTE. SECONDO VOI. 

DEVE ESSERE MODIFICATA ? 

Non intendo modificare niente, solo caratterizzare 
più ampiamente l'aspetto della casa. L’INA-Case e H 
famoso piano Fanfani è stata una vacca grassa per t 
monopoli, per le clientele. Bisogna modificare la legge, 
i fondi destinati alle case debbono servire solo per 
questo scopo e non si debbono perdere per la strada. 
Inoltre in partenza era Stato detto che • il piano finan¬ 
ziava il piano > ed ai lavoratori sarebbe stato restituito 
il prestito, in otto anni sono circa 20.000 lire per cia¬ 
scuno. Il compita della casa deve essere risolto facendo 
pagare ai padroni e rorganizzazione alle Regioni o 
Provincie. 

QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA 7 

In Italia, come in altri paesi, sì dovrebbe abolire 
la tassa di circclazicne. l'assicurazione ecc,, e dimi¬ 
nuire il costo della benzina. 

SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PIU’ VI ASSILLANO ? 

Certamente messe in pratica, e quindi accettate dal 
Parlamento, con queste proposte si «farebbe una svolta 
decisiva al paese. La cosa più importante è la nazio¬ 
nalizzazione dei gruppi elettrici, che nel Meridione con¬ 
dizionano ogni sviluppo. Da non non ci permettono di 
condurre una vita migliore per esigenze nuove che non 
possono essere represse. Immediatamente farei una 
legge che fissasse un prezza bassa dsil'zr.srgis ve.'éo 
gli enti pubblici: Comuni, Provincie, Ospedali, ecc- 


contrasto con il periodo di ^ 
15 anni di reclusione, ri- 4 
chiesto come minimo per ^ 
lo stesso scioglimento, nel 4 
caso di condanne, ben sa- $ 
pendosi che periodi del ge> 4 
nere si riducono, normal- ^ 
mente, fra diminuzioni di 4 
condoni e amnistie, alla ^ 
metà *. ^ 

ABOLIRE I 
L'I.G.E. I 

Da Prato il compagno 4 
Vinicio Romiti di Grigna- ^ 
no (Prato) dopo aver 4 
espre-sso il proprio parere ^ 
favorevole nei riguardi 4 
del programma osserva: 4 
• Al n. 5, leu. a) trattai»- 4 
do delle imposte indireUe, 4 
giustamente si chiede di 4 
modificare, o meglio si prò- fi 
pone rabolizione del dazio 4 
sul vino e l'imposta gene- fi 
rate entrata. 4 

Mi sembra che altra voi- fi 
ta, molto tempo fa, il Par- 4 
tito si proponesse di pre- fi 
sentare un progeUo di leg- 4 
ge per l'abolizione dell'IGE fi 
ed il cui mancato ricavato 4 
per il bilancio dello Stato fi 
fosse controbilanciato dalla « 
eliminazione della specula- fi 
zione privata sui generi co- 2 
loniali. Poi non se ne parlò | 
più, forse perché il mo- jf 
mento era inopportune o fi 
per altre difficoltà aoprag- fi 
giunte. fi 

Certo è che questa no- fi 
atra proposta è giustissima, fi 
Ad ogni modo io Inserirei fi 
nel nostro programma, ea- | 
so mai come inizio cioè se fi 
si dovesse ricorrere alla 4 
abolizione dell’IGE per gra- fi 
di. che per prima cosa s) fi 
chieda l'abolizione delFIQE | 
per i passaggi di lavorazlo- fi 
ne. Non so quanto questo i 
problema possa essere sen- fi 
tito in altre parti d’Italia ». | 

LA SCUOLA f 
MEDIA I 

4 

n dott- Franco Giorgi, fi 
insegnante di Scuola me- fi 
dia a Ci^òta Castellana, fi 
ci propone che ■ Il pun- j 
to quarto del progeUo di fi 
programma eleUorale del ^ 
PCI. che riguarda la Scuo- 4 
la e il rinnovamento della 4 
cultura venga integrato con fi 
un accenno alla categoria fi 
degli insegnanti di ogni or- fi 
dine e grado che contenga fi 
le seguenti rivendicazioni: fi 
I) stabilizzazione di tutti fi 
gli insegnanti incaricati me- f 
dìante una revisione degli fi 
organici: 2) traUamento fi 
economico differenziato da fi 
quello degli impiegati dello fi 
Stato di pari grado; 3) ecs- | 
sazione delle umiliazioni B 
perpetrate dai governi fi- 1 
nora succedutisi e rispetto i 
della dignità che merita !• | 
aita funzione sociaia di i 
questa categoria >. 1 
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1 ORI OitOISTIIATI FIOKR^TIIVI ORPOSITATA IRRI 


Mons. Fior dell! non poteva invocare 

il Concordato contro i prìncipiì costituzionali 


Ampia confutazione delle tesi della difesa e del PM - Tre questioni affrontate e risolte - Il tribunale ha pieno 
diritto di giudicare ^ Il * ^sindacato di merito - Il reato ha effettivamente leso la reputazione dei tìelìandi 


(Dal nostro Invi ato speciale) ( 

FIRENZE, 1 — K' stata 
depositata oggi presso la 
cancelleria del tribunale di 
t'ircme la sentenza emana- ' 
ta esattamente un mese fa 
dalla prima sezione penole 
nella causa promossa contro 
il vescovo di Prato, monsi¬ 
gnor Fiordelli e don Aiazzi. 

^'t tratta di una cinquantina 
di pagine nelle quali tutte 
le questioni di diritto emer¬ 
se al processo vennoiiu af- 
frontate e sviscerate. Cìià 
alla prima lettura fatta dai 
giornalisti e dagli inviati, 
accorsi in buon numero a 
Firenze per prendere visio¬ 
ne dell'atteso documento, la 
sentenza pare acquistare 
una grande importanza nel¬ 
la nostra giurisprudenza e 
possedere un estremo rigore 
giuridico. 

Fssa si snoda lungo tre 
tappe essenziali: in primo 
luogo, affronta la pregiudi¬ 
ziale del vescovo sulla < ca¬ 
renza di giurisdizione > del 
tribunale: poi esamina il 
< sindacalo sul merito >, cioè 
il potere del giudice statale 
di definire o meno legitti¬ 
mo un atto del vescovo 
emanato nell’esercizio del 
suo potere spirituale; in/i¬ 
ne, vaglia il reato contesta¬ 
togli, la diffamazione. In 
tutte c tre le tappe, il colle¬ 
gio, composto, come è noto, 
dai magistrati Antonio Pa¬ 
ganelli, presidente, France¬ 
sco RIelissari c Francesco 
bongo, dà risposte precise, 
non equivoche, giungendo 
ad affermazioni di principio 
che pienamente rispondono 
all'attesa dell’opinione pub¬ 
blica. La sentenza confuta, 
via via, le tesi della difesa 
e le obiezioni del P.M., ac- 
cetttando, sostanzialmente, 
sopratutto nei punti essen¬ 
ziali, che riguardano la sal¬ 
vaguardia dell'ordine pub¬ 
blico c la preminenza della 
Costituzione, la linea giuri¬ 
dica adottata dalla parte 
civile. 

La pregiudiziale 
del vescovo 

Anzitutto, si affronta, 
come s’è detto, la pregiudi¬ 
ziale del vescovo. Il Tribu¬ 
nale ricorda che questa pre¬ 
giudiziale non è stala fatta 
propria dalla difesa degli 
imputati, cionondimeno, 
esso si sente in obbligo di 
confutarla perchè è neces¬ 
sario fissare un principio 
che monsignor Fiordelli 
tendeva a scardinare. 

* Il disposto dell’artico¬ 
lo 3 del Codice Penale 
— afferma la sentenza — 
che sottopone alla giuri¬ 
sdizione penale italiana 
tutti coloro che. cittadini 
o stranieri, si trovino nel 
territorio dello Stato, vale 
anche nei confronti delle 
persone che rivestono la 
qualifica dell' imputato 
monsignor Fiordelli, nes¬ 
suna eccezione essendo in 
proposito stabilita dal di¬ 
ritto pubblico interno e 
dal diritto internazionale; 
che anzi, la possibilità 
delPassoggcttamento di un 
ecclesiastico alla giuri¬ 
sdizione penale italiana 
risulta esplicitamente 
prevista dalla disposizio¬ 
ne dell’articolo del Con¬ 
cordato che impone alla 
autorità giudiziaria ita¬ 
liana. nel caso di deferi¬ 
mento al magistrato pe¬ 
nale di'un ecclestiastico o 
di un religioso, unica¬ 
mente l’obbligo di infor¬ 
mare l’ordinario dioce¬ 
sano ». 

Affermato cos'i il princi¬ 
pio della piena giurisdizione 
del tribunale penale italia¬ 
no, la sentenza giunpe ad 
esaminare quello che lo 
stesso suo dispositivo defi¬ 
nisce come * il problema 
fondamentale della causa »: 
il * sindacato sul merito ». 
cioè sull’atto incriminato E' 
noto che la difesa degli 
imputati aveva risposto ne¬ 
gativamente ni quesito, so¬ 
stenendo che lo Stato rico¬ 
nosce, con gli accordi 
laterancnsi. la più ampia e 
assoluta libertà alla Chiesa 
di agire nel campo della 
materia * spirituale e di di¬ 
sciplinare ». softrnffn a 
qualsiasi regolamentazione 
dell’ordinamento giuridico 
statuale. E’ questa tesi che 
il collegio respinge effica¬ 
cemente. 

Esso comincia col ricor¬ 
dare che, proprio in base 


alle norme del Concordato, 
entrambi pii ordini sorrani. 
la Chiesa e lo .S’Info, .si sono 
posti delle delimitazioni 
alle ri.spcttirc attività. La 
sentenza cita, appunto, una 
serie di casi coiifcmplnfl 
dal Concordato c dai trat¬ 
tati Interaneiisi e, subito 
dopo aggiunge che, al di 
fuori dei casi precisi in cui 
si riscontra una norma re¬ 
golatrice, non si può affatto 
ritenere che tutta la mate¬ 
ria religiosa e spirituale 
resti sottratta ni repoln- 
meuto dello Stato, r alla tu- 
tela che questi deve avere 
rispetto ai diritti dei suoi 
cittadini. 

Se esisles.se una libertà 
illimitata della Chiesa, 
essa sarebbe investila 
« della competeii/a delle 
competenze », opina il tri- 
btinale. Come si ricorderà. 
quest'espressione, era stata 
fnrniulata dai patroni della 
parte civile per sottolineare 
l’enormità di tale assardo 
giuridico. La sentenza del 
tribunale coiii'iem? piena- 


considerato come collet¬ 
tività e come unità giuri¬ 
dica pubblica indipenden¬ 
te. Ed in questa secoiula 
categoria vanno iutlub- 
biameiUe c(»mprese qm Ile 
aventi carattere penale, 
in i|uauto riflettono la 
più gelosa tra le potestà 
giurisdizionali dello Stato, 
e sono volte a garantire 
le cotuli/ioni fondamen¬ 
tali della vita conso¬ 
ciata ». 

Co/ne .si ricorderà, anche 
il P.M. nveva affrontato 
(piestn problema, ma per so¬ 
stenere che dal limile del¬ 
l'ordine pubblico derogava 
la legislazione ecclesiasticn, 
in base a una interpretazio¬ 
ne assai personale dell’arti- 
colo 29 del Concordalo e 
dell'articoh» 7 della Costi¬ 
tuzione. Secondo il dottor 
Mazzanti. lo Stato avrebbe 
inteso espressamente dero¬ 
gare ili favore dei prineipti 
concordatari, laddove tali 
principii di jirieilepio era¬ 
no sanciti dai Patti, e anelte 
laddova non fossero rieono- 





.Monsignor FlArdcllI 


mente con le tesi dell’avvo¬ 
cata Piccardi c dell'avvo¬ 
cato tìatlaglia su questo 
punto. Essa afferma infatti, 
esplicitamente, che < ciò 
sarebbe in contrasto con 
tutta la nostra legislazio¬ 
ne e, in particolare con 
il limite posto daU’arlico- 
lo 1 del Concordato e con 
Farlicolo 44 dello stesso 
Concordato che, in pie- 
visione di difficoltà sulla 
sua interpretazione, pie- 
vede li ricorso ad una 
amichevole composizione 
tra le paiti contraenti». 
Clic cn.sa significa ciò. iti 
concreto? Che il tribunale 
ha giudicalo che, ogni qual¬ 
volta la Chiesa leda dei di¬ 
ritti del cittadino ricono¬ 
sciuti e proietti dalla teppe 
dello Stato, qncsv può iii- 
terisrniTC. anche se non esi¬ 
ste nessuna espre.ssa norma 
concordataria. E' ta famosa 
qne.stione dell’* ordine pub¬ 
blico ». del suo limite inva¬ 
licabile. < Il etincetlo del- 
Tordinc pubblico cui si fa 
richiamo — afferma il di¬ 
spositivo della sentenza — 
e quello che ha riguardo 
aH’insieme di (pici principii 
di ordine politico, sociale, 
economico, morale sui quali 
poggia lo Stali* nella sua 
organizzazione e che van¬ 
no tutelati in (pianto indi¬ 
spensabili per la esistenza 
e la conserv.Tzione delle sue 
istituzioni fondamentali. E 
se —■ continuano i giudici — 
agli effctii di questa tutela, 
vi sono delle norme a cui 
non possono derogare le 
private disposizioni e con¬ 
venzioni del cittadini dello 
Stato (norme di ordine pub¬ 
blico interno) ve ne seno 
altre che. non solo hanno 
l’effetto delle leggi di ordi¬ 
ne pubblico interno, ma 
impediscono anche l’apnli- 
cazione d: leggi ed atti di 
paesi stranieri (norme di 
ordine pubblico internazio¬ 
nale). E* evidente che scopo 
di queste ultime e quello 
di salvaguardare gli inte¬ 
ressi essenziali dello Stato 


Una lettera dei Betlandi 


La famiglia BeUendi c: ha, 
rimesso la cop.a di una ’.rtirraj 
innata il 17 marzo .scorso alia, 
direzione del settimanale -Epo-j 
ca *. in risposta ad una dida¬ 
scalia dove SI affermara che 
da alcuni mesi a questa parte 
Mauro Bellandi • sa solo pian¬ 
gere *. La precisazione non è 
stata pubblicata dal settimana¬ 
le milanese e per questo la fa¬ 
mìglia Bellcndi ci ha pregato 
di ospitarla sul nostro giornale 
Ecco il lesto della lettera: 

- .'Kl direttore di Epoca, 
non le sembra che la foto 
di Mauro Beilr>ndi pubblicata 
sul n. 3S9 pag. 35 del Suo pre¬ 
giato giornale faccia a pugni 
con fnianto «cr’tto in calce alla 
foto medesima? 

« Sa soltanto piangere >. Le 
te Mrivtr* U Suo informatore: 


<e r.ori b.«5tai>e '.a foto p^r di. 
n.os'r.'-rc il co:itr.'irio. possiamo 
no; d.«rc;ier.e piena assicura¬ 
zione M.a.iro di car.tTtere alle- 
zro ed ottimista, forte tempra 
di combattente, cnm.e Io dimo¬ 
strano tutti gii atti della sua 
vita, è pieno di fiducia nel com¬ 
pleto ristabilimento della sua 
saiute In ogni caso non è uo- 
m.o da rifugiar.«i ne! pianto 

Quanto a Lonanr. risponde al 
vero tutto quanto le attribuite, 
fatta eccezione della piossibiiita 
di un r-.per.samento sul proprio 
operato 

Ciò per la \enta e I.e sare¬ 
mo molto grati se vorrà pub¬ 
blicare queste nostre precisa¬ 
zioni. Xc gradiremo conferma 

Grazie e distinti saluti - Fa¬ 
miglia Bellandi -. 


scinti alla Chiesa con nor¬ 
me precise. In sostanza, la 
tesi del P.M.. che proprio 
per età provocò grande 
emozione e oppnssionate 
reazioni, era che il Concor¬ 
dato prevalesse sulla Co¬ 
stituzione. Secondo il pro¬ 
curatore generale, il giudice 
dello Stato avrebbe sola¬ 
mente potuto sindacare se 
un determinato atto della 
Chiesa fosse stato confor¬ 
me o meno alle norme de! 
diritto canonico: poiché 
solo hi non osservanza del 
diritto canonico poteva in¬ 
firmare liti atto, attrimcnti 
insindacabile, della Chiesa. 

Il collegio giudicante è 
.sfnfo particolarmente pole¬ 
mico nei confronti del P.M., 
su questo punto. < Si pre¬ 
tende — dice la sentenza a 
proposito della tesi del 
P.M. — dì riconoscere una 
potestà dello Stato a sin¬ 
dacare nel merito un prov¬ 
vedimento emanato da un 
potere indipendente c so¬ 
vrano. venendo cosi vera¬ 
mente a menomarne la 
dignità e il prestigio Po¬ 
trebbe qualificarsi, cpiesto. 
un ritorno allo stato giu- 
risdìzionalista e confessio- 
nalisla del *700. allorché il 
magistrato laico aveva il 
controllo di merito siiH’attt* 
canonico in nome di uno 
Stato che si attribuiva il 
compito di custode dei Sa¬ 
cri canoni della Chiesa e 
(iella loro regolamenta¬ 
zione ». 

j .Stabilito, in tale modo. 
icbc il giudice italiano, di 
Inno Stato moderno, net ’5S. 
\non può giudicare sulla base 
idei diritto canonico, il tri- 
bunalc giunge a contestare 
i la te.si centrale del P.M. che 
aerea condotto questi a n- 
jc/iiedere l'assoluzione: la 
preminenza del Concordato 
sulla Costituzione. La sen¬ 
tenza ricorda dapprima, a 
questo proposito, che t re¬ 
scori giurano fedeltà allo 
Stato italiano e che nel 
giuramento è compreso 
l'impegno di rispettare e 
far rispettare le leggi co¬ 
stituzionali dello Stato. 

Poi aggiunge testual¬ 
mente: 

j « Ma poiché contrasti 
I tra le disposizioni del 
Concordato e i principii 
j siffatti della Costituzione 
SI prospettano inevitabil- 
; mente, dovrà ritenersi.. 

che ogni qualvolta in atti 
! emanati dall’autorità ec- 
j clesiastiche si offendano 
j i diritti soggettivi dei cit¬ 
tadini. garantiti dagli ar¬ 
ticoli 2 e 3 della Costi¬ 
tuzione, dovrà operare la 
tutela consacrata nelle 
leggi dello Stato a difesa 
dei diritti mede.simi ». 
Ancora più chincamenfe. 
nella delicata questione di 
principio che a un certo 
punto del dibattimento at¬ 
tirò l’interesse generale, il 
t tribunale afferma che. 


* in ogni caso di contra¬ 
sto, laddove principii di 
privilegio non siano sta- 
liiliti, (piesto contrasto 
dovrà essere risolto con i 
principii della Costitu¬ 
zione e non già Ci'ii quell*, 
dosuiuihili dai Patti ». 

In (iiiesto modo, • giudici 
reiigoiio altresì a ilare tuia 
interpretazione dell'art. 7 
della Co.s'titiizimie. clic ap¬ 
pare la più rispondente alle 
iiilciizioiii (h'I cos'ilnciilc. 
Cioè ribadiscono che con 
questo articolo, lo .S.Mfo ila- 
liiino non ha affatili abdi¬ 
cato al proprio ordinamento 
giuridico nei coiifriniti de¬ 
gli ecclesiastici, ma ha ni- 
ccrcr.sa rtlitidifo la san 
piena sovranità. Inflitti, se¬ 
condo I giudici, rariicilit 7. 
affermando che lo Stato r 
la Chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio or.Ime. 
indipendenti c sovrani, non 
pone neppure l'iiiih ni ri- 
spcttivi aiiihili. 

Esaurita, co.si. ima tcina- 
tica generale che dnraiite 
il processo iicci'ii del tutto 
preso il sopravvento sui ter¬ 
mini specifici della ciinsn. 
il trihimale ritorna ad esa¬ 
minare i reati di diffama¬ 
zione contestati al cc.scoro 
<* al parroco. Pacifico è il 
latto nella sua materialità, 
tanto che — ranm.enta la 
sentenza — nessuna delle 
parti ha messo in dubbio il 
contenuto della lettera ve¬ 
scovile incriminata, lu* (c 
circostanze in em fu fatto 
nsit dì quel docuiiiciito. La 
questione è (piiiiiti (invile 
(pii di diritto. Ili reste d 
concetto di rt*piil;'.zioue, su 
cui tanto dissertarono gli 
avvocati delle fiiirti avvcise. 

Per la difesa degli impu¬ 
tati, ad esempio, non pote¬ 
vano ritenersi lesi nella 
loro reputazione, cittadini 
non religiosi, non credenti, 
e quindi indifferenti alla 
buona reputazione cattolica. 
La sentenza smantella com¬ 
pletamente quc.sfo canillo. 
Essa osserva che nel concet¬ 
to dì reputazione è insito il 
riferimento < a quel rispetto 
sociale minimo al quale 
ogni individuo ha diritto, a 
tutela della propria peiso- 
nalita umana, nel che si 
concreta il concetto di repu¬ 
tazione in senso negativo, 
che consiste nell’assenza di 
.scntinionti ostili verso la 
peisona di cui si tiatta ». 

Il concetto 
di reputazione 

lYoii VI e dubbio, quin¬ 
di. conclude su questo 
punto la sentenza, che le 
espressioni usate nella pa¬ 
storale di monsignor Fior¬ 
delli (€ scandaloso concu¬ 
binato », < pubblici pec- 
catori > e < concubini ») 
siano tuli (In ingenerare, 
secondo j sentimenti co¬ 
muni della generalità de¬ 
gli nomini, un senso di di¬ 
sistima verso coloro cui le 
espressioni siano dirette. 
Cioè, la famiglia tìelìandi 
neniea lesa nella sua re¬ 
putazione sociale, a cui 
a r e i; a diritto. dalle 
espressioni del vescovo. 
Del resto, ricorda il di¬ 
spositivo, lo stesso monsi¬ 
gnor Fiordelli proprio a 
questo mi rara, poiclu’ orerà 
dichiarato davanti al giu¬ 
dice istruttore che egli ave¬ 
va stilato la sua lettera per 
usare « un procedimento 
forte elle .vervis.«e nello .ste.s- 
so tempo a condannare i 
trasgre>'*'ori della norma re- 
ligio.sa e a fungere di re¬ 
mora per tutti 1 credenti ». 

Dando di « pubblici con¬ 
cubini » a Mauro e a Loria¬ 
na tìelìandi, ricordano qui 
i giudici. Si ledeva grave¬ 
mente la loro dignità, nel 
I campo morale c sociale. 
< poich.é il concubinato e un 
fatto grandemente riprove¬ 
vole non soltanto alla luce 
della morale della Chic.<a 
ma anche in (jiialsiasi ceto 
,e classe sociale, come rela¬ 
zione illecita immorale, 
turpe ». 

* Bene a ragione — af¬ 
ferma In .sentenza — i co¬ 
niugi Bellandi si sono 
(pie.'ehiti. in quanto essi 
no.n si dolgono del fatto 





W prest4ent« 


che nella pnstoiale il ve¬ 
scovo abbia censii rato, 
sotto raspctto puiatuenli* 
fideistico, il loro nliuto 
al matrimonio reiigìo.so. 
ma più propriamente del 
fatto di avete lo sle.^so 
vescovo usato, nei lino 
confronti, teriuini ohietti- 
vameiUe (lillaiuatoii pei 
un rapporto da loro pi>sto 
ili essere secondo le leggi 
civili dello .Stato ». 
Riformi, cosi, iieRc frasi 
del dispositivo della senten¬ 
za, (pici concetto sostenuto 
dal collegio di pnrft» civile, 
elle si compendiava nell'af¬ 
fermazione: < Tu mi dici 
pnbblicii concubino, e io ti 
querelo.' >. 

.àinhc i giudici ngginn- 
gniiii: « Bene a iagu»ne i ii>- 
niugi Bellaiuli si sono que¬ 
relati. bene a i.igioiie si e 
queielalu l.i Fclieiu.i Ma¬ 
celli. ìnduhhianu'iite oni>.*.a 
nella sua ri'iiuta/ione il.d 
fatto attribuitole di aveie 
permes.so (|ual(' madie d(*l 
Hellaiuli Mauro ima situa¬ 
zione delìiiita pecc.uniiiosa »* 
scandalosa». 

C’è stato al processo, dal¬ 
la piirfi* della di/esii e dello 
stessi! I*.M., chi. a (piesto 
punto, ha sostenuto che 
miincarii. per il renio di 
I difjaniazioiie, il dolo. Per¬ 
ciò. nella sentenza, j giudici 
tornano a ribadire im con¬ 
cetto preciso di diritto. 

* L’elemento psichico del 
reato di diiVamaz.ione — e.s- 
si sanciscono — lieve ravvi¬ 
sare nella volontà del sog¬ 
getto attivo di compiere la 
azione con hi consapevolez¬ 
za di attentare alla reputa¬ 
zione del soggetto passivo, 
indipendente da qualsiasi 
movente, il che appaio chia¬ 
ro in tutto il coiuportameiito 
di monsignor Fioidelli ». 

Accertata, cosi, la sussi¬ 
stenza del reato, nei suoi 
elementi oggettivi i* sogget¬ 
tivi. la seiitcìizu pas.sa a ne- 
gare (inella <esimenle» pre¬ 
vista ditirarficolo 51 del Co¬ 
dice penale che entra in vi¬ 
gore allorché l'iinpntato 
presume di esercitare nn di¬ 
ritto che lo autorizzi a com¬ 
piere il reato e(mte.’'(afoqli. 
Il tribunale osserva che, an¬ 
che se l’istituto del solo "iia- 
triinnnio civile può rilenersi 
illecito dalla Chiesa, tale 
scelta da parte del tìelìandi 
non poi e v a consentire 
« ({ticllc censure che. per 
il modo come furono da 
monsignor Fiordelli at¬ 
tuate. concretano una vio¬ 
lazione di diritti della 
per.sonalità morale del 
cittadino ». 

La sentenza si richiama, 
in proposito, a una nota sen¬ 
tenza della Cassazione clic 
venne ricordata, prima del 
processo, in un articnin del 
Ponte, e durante il dibatti¬ 
mento più volte citata dalla 
parte civile. Quella senten¬ 
za stabiliva che < il dovere 
di sovraintendere alle cure 
della Chiesa e il diritto di 
ottenere dai fedeli la os¬ 
servanza delle disposizioni 
al riguardo impartite non 
postulano ovviamente anche 
il potere di trascendere nel- 
rillecito ». 

L’ultima parte del dispo¬ 
sitivo illustra quindi, dopo 
aver respinto l’eccezione 
della insussistenza del dolo, 
le ragioni per le quali il 
tribunale ha deriso di con¬ 
cedere all’imputato monsi¬ 
gnor Fiordelli le attenuanti 
comuni, e generiche, e quel¬ 
le previste ncll'nrtirolo 62 
del Codice penale « per la 
finalità altamente morale» 
elle determinò l’azione del 
vescovo. 

L’assoluzione 
dì Don Aiazzi 

Sello stesso tempo i giu¬ 
dici riaffermano ì moti ri per 
cui hanno ritenuto di man¬ 
dare assolto don .Aiazzi, che 
-I e trovato posto dt fronte 
ad un atto emanato dal suo 
superiore, e quindi si e ve¬ 
nuto a trovare < nel convin¬ 
cimento sia pure erroneo, di 
dover obbedire ad un ordine 
legittimo, nella .sua condi¬ 
zione di subordinato all'au- 
torita vescovile ». 

Come è nolo, la sentenza 
si conclude con la dichia¬ 
razione di colpevolezza di 
monsignor Fiordelli e la 
condanna alla pena di 40 
mila lire di multa, al risar¬ 
cimento dei danni verso le 
parti cit'ili. da liquidarsi in 
separata sede, nonché al pa¬ 
gamento delle spese di co¬ 
stituzione e di difesa delle 
parti c'rili. che .si liquidano 
in 125 mila lire a favore 
della parte r’rile Mauro 
tìelìandi. in 130 m'ia a fa¬ 
vore della parte errile Fe- 
licina Macelli, e in 160 mila 
a favore della porte civile 
Loriana SunZ’ati. La «’.se- 
cuzionc della pena rimane 
sospesa per 5 anni. 

Dagli elementi qui forniti 
sulla sentenza, già appare 
chiaro il suo valore. La di¬ 
scussione clic ora si svilup¬ 
perà dorrà partire, non solo 
in sede giudiziaria, ma an¬ 
che di fronte all'opinione 
pubblica, da un fatto pre¬ 
ciso e rilevante il cui signi¬ 
ficato è cristallino. Il tri- 
hiinnlf di Firenze ha vali¬ 
damente difeso la sovranità 
dello Stato. Ha mostrato co¬ 
me a magistrato italiano 


possa lefiitfimaiiieiife piudi- 
ciire atti dell’iiiitorilà er- 
clcsiiislica clic l'ioliuo il co¬ 
dice penule. Ila riaffermalo 
che il (.'onvordato può es¬ 
sere rispettato senza rili- 
pendere la ('urla eostitiizio- 
iiale. e elle quesCuflima è la 
sajirema norma regolatrice 
del nostro ordine pubblico. 

Ha in fi II e. e la cosa non 
ha minore importanza nella 
nostra rila eirile, ribadito 
elle tatti i eittadiiii. iiidi- 
lieiidenlemeiite dal loro ero¬ 
do religioso, hanno diritto 
alla tutela della loro re¬ 
putazione monile e sociale, 
poiclu* lo Stato non conosce 
differenze Ira l’ateo e il cre¬ 
dente. Così ogni iliseriniina- | 
zioiie viene neiiata. 

(Jaesti appaiono, alla pri¬ 
lliti lettura della sentenza. 

I motivi inù importanti di 
soddisfazione per ropinioiu* 
pahbliea. che mie rosi sal- 
ragiiardatì t piineipi di un 
rirere eirile moderno, in 
lino .Sfato non eoafessiona- 
lista .Si coiijermaiio altresì 
pienamente le posizioni dei 
calorosi aceocati di parie ** 
civile, lioeei, l'iccnrdi e 
tìatlaglia. assunte in nome 
delle ragioni dello Stato e 
della eidlef li cifri nazionale. 

PAOt.d .Sl'KLWfi 



S I A Vm CONCLUDMKSI LA CLAMOROSA VICKNDA DLL u SOTTOCOVLRNO » 

Forse già stasera la sentenza 

al processo della “Cassa„ di Latina 

Anche l’avv. De Marsico, difensore di Aiuti, denuncia le cautele ispettive della Banca d’Italia 
« Un processo che ci indica gli stracci, me ntre altri individui sono ritenuti intoccabili » 


(D,it nostro inviato speciale) 

l.A'l'INA. I — l.ii si*ntenzii 
(l(*l tribiiiinU* pen.-iii* di (|iu*stii 
eitt.^ iK'l giudizio contro la bri- 
giita di - affaristi •* »* funzionari 
di lianca. clu» t^avol.^** la Ca.ssa 
di U!s|>arii)io di Latina, iiotrà 
(*$ser<‘ (‘iiK'ssa (loniani a laida 
«era ovvero nelb* tirimi* orf* del 
ponii*rigglo di giovedì L'nlter- 
naliv:i (li|iende dall’arringa con- 
chi.siva di dife.«a clic .sarà te¬ 
nuta. neirinti*resse dell'inqiu- 
t.ito G(*nnaro Gru.'isi. dal prof 
<HUsep|)e Sotgiii l.'idtiino di- 


feribDu* iiarler.à domattina. Non 
e e.scliiso i-lie egli voglia pro¬ 
seguile lineile la mattina dopo 
e elle. (lertantt), il tribunali* de¬ 
cida di rinviare l'iidien/.a a gio 
vedi mattina 

N'ell'im caso e nell'altro, eo- 
immqiu*. si |)u<) dire elio la tela 
eomineia gi.à a •• ealari* •• su ipit*- 
sta vicenda giudiziaria, imba¬ 
stita su uno dei più clamorosi 
scandali del ~ sottogoverno •• ib*- 
mocristiano Delle earatteri.st:- 
l’Iit* essenziali di (*ssn si è avu¬ 
to oggi un importante riflesso 
neH’arringa del jirof Alfredo 





r.' parlilo da Roma prr la prima lappa di S. Rrnrdriln dri 
Troni» il V Ralljr drl t’inrma. Vi parlrripano niimrro^ 
bielle pirroir e grandi drl firmamrnlo rinrmaloxrafiro ita¬ 
liano r «Iranirro; tra Ir altrr «pirra Vtonnr .Mnnttaur. notata 
\r • non altro prr la ^ua «omiclianra rnn Bricìllr Rardnt 


De Mar.sico. il qimlc ha jiarlato 
in difesa dell’- imputato nume¬ 
ro uno -. (;a(*tano .Muti 

I nostri lettori conoscono (e 
(■•‘rtamenle ricordano) qii.-de po. 
Fio occupii, nell’arruffata disper¬ 
sione di •• fondi .. a suoli di de¬ 
cine e centinaia di milioni, ttue- 
do p(*r.sonaggio: accumulò cari- 
die a non finire, emerse nella 
dientein politica i*lericale del¬ 
le zone pontine, divenne consi¬ 
gliere eomtinale democri.stiano. 
|toi presidente della Cassa di 
Risparmio, cadde, infine, nelle 
reti dell’indagine della Banca 
(l'Italia, ni primi scrlcdiiolii 
del -carrozzone - latino, fuggi, 
venne umilmente .a - consegnar¬ 
si ni giudici il 24 dicondire 
scorso Tutte le circostanze, ve¬ 
nute alla luce durante l’Istrut- 
Kiria dibattimentale, hanno fl- 
iiilo con riridicare Gaetano Aiu¬ 
ti come vittima di una lotta In- 
t(*stina dei gruppi clericali Egli 
stesso ne fece dranimatleamen- 
te balenare ritnmagine quando 
dls.s-e ai giudici di Latina di 
non e.sscre stato che II - pre- 
slanom»* - del deputalo deino- 
cristi:mo Vittorio Cer\'one, un 
- uomo di paglia - 

I lineamenti dell’- agnello p.a- 
.«(|Uale - che po.ssono. senz'altro, 
attribuirsi ad Aiuti (a prescin¬ 
dere dagli cvenliiall vantaggi 
che costui potè trarre c trasse 
(lalla girandola di finanziamen¬ 
ti - .sul vuoto -) sono stati il mo¬ 
tivo di fondo deirarnnga del 
prof De Marsico II famo.so pe- 
nalist.T ha tratto spunto, du¬ 
rante l’arringa. dalia relazione 
i.spettiva della Ranca d'Italia 
che. in vcrit.'», appare iliiimi- 
n.'uite circa le cautele Ispettive 
per lasciare fuori del raggio di 
Iure delLa giustizia Enti e per¬ 
sone. in un modo o neB’allro. 
espo.sii al rigore della legge 
Sollevando dal ta\olo il gros¬ 
so fa.sricolo che contiene la re¬ 
lazione degli ispettori della 
Banca d'Italia. !| difensore di 
Aiuti ha pronunciato una frase 
grave: * Ecco la rrluzionr della 
Banca d'ttaliii: la Icppiamo e 
coiislatiarno che gli ispettori ci 
hanno detto quello che honno 
roliito. r hanno taciuto su quel¬ 
lo che non rolecnno dire - 
Queste parole di De Marsico| 
non sono state che l'esordio per 
giungere ad un'accusa più spe¬ 
cifica e dura' » Che razza di 
processo e quc.sfo.' — ha e.'cla- 
mato De Marsico ■ -. l'n pro¬ 
cesso che CI indica solo gU 
stracci - come rc.spon.iGbiIi. 


L(i Settimnn€i del film italiano 

jsi è concili.w trionfalmenteaVarsavia 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 1 — La Settima- 
na del film italiano a Varsavi.a 
si e conclusa con un vero c 
proprio trionfo l.x ca.’oro«a e 
spontanea manifestazione di 
cordiali*.'» con la qu'ile ir» gorre 
dell.'» rapitale ha preso conri- 
mr.’O d':li ( deleg'izior.e de; CI- 
r*o li C'^* 

T\r.i<nifr.Ziì 

In que<*i giorni il cir.r-mn ;*a- 
ilano. piiire già Ta : piii quotati 
non solo nel giudizio delia cri¬ 
tica spec..'»lizz,-»ta. m.'» ne; gu«*i 
del \a='o pubblico f>olarco. si e 
conqii!«t.ato. con l'amara vice.*-!- 
da delle Sotrt di Cabiria e con 
ia stona semplice e umana del 
Ferroriere di Germi, nuoce 
simpatie, anche «e il program¬ 
ma della rassegna avrebbe po¬ 
tuto essere definito con una 
cura p.ù afrnta Si calcola che 
oltre sett.-^ntamila persone ab¬ 
biano as.sistito alle proiezioni 
dei sei film presentati in tre 

.««II- J. 11 . __ 

.«V... f .. a,,,, 

pitale 

A rappresentare S cinema 
italiano era giunta la settimana 


sco.-sa una delegazione com¬ 
posta di esponenti dell'ANICA 
e deli Unitalia. degli attori Emo 
Crisa. Ltiisa Della Noce. Nr,dia 
Bianchi M.'inc.'ivano Fellini e 
(iiuhcua -Masina. attesi a Var¬ 
savia per 1.'» consegna del pre¬ 
mio che la critica cinem.»to- 
gr.ifica p-olacca .'i.-'cgna annual- 
n.sr.'e al regis*., del miglior»* 
fì'.n. '"r.'»rii*rn. »■ che que-:o 

.iM.o .ippiinto t f 1 toci'a'o a Fei- 
per Le slradii 

In questi giorni Varsavia ave. 
•- 1 .i.ssunto. con ic bind.-:-r.- tri- 
c.iiori che adorr.'ix .an*» 'irti i 
cir.em'j. con > r*':itir..'»i.i di m.a- 
nifesti (■ cartelloni italiani sui 
Iati delie str..dp. con gli stri¬ 
scioni e i pannelli eretti in di- 
v( rsc pi.izze .it i r»*ntro. una 
a'moifera che suonava ad ogni 
pass.a simp.it;.'» e b»’nveni;*o ai 
rappresentanti di iin.i cinema¬ 
tografia 1.1 quale ir. questo anno 
soprattutto con le sue migliori 
op»'re neorealiste, h.i appassio¬ 
nato e ciimmosso milioni di 
spettatori anche qui 

iguasi ogni sera, nei tre ci¬ 
nema dove sono stati proiettati 
i film Le notti di Cabiruj. L'oro 
■di Sapoli, Pane amore e — Pa¬ 


dri r figli. Il ferroviere e Con¬ 
tinente perduto, si sono svolti 
incontri tra il pubblico e gli 
attori italiani Alla fabbrica di 
apparecchi radio Kasprzak di 
Var.s.ivi. 1 . Luisa Della Noce ha 
r.aecontato la storia del nuovo 
film di Germi, /.'nomo di pc- 
j'jlic. in un incontro con i cin- 
jq'iemlia operai che hanno 

I f<pre.--o alia interprete del 
Ferror.err i loro sentimenti d; 
•-.mrr.ir.izione I.a delegazione 
Italiana era poi stata ricevuta 
dal m.inistro della Cultura, e 
.alla Ambasciala italiana, nel 
c.irso de! ricevimento offerto ai 
delegati, vi era quasi tutto il 
mondo (mlturale della capitale. 

Questo primo contatto uffi¬ 
ciale tra le due cinematografie 
dara molto probabilmente ri- 
suitati interessanti anche ne! 
campo di una collaborazione 
co.'-cret.i Non è escluso che in 
un prossimo futuro si re.iliz- 
zino film in coprtxluzione italo- 
polacca Si parla già di un film 
da realizzarsi in Polonia con 
un irKÌsia iialianu e di un nim 
da girarsi in Italia sotto la di¬ 
rezione di un regista polacco 
FR.A\CO FABI.AM'I 


menfre altri individui sono stati 
ritriiiiti - iiitocrubili ♦. 

Dt* M.irsìco è pas.sato. quindi, 
.'lìla lettura delle pagine più 
inlercs.sanli della relazione che 
risparmiò gli •• intoccabili -, in¬ 
dividui che attbi.s(*ro - allo sco¬ 
perto - per centinaia di milio¬ 
ni. nel grande mare della Cas¬ 
sa di Risparmio, e che non sono 
stati nemmeno nominati. In una 
pagina del documento Ispettivo 
.si parla di un finanziamento 
irregolare effettuato alla Cassa 
per 12 ndlioni e COO.OOO lire. La 
lettura »* attraente. Senonché 
a un certo momento si trova 
un Intoppo espresso con la pa¬ 
rola - slralelnto -. Dett.agliata- 
mente, in (|uesta pagina, si può 
solo sapere come andarono a 
finire liOOOOO lire. Sul rima¬ 
nente (12 milioni) la parola 
-stralciato - e il silenzio. 

Altra pagiiin della relazione: 
una sola cifra relativa ad asse¬ 
gni - scoperti - per 13 milioni 
500 000 lire Circa i nomi, la so¬ 
lita parola (-stralciato-) c il 
silenzio. 

Un terzo esempio potrò, for- 
.se. chiarire meglio l'enormità 
di questo sistema. Es.so riguar. 
da un elenco di persone finan¬ 
ziate dalla Cassa di Risparmio. 
Qui. nomi ne troviamo diversi. 
E sono quelli di alcuni impu¬ 
tati e di altre persone (come il 
titolare della ditta Fcrrazza) 
non incriminate. Scnonché. an¬ 
che in queste pagine, el Imbat¬ 
tiamo in grosse cifre con il 
nome accanto cancellato e la 
stessa estenuante espressione: 

- stralciato - 

Al ((ifensore di Aiuti (e a chi 
lo ascolta con grande interesse) 
l'applicazione del cosiddetto 

- segreto bancario in questa 
vicenda, è apparsa molto singo- 
L-ire; sulla piazza sono sfati por¬ 
tati solo gli imputati e anche 
qualche altra persona di secon- 
d.irio rilievo Chi si nasconde 
dietro l'espressione -stralcia¬ 
to -? Pare un enigma. Ma. in 
re.'iltà. si tratta di un indovi¬ 
nello di soluzione facilissima. 
-Non interessa, infatti, stabilire 
.'e i nomi - stralciati - siano 
(juelli (indichiamo a cago, sce¬ 
gliendo nella - rosa - dei po¬ 
tenti locali c nazionali) del mi¬ 
nistro Andreotti. del deputato 
Cer\one. del presidente deila 
Provincia di Latina. I^iffredo. o 
di altri gerarchi clericali di 
analoga statura politica Inte¬ 
ressa molto di più avere ac¬ 
certato che l'aratro della cen¬ 
sura è passato e ripassato tulle 
pagine di questa relazione itpet- 
,fi\ a. qui cancellando, qui - ttral- 
ciar.do altrove lasciando, come 

- capri espiatori -, alcuni nomi 
da indicare al pubblico dispre¬ 
gio E ia - censura - (ormai r.e 
.ibbiamo cocente esperienza) 
appartiene Pll'armamentario 
delie cricche ministeriali. 

Al termine della sua arringa. 
De Marsico ha rivelatis tia'ulti- 
ma circostanza di grande inte¬ 
resse. n suo cliente Gaetano 
Aiuti, secondo il difensore, a- 
vrebbe affidato il suo libretto 
di -conto (torrente- ad un'al¬ 
tra persona. Non è provato, 
pertanto, che lo - «toperto - at- 
(tribuito ad Aiuti sia stato ope- 
j rato dallo stesso .Avrebbe potu¬ 
to emettere assegni - alio »co- 
pero - questo personaggio igno¬ 
to. De .M.'«r.sico non ha indicato 
le - generalità - del misterioso 

- operatore - l'n altro indovi¬ 
nello Non vale la pena scer¬ 
vellarsi per risolverlo « stabi¬ 
lire cosi chi fu (se risponde a 
verità questa cessione del li¬ 
bretto di - conto correnta -) 
l'ignoto che - operò • alle spal¬ 
le di Aiuti. 

C e ia lista probabile degli 

- intcK'cabili - che potrebbe aiu¬ 
tarci nella ricerca Ma un nome 
(di ministro o di deputato o di 
gerarca minore) non aggiunge¬ 
rebbe quasi nulla La sostanza 
politica dfU'enorme scandalo di 
Latin-a è ormai venuta in piona 

E' ^ K rijssft?* 

da l'imminente giudizio po¬ 
polare. 

G.urroTic noBAte 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca 
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Teltf. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


DISTRIBUITA Al CONSIDLIERI LA RELAZIONE DELLA CIUNTA SUL SERVIZIO | dedSÌ01lÌ 


l’KOKONUA C<tMM(tZK»NK l’KR L’KCCIDK) a)Ml*llJT() UAL COMMKKCIAiN'l K 


Le ragioni che impongono io revoco 
delio concessione olio Romono Gos 


del Consiglio Stamane l’autopsia delle tre vittime 
dei sinda cati della tragedia avvenuta in via Torino 


Kolldnrlrlà vun I • 
iliil > e I IraiivirrI In IhUa 
K affortarr la ('Cìll. 


1) alto potere venefico e mortale del Ras distribuito; 2) esosità delle tariffe; 3) arbitrarietà del 
balzello imposto per « nolo » dei contatori; 4) elevato costo degli allacciamenti alle utenze 


E stata conscgnota al consi- dovesse comportare oiicil alti iii.sogon (Pro 

S lierl comunali uno relazione per la società. sionc consiliar» 

ella Qlunto suirapprovviglo- l^n discussione fu interi otta di contestare !(> 


namento del gas in Roma. E’ dalle ele/ioni. 1 comunisti ine- jiropoire la n-voca /In dallVipn 
il documento che consentirà fi- seiituroiio interrogazioni, in- le dell'anno scorso: e bisogna 


Presso la Cameni del Lavoro 
si ò riunito il Coti.sii/llo genera¬ 
le ptovinciale del sindacati, con 
la partecipazione dio Ciiiiiitati 
direttivi dei sindae.iti e degli 
flisogiin (Pro ebe la commis- 7 lire al me con la tarlila a attivisti delle prineipali aziende 

alle consiliare aveva deciso 2!i.iiil, itiiante ne giiadagnera II Consiglio ha di.-reiisso e ap- 

contestare le Infrazioni e di oggi? Nel l!i54. gli utili dì eser- provato ima relazione del eoni- 

'iipoire la revoca fin dallVipri ei/.’o furono d. circa 1 miliardo fragno Maiiimucar.. svolta a 


La testimonianza di un barista spost^Tcbbe Torà dei sanguinosi fatti — Nume¬ 
rosi interrogatori della polizia — Gruppi di persone dinanzi alla lavanderia 


fai siiriifiiirio.iii fraprdiu di nni cfilfdere inflitti' perché il coiii- 
Tortno hii proruciiio iiri'ondn- nierciiiiite che aveva i/ià in 
ta ih proluriila commozione in mano la rivoltella non l’ha 
tnttii In ciMn l*in ileli'nltru pur n.tiitii contro le iliie donne, ma 
atroce delitto avvenuto (fiiu<i ha iinpuf/nnlo inrcce la sbarra'.’ 


Maiiuiiiicar>. 


i'onlem pò ra ara m ente 


In verità lina ri.sposla ccr/n 


pilo l'e.iplu.itone ih follia dii non potrà mai essere 


e nie//o lerz.i r.igioii<‘ ocfor-1 nome d«-l!a segreter.a c.imt'ralc. niijmno iommerviaiile clic, n potrà stabile linai;' fra h 


nalmentc al Consiglio comima- Icrpellaii/c. mo/ioiii, (lircsse- aggiungere che à trascorso un le inifiedire che la soeielà con- ,,j,i seguente ordine del giorno dm debiti 


ie, dopo quasi un decennio di ro al sindaco lettele di solb;- 
aspre polemiche e di battaglie citazione per ottenere la ri¬ 
condotte dall’opposizione di si- presa dei lavori della commis- 
nistra e dal consiglieri comuni- sione. Piu il problema veni¬ 
sti In porUcolorc. cH rimettere va esaminalo, più ci si con¬ 
dì discussione la sconcia con- v//u;eva non solo della iioces- 
vcnzlonc che regola 1 rapporti u* m>rre riparo soUecila- 
fra la Società Romono Gos mente alla cotona di disgrazie 


anno (la (piando questa doler- lumi ad iiiipoire agli iit(‘ntl |., pos./;oiie della organi/.- piliii di nn irreparabile crai,' vera 


rt-liillre ipole.n formulabili 


ininazione fu [ire.sa, seriza che iin.i lagli.i ineiisilv. pvnn,invìi 
il Consiglio comunale ahhia a titolo di - nolo - del erm 


/azione suid.ieale unitaria iivII:ì 1 finamiario. 


massacrato 


(gruppo Italgus) e TAmmlnl- 
atrazionc comunale: convenzio¬ 
ne rimasto in vigore nonoslim 
t« le Inadempienze antiche del¬ 
la società conce.ulonarla. 

Dopo 9 anni, ù la prima vol¬ 
ta cne il Consiglio comunale 
potrà discutere in foima orge- wuesm po.siz.mne c sona so 
nica sul (ILs-servizio di questa ‘'onsiglieri (•(.mimi 

società monopollsllcn e tnglieg- iiella (omiiils.sione coiisilia 

glatrice. Il (Ironsigllo. dopo la ‘'‘'V*' l"■■Ulo piano sono sta 

primo decisione di revoca, ov superate le „,ipnsl/ioni all: 
venuta nel 10-19 e iiaufrngiilo resoe.i dell.i i oiu essloiie (Jia* 


il Consiglio eoiiiiinaie aiilna ", a 
avuto modo (Il disciili’re (pi('- ìalori 
sta firesa di posizione della '"uriij 
eomniissloiie. Chi ricorda (filali ' 
gravi conseguciize elihero gli 
interventi rllnrdati del Conni- ‘ 


che continuavano a mietere ’V ->n. " i/. «i éwè » 
vittimo nella città, ma anche 'IL.” . . ‘ \ al,^ L 


la revoca della coiieesdone. sa 
IH'Siire cosa jiossa signilleare un 
ritardo del genere 

(àimuntfiie. la revoca si un 
fione oggi fiìi'i che mai Prima 
syiie-sia pii.siz.ioiie e sona so- ragione; il gas distriluilto e av 
sleiuila dai consiglieri eomiini- vebuinlo fi(*r calcoli speciil.iii- 
sli nella ('omniis.sione coiisilia- vi e (fiie.sto non devi* fiu'i es 
n*. dove filano funno sono sta- si're tollerato Seconda lagio 
te siifUT.ite !(• o|)f)i)sl/uuii alla ni*' la Romana firatlea oggi la- 


della necessità di procedere 
idl'iifitJi-ovazione di una nuova 
convenzione, risultando (|uella 
del 193.3 del lutto Inadegiiala 
alle esigenzt 

Questa fiiisizioiie t"* siala so- 


Mtore Pila .,,M'sa che non si {„r,.;.,„ent.i 
.iiiiniorti/za mai (Jiiarl.i r.agio- 
ne’ (leve (’cssare la r.i/iuia dei •! ( oiisigllo 

lireveiit'vi di spesa per gli al- Provato dii 
l.’iecianieiiti delie iilen/e. -.tabi- *'•*'* *•' ^‘u 
1 11 d'uii|><‘iio dalla soe.etfi. y.*'’** *' ' ‘ 
nienire il Cons.'gl.o eoniunale ‘ -ulio |)''r 
(Idvrebb'’ (lecideie sm nrez/.i. ''letlor.ile 
e ui realt.’i non decide ni.iì 


eoiiifietiziohe eb'ttorale. r.if 
forzaniento (b*ll.i (.'(ìli. 

Il ('oiisiglio h.i anelli* ap 


nioplie e una lìplia nccideiido- 
(I fioi con nn colpo di pistola 
yolila, certo, i/nclla di l'a- 


Anche ieri la polizia ha co- 
oiiiiK/iie cercato ih accnniiila- 
re elementi sulle cause c sullo 
si’olpimento dei irapici fatti 


provato dm* ordini d«*l giorno, utaale (ìermano che ha di.it rnl- .Vooo stali percn'i inlcrro(/ali 
imo (Il sol.(bir.(*t.i con i tr.ui- •" '*’*“* famii/lia, iiui ìenlamen- tutti i flyli di Ihisiinale (lerma- 
VM*ri e 1 di|iend(*nti e.ifiitoluii. alimentata da una condi’io- „„ sipnor \'esni'iu Serpen- 


1'.litio per • im.i eiiiiipei.z.oiie 
eletlor.ile ei\de¬ 
ll Coiis.glio b.i deci*:o. nel 
(fiiadro dell I r.iecolta di-i fon¬ 


ili’ ri’iib’ t* iiiii;u.<( ioni che ore- Incora nel bar Della 

come spavenlo.sa prospetti- ,Mnnna adiacente alla lavanilc- 
lii nit.scnii e In farne foli rin Qitest'nltimo ha formio nn 
tiri nella mente sconvolta imrf.i'olarc interessante nar- 
protauonuta deli cecidio ratido dt aver udito de; fo¬ 
no Ciinccllato ad uri tratto nienti Sta verso le II che verso 
I iiffrtli) foimliorr, oi/ni bor- distratto a 

le ih umanità l'ansa del lavoro Lo stesso st- 

*ri diiio»/i olio loi'Oiidcriii (ji,or Detta Manna ha oi’nrrfi- 
t *(0 l orino 114, che e stata m tonfo indefinibile ver.so 
ro e in nn rcrio sensi) con- testimoiiiame 

ilei triplii’i* delitto, ninne- sposferelihero l'ora dello tra- 
pas.santi si sono so/lerma- f/cilia 
iconlando le notizie ai>pre,r o/fioio •' stato accertiito 

yiorililb e eomineidonilo i ,|„ ,|lfro elenienfo rhe l'oitro 
Ilei lotti. ^ m'orno ero rimasto confuso La 

l’orf)! di Poiipi.ile (.erinoiio. serranda esterna della Invan¬ 
ii moi/lie ( oncetta Lo I re- ,feria era (dibassata r chiusa a 
e de Io flylio i-entiseienne f-hiuve: In riapri la /iylin del 
la Maria ll‘'‘i'eiono nelle eoninirrcionfe (finnta per pri- 
e friflorifere dell Obitorio poineripplo. 


prima decisione di revoca, «v »•' siif.erate ... alla m l.i llomona i 

venuta nel 1949 e iiaufrogiilo <lel a eoiiee.ssloiie (Jiie- nife elle supera 

per grave colfxi della Oiiinla «u'ee<s a e stata ri(*()noscui- metro cubo, con 
dctnocristUim», avrà la po.ssibl- '*( *•' '*•”* decisioni* di il g.is e stalo 

lità di dare alla ciltaduiaiizii «i'ingcie alla r(*vocu della con- ealorii* tua m 
romana un servizio che non sin vcnzmne .* fiartila dalla coni- controllato .se if 
..w.ierii .11 tri- missione consiliari*. no). -Se la ilo,ui. 


\ « probiviri 
dolio strado » 

I Pruliivin (Iella SlUula (l(*l- 
r.’\utoiii(iblle Club (Il Ronia .so- 


eo 111 jiit.seno e lo farne 'foli 
spetlri nella mente sconvolta 
del /rrotapooHta dell'eccidio 


1 1 ff /--/-Il .. .. t . Oli iir fin Kf'ii . t . .mi¬ 
di pnillios.s.. dall.. ( (.1. per 1,1 cancellato ad ori tratto 

sol.dai.et.t sind.ie.i.e. d. l.uiei.i- ,, nffetli) fiiniiliore, oi/ni bor¬ 
re ima sotm;er./mm’ tia liti. 


I lavor.itori di Roma e firovui- 
eia. Ilssando f>i*r l.i K<*sta del 


Inoli’ di nmamta 

Ieri ilniiinzi alla l.i 
(Il ria l'orino 114, chi 


) fiori, ‘Ito a 
nessuno Ila 


|ir<’*-so 


Lavoro, all.i (piab* uiiC’-t ..nno ,, „„ ,.,.^ 1 ,, ^i-iijo eon- 

verrà data una solenne ris.man „„,„e. 

za. l.i pr.niii fise dell .it.i\da passanti si sono so/lerma- 

J’.Vr,, ' 4 Il ricordando le notizie ai>i>re,e 

ilill uionlidi e eomineidondo i 


fonte del pericoli molorlall tri- 
Etcmcnte noti (avvelenamento), 
che sin pspllento con maggiori 
garanzie ili tiuelle ottiiuli e clic 
non si risolva, fiosslbllmentc. 
netta rapina quotidiana olla 
quale tutti gli utenti sono co 
stretti oggi fl .wggioccro. 

La Giunto non ha fiotiito fa 
re a meno di con.slotiire clu* la 
Romana lui vloleto la conveii- 
ziope, superondo il '20 por cen¬ 
to di gas Inerti previsti dallo 
urt. 7. Mos.s« una primo conlc- 
staziono .scritta il 2 febbraio 
1950 (Il nrobleina era stalo sol¬ 
levato (lai comunisti Un dol 
IQM!) riguardante il periodo 
20-31 gennaio 1950, la Società 
ha JaslsUlo nelle violiizionl. 
tanto che. il 18 gennaio lU.i". 
la Giunta ò stata costretta ad 


rilTL‘ siiporaiin le hre ;il no convorati m «issionliNM or<li- /a. Li pi Miia f ila oov.giHif; 

metro eidio. coti 11 f)r<*l(*.slo che mina (ler i) giorni) 4 afirib*. fier d lalfoi/.im.’iito di*!l:i . riconiamli 

430(1 alle oM’ UI.:iO. |)r<’*-s() la sede CCII, A (pH’sIo firoposilo d Uioriiub 

inai (leI^A.s^ociIlzmne della .Stampa (■irnsìglm ha d.’Ciso di r.vol- 
o. o lt<iiii(m;i a Pnloz/o Marlgrioll. g(’r<* un afipello tutti i la- j i-orpi di 
liiv.-i Via del Corso IH4 vocatnrl d>. ni)nia e firDv.tic;.’. . , ,,,,,,, 1 ;,. 


eotitrolbdo si* (fiiesto ò vero, o lloiium.i a l*iiIaz/<) Marlgrioll 
no). .S(* la Romana guadagnava Via del Corso IH4 


applicare 

dail’art. 


/ l’orf)! dt PiKifii.dc Ci’riiKiiii). 
(Iella moQlic ('onccila Lo Pre¬ 
te e (fella fiifliii l'cidi'ciomc 
■tiiiiii Maria (/iiicctom) nelle 
celli* friporifere ilell’Obitorio 
Stamane alle II il Mstnri dei 
perdi df ll'/.sldii'o di Afcdicl- 
1111 tepide ilorrà si'iincolperli af- 
fiiiefii* il iniiyistrnti). priiini di 
chiudere il fascicolo rclatico 
idriiifphiiiceiiiide e)>i.'(odi(i. fio.s. 
ui iiiimifiire le iitiise precise 
della morte. Poi il - rn.so • .suri) 
,irchtriato. Il ricordo reslerà 
tidfiti'iii. doloro.uiiiierife fire.sen- 
fe. iiellii fainiidiii delle rittiinr. 
nei flyli (lei coinniereiiiide Viii- 
cenzina, Itafjaelr. Ciii.seppimi e 
Roiiiolo, che iiiiltii hiiiiiio potn- 
to per sconifin rare la trapedia 
1 periti dorranno tentare di 

La eitt.'i ha sofferto nuovi di- le b* 01 gaid/./.a/loiiI siiulaeali. le traiisigeii/a dell'ATAC. la cin .scfala (-«’lebrato ieri ni.dtin.i d rispondere anche ad alcuni 

sagi. t(*ri s(*ia. per lo sclofieio ((uali avevano fiubblicameiite dire/iotie «* seoifiri* <lisj)osta a ptocessn a eaneo di /Mfiedo ifiie.siti che la puliria non ha 

penali fjrcvlstol dei tranvieri (b'Il'ATAC die si anmiiiciato di (’sseri* di.sfiosli* a fare calcoli e sti.ind.i’iare cifre Ci.,.,» ex-i-eiiiiiimn del (‘itniiuie potuto risoleere. per esempio 


ACCEiN'rUA'K) DI.SA(;iO DEI Cri'^I ADIM PER 1/INASPRIMENTO 

DELLA VEin’EN'/A 

Non ci sarebbe stato lo sciopi 
se l’ATAC avesse accettato di 

fro di ieri 
discutere 

L'astensione dal lavoro è stata superiore a quelle precedenti - La C.d.L. invita le auto 

rito capitoline a intervenire 






' f 

l'ViÀ-' ■» 
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r.NA Kini.iA — li 


carico di Alfiedo •im'sdì che la poliria mui ha 


art. 24 della convenzione i* svolto con immiilnla comfial- sospemlcK* Pagdazloiie (pialora Perche non si fannn c.alcoh 


Li Romena ha sempre respin- tez/a L'asfirezz.i della legittima fossi* .si.do rivolto loto un Invi cifre 

tn gii addebiti, ha accampato lotta del lavoratori dell'ATAC to a trattare contri 

pretesti giuridici infoiiduli. ma ha fiesato Ieri filli ancora che Con Inconifireiisiblle o.sliiia- mani 
non lui tjotulo cvltore che fos- nei firecedi’tili seiofU’ii. nè sono /ione la Giunta coniiinab*. e fier dietio 

sero contcslatc nei suol rigunr- valsi i mezzi di fortuna, i ea- essa 11 sindaco Cioccetti. conti- tr nce 

limino a tacere avaltiindo il 


cifre andu* 
contribuenti 


U (fli.itdo costa .ai 
e al c tt.ulini ro- 


rassiiida 
l.i (pi.ile 


bit raii'ig<*ii/;i 
coiitinu.ini) a 


iccetti. conti- tr ncer.iis; e Giufl . e A/.enda"jdi 
avaltiindo in Ieri, fiot, ; >ibidae.itl degli :iU’|/.ii 
('rato e Piti- toferrotr.uivi.’n tiaiino ritiad.to 
lirez'.om* del- |:i denuncia fatta anche nei cor- 
|ier difetuh’re <0 (è Ile firecedetdi a/ioiii sfn- 


sto f)(*r riiiifuil.iio 4 anni (* un | to sorpreso 


sero conlcslatc nei suol rigunr- valsi i uu*zzi di fortuna, i ea- essa 11 sindaco Cioccetti. conil- 
dl. o tutto 11 gennaio 1958, ben mlon delPesorcito <* il ccutiiialo omino a tacere avaltiindo in 
174 Infrazioni, ficr un totale dt e più di vetture aziendali gul- (fuesto modo roperato e Pln- 
pcnall'dl un ntillone 740 milo dj,te dal soliti conlrotlori, a di- titmsigenza delltt dirc/.om* dei- 
lire miiuuro la portat.’i di’llo scio- l’ATAC la (piab*. fier difetuh’re 

Sono stati questi i motivi por pero una decisione die ha leso gl dacah, per P.'.bus'.v.i utitizzario- mese di reclusione e ini» mila l(‘l■l‘l fiiiba im'iurc. coti "• P'" 

cui la comml.ssionc con.silinrc Dall»* 19 30 lino alle, 21.30 pi*r inb*ressi della stragrande loag ne degli automezzi della SAV lire di multa p(*r il reato di "* P'dPm. -st iipiir.’sim'ii 0 

«1 Tecnologico primo, e la i dlladlnl è stata un'liofiresa gior.-ttiza (h*l personale, coiilinua sulle linee dell'ATAC Nono- ne.-ul.ito e.mtinu.ito II-. leirl-.t.) ’i"" 

Giunta comunale poi (come iiui- coraggiosa viaggiare su questi imperterrita ad imporre s.*(*ri- siimti* la denlor.izlone <* l.i diffl. J,„. j, jJ' ‘ ‘ VI,[!!!, t, 1 ! 11 ,t Ini- 

sira la relaziono), hanno deciso mezzi; fiol iti città tiella t:irda Od a tutti- al dttadbi; in primo da del Consiglio di amtuii'!«trn- .u IV" .1, 

di Instouraro un giudizio .triti- sera «'* apftarsii vuota e deserta luogo, .ai tranvu’ri — che sono /ione della STKKK.H atla SAV ‘I*''-'’ ‘he ui soflolineato co- Ila. I ha colpita .pr tnt 

troie previsto (i.ill« convcn/.ui- Le vetturi'condotto dai crumiri, costretti a sciop«*rar<* ficrdendo che ha un nr*'ciso contratto. gP 'p** d (-oeuz/i aveva offerto al ‘jon ‘ !i,-' 

ne por infrazioni di quc.sto tl- controllori »* .-dlii'vi fattorini ori* di lavoro -- .li soldati che .’iutome/zi di i|m*si;i socù-là sono Cromune di Roma l’ifioft'ea .su.. 

po. Nel caso che la decisione insieme ad aliti mo//.i di for- sono costretti a svolgere man stati imn i'g->li ieri sulle linee tutti 1 t„.m p,.r risarcire il 

dei Collegio arbitrale — dice tuna. dicolavaiio quasi vuole sioni ohe esulano d.i! loro eom dell'A t'AC Questo cp--odio -■ danno da lui provocato e come 

la relazione — ricottosccsso Ancora una volta s! «’* firefe- iilli. ai c.ir.shìnicri e ai noli- sottoline ino i sind ie.->li — hf. uiiimii il Comune di Hom i non 

Lndatc le contestazioni mos.se rijo ricorrere a'.’li aulonu’zzi ziotli dii* vengono ulili/z;iti m creato legittimo rise-iimcnto i,,,.., ... -, - . I 

dalla Amministrazione, dovrà militari. ;hI Imiionenti (fuanto un duro qu.mto Inutile s<*rvi/’.o tra ; l,i\o-alori (len;i RTEFKH '* .* 

essere con<>cs.s(j. 0 norma dello inutili schicrameuti di forze di di vigilanza a discapito, forse, risentimento die jiotrdibe sfo- c<mfr<mtì ed h.i eonduso 

articolo 24 lettera e) della con- polizia, alla - mobillt.azione - di altri servizi più importanti dare anche nelPallnrgamento ddedendo Passoluzione del suo 

venzlone. un congruo termino degli automezzi privati più o .il fine della sicurezza del dt- delPagitazione qualora PiitiUz- fiairocmato sotto il profilo dell.i 


Ceco, ex-ecomimo del (bumiiie P'*’"to risolerre. per e.^onfiif) 
I . , ,1 sull ora dell cecidio, o se (r.i il 

di H< ina .1 q .alo lell.i sua mortale delle .Ine 

qualità (Il cassiere dei \ igili .foniu- c <*- cidio è mlcr- 
l’rliam si afifiropnf). nelPagosto corui del tempo 
(b’IPaimo scorso, di 9 milioni h particol.ire potrebbe con¬ 
dì proprid.i ddP.immini.sfia- trihnirr alla ncnstnizione pih 

csiilt.i dei /«Itti, f.'ipotcsi cre- 
(fibilc. come (ibbuuno riferito 
Il I M (Ir hd chu*- riu* tl (»<’rfiiano sin stU' 


LA TRAGEDIA DEL «GENERAL BAR» Al MERCATI 

Marina Bassani temeva 

/ 

il g iovane che Fha ucc isa 

Aveva anche confidato le sue paure ad una zia — Il padre della ragazza 
smentisce resistenza di una relazione fra i due — Forse domani i funerali 


retrobottepa 


alla Società per ellminnro lolniono efficienti, jiiutto.sto che tadlid 


irregolarità 


troscorso prendere in eonsiderazione In 


inufiitncnic tale termine potrà! dìehianifa buona volontà di tot-Iqu.anto costi al cittadini Pin-Mietersi 


zazione degli nutomezz: S.AV insunidenza di prove II Trihii- 
diiedersi. insomiiia. sulle linee ATAC dovesse ri- „a:e. dopo breve s('diit,a in e.a- 


farsl luogo alla revoco della 
concessione. 

Entro tote termine il Comu¬ 
ne dovrebbe e.ssere in grado di 
poter Bssicurare In gestione del 
servizio, adottando una delle 
seguenti soluzioni’ H stipulare 
una nuova convenzione con la 
Società: 2) aflldare Io conces¬ 
sione ad un altro ente; 3) tra- 
sfermere il servizio In azienda 
ntunicipalizzata. 

La questione, come si vede, 
è posto in termini blandi ri¬ 
spetto alla drammoticità della 
questione. E' vero che io con¬ 
venzione sembra fatta apposta 
per consentire allo Romana 
Gos tutti gli arbitri possibili; 


DA IERI A MEZZOGIORNO 


n,i fiarte su.-i il Consiglio ge- 
ner ile firovliiclale del sindi’cati 


ehledend.» Pas.coluzione del suo diir.mt-* il (iiKile l'uomo. 

.. '■ ■’-i',"*,*',;"” 

iiHumi-lenza di prove II Tribii- p„frebbe «n er as.saU 

Ila.e. dopo breve smhita in c.i- ,0 I,i niyazzii .liu per fi .solo fat- 
mera di con.sigJIo. ha cojifer- to che arerà assistilo, .«iii per¬ 


niato la resf)onsat)ilità del Cece 
)* lo ha eoiidaimato a 3 anni e 


r)iA i!i*re,t tenfiKO ili interporci 
Infine, nfterritn da qiiiirifo ero 


Gli operai occupano 
la S lacchini dì Ti voli 

Noli rirt'voiiii il Miliario dal iiit'Ht* di iKitoiidin* 


H ‘■hdd di Ragni di Tivoli è occu- 

la società distribuisce otRoma 1 n dr-mima- pocciii.T i.-u me «i kr . inmvi.i mu 

uno dei gas di maggioro potere P'”" ".''S'' lire ni kg. «rarota 85 tir.* .d kg: 

veneflefi in distriblizionc in Ita- decisione e si,ita pris.i puiilarelle 120 lire al kg: patnto 

ehe°(nìno«e tiriffe elcv^ mae-stranze i(*ri all ora di jire .a kg ; piselli SU ltt.a tOO 

ha. Che Impone tarme e cvoiis , i,,..,,nitori iiaimo suo- ■ 


dono aver fireso lo es.-uue l.i dizione 
lotta tn cors,) .nlP.ATAC e Pagi- uffli-, 
tazione dei dipecdcntl c.-»p!toIi- 
nl. ha votato .-ilPuminimità il 
seguente ord'T’c del giorno' 

•* Es.'uniiiati gl’ sviluppi delle 
.-jgifnzlonl dei d peiidentl romii- 
nali o dol person.-ib* dell’ATAC. 
il Consiglio -generale del sin 
d.ie.nti ritiene g;ostiflc.-*te le 
rivepriienzloni av.mz.ite d.nlle 
due categorie e la conseguente 
------- azione slndne.ale in «atto: dichia 

Da ieri lo slabillmeuto Stne-illrr al kg: cipolle frcsotie 45 lire *’*’ propria piena solldanel • 
di Ilaeni di Tivoli 0 oecu-lo' hg : flnoccfii 8i Uro al kg cap- *'•1 lavoratori aulofcrrotrnnyler 


di Roma, ohe si è rionito Pabro !' '' r uV A t.i (u 

giorno, o l mi laviìri sono rif«'- «”'■'‘1 «(» rcehi.slone e Bt) mila j simile ipotesi potreb- 

i-itl In altra parto della pagina, lire di multa, oltre alla inter- j,,. [.ssrrr' considerato II bitto 


fierfietua d.ii piibbbei 


rhe sono stale n.siite dal Ger¬ 
mano line orini Ci si potrebbe 



l.'l'I.TI.AI.A FOTO — àlarlsn B nsunl lindieata dalla freccia) folocrafoto insieme con I geni 
iiiH: Il corpo dello povera gin vane sarà vestito con un obito do sposa 


Muore un giovane motociclista 
travolto da un pullman di linea 


Ieri mattina, il “General bar- lavi» a frequentare il - Gene- 
dei mercati generali è rimasto rat bar-; entrava, sorbiva in 
chiu.'o Verso le 10. alla circon- .silenzio il suo caffè e guardava 
vallazioue Ostiense è giunto un la giovanissima cassiera con 
ragazzo m bicicletta. Egli, con occhi cupi, minacciosi quasi. 
l.< freddezza dell'abitudine, ha Ella in un primo tempo non ci 
.’ifflsso sulla saracinesca del lo- fece caso, poi si allarmò c -51 


un minuscolo rett.ingotol confidò con una 


quello 


puccin.'i 120 Rie al kg ; iiulivi.i lOO e .ni personale eonumalc ed In- 
llrc ni kg . scjirola 85 tire .d kg : vita le c-inipetenti autorità ca 
puiilarellc 120 lire al kg : p.ituto plfollu''. nn.'he nelr'ntcrcsse 
lire .il kg ; ptylli Sicilia tOO pren’irente della elttadlranza. 


lii\e:>tito d.a un piillm.iii di Kgh era 
lixu’.i c sc.»ravent;»to nella cn- tram ilolb 
netta che corre p.irallela .alla \oiir. .all', 
strada, il giovane motociclista .\nmbaldi 
n.ivide M.irim di 30 noni abi- 
t.mte al 15 mo chilonu-tro drlla Alb<*r 1 o 
Tiburtina. è dece.iuto ieri m.d- ., 1 ,, 
tin.i alPospadale del Policlinico ' 70 visi 


M di carta listato di nero: - C;hiu- sguardo insistente -* strano le 

-so por grave lutto-, vi era faceva paura, inoltre .si era fi- 

, . ,, -p.. .. . • . , , e, ■ -critto Alcuni facchini che co- danzata con il giovane avvoc,ito 

La sciagura sulla Tiburtina — Passante ucciso da un auto a Prima noset’V.ino da anni Marina Ras. jc-.al.nbre.v Dino De Novellis e 

r, , ,, . . , • 1 • • . . X- ■‘••«ni. la ragazza stroncata allo i|ueUa corte muta, .««e m passa- 

Porta — Un usciere investito da un camion nel ministero dell Aeronautica inizio della vera vita da tre to poteva averla lusingata. 

__ _ ____ colpi di pistola, e Sergio Gag- adesso la metteva in imbaraz- 

* gioiti, rass.is.sino-suicida, si so- zo. la disturbava. Ma. ormai. 

Egli era stato investito da un datasi alla fiig.» dof») rmciden* 110 fermati per qualche istante Sergio Gaggiotli aveva già nia- 
am (lolla linea 13 in via Ca- te. sarebtie la • miUeceiito davanti al piccolo chiosco dal turato un'idea terribile; se Ma- 
)iir. all'aiigiilo con via degli larg.it.-i Roma 2.37199 nome pretenzioso ed hanno rina non poteva essere sua. non 

nnibaldi ~ scosso tristemente la testa, rac- sarebbe stata di nessun altro. E 

• • • Muore nella stanza chiudendo, m quest'unico, scon. purtroppo cosi è s'ato. 

•Alb.-rto C.iriiuim di 42 anni. sol.tto gesto, la sorpresa e Io A puro titolo di cronaca, ri- 


tram (lolla linea 13 in via C.a- te. sarebtie la • miUecento 
\oiir. all'angiilo con via degli larg.it.-i Roma 2.37199 


.AIb<*r1o C.iriiuim di 42 anni, 
abitante in vi.i Or.izi e Curiazi 
n 22. vi.iggiandi) a bordo dclLi 


Muore nella stanza 
di una pensione 

.Alle ore I dell'.«lira notte. 1:1 


purtroppo cosi è s’ato. 

A puro titolo di cronaca, ri- 


sbigotfimenfo che m e.ssi ha feriamo anche, iin.a versione dei 
provocalo l'esplosione della tra- fatti, fornita da un amico dello 


sua moto .si è scontrato con un.a c.imer.a della pensione' (li ripreso il tran-tran omicida, e diramata l altro ieri 

j auto alle 20 di ieri sera in via Francese.! Scliiggi in via Prin- tutti i giorni. da un'agenzia di st.ampa. com- 

deì Monti di Primav.alle. Ha ctpe .Amedeo 9'2. è stato trovato D.'i p.arte sua. la polizia ha pletamerite opposta a ijuejla so- 

riportat»^ lesioni gr.avi tanto da morto I-u.zi Paoli!I*j di 57 .in- concluso l'inchiesta ed ha già stcnuta dai fanuban della po- 

dover essere ricoverato in n: L'uonio. di pa.s.sagg.o a R«>- invial«> un dettagliato, buro- 

«>sservazii):’e all'o.epe«4.dr Santo ma. soffriv-a d; c«!iie:st:te eal- cratico r:«pf>orio alla Maeistra- 

Spirito. .',>’.«)<:« La morte improvvisa èitvira In esso, hanno una parte 


buro- vera ragazza. Secondo questa 
;istra- fonte, Sergio e Manna si ama- 
uarte vano da anni e la laro reia¬ 


sione della revoca’ avvenne "•’re un anno, nonostante gli ,he ISO Un- .al kg; meU- ai)»)..n- 
sionc delta revoca a\\enne -, da il.onz.i 205 lire .al kg :-or.mce h(„n- 

senza che nemmeno ci fosse fronte alle auto- «(c '‘r»* al kg. .irance singui- 

bisogno della nomina di ^ ^ ^ ,cile 205 lire .,1 kg. liin.-iii s 

collegio arbtfrale. tanto il tipo rjo« tl m.itieaTo pag.imr o ,, 

delle infrazioni era grave e y!K«ru> arretralo e delio \ - jpu..,gli„ rìgu.anlano i rivriuiito- 


lampante. 

Ma come si è giunti, nella 
commissione consiliare e nel¬ 
la giunta, a prospettare, .sia 
pure nel mexio che si è visto, 
la possibilità di una revoca 


ne indennità previste d.il con- 
tr.itto quali le tene, la grati¬ 
fica natalizia eco II salario non 
viene p-agat*! d.il mese di no¬ 
vembre 

Nel rorso dello seioperi> di 


fi ri>n i' r»'n 


dei Vigili Urbani 


delircónienzion^ la 


mana Gas? 


Stacchinl 


orano nvtilte 


Bisogna ricordare che nel 

1954. perdurando il venficirsi prefetto. rsp»irendo Li loro tr.!- 
di disgrazie mortali dovute ad S**"* situazione per il mancato 


avvelenamento da gas di cit¬ 
tà. i consiglieri comunisti tor¬ 
narono a sollevare in Campi- 


pag-nmento del salario matu¬ 
rato Quindic; giorni or sono 
le maestranze avevano deciso 


REK LE .SETLE (ÌRE DI LAVORO 

Sciopero di protesta 
alle poste Roma-Prati 


ine» • proveniente in direzione 
opposi.! Il giovane è rotolato 

__ «'OH I.i nu»t»ricielt.-i in fondi) ^ 

Il’.nanri alla seconda •se/.one alla cunetta della strad.*. nu-n- f 

ilei Tr.biinale «li Roin.» pres.c- tre ii pullman investiTore si ;«r- ^ 

.dut.a dal pTe-'.dent,'* J»'/’*: è rest.»\.a poco dop,) Due onta- f 

dini. che hanno assistito atta ^ 

— - : — :-- soi,-,gura. sono corsi ver/o II (e- J 

ri'o. pr«'\"vcdend» a fermare f 

tina macchina di passaggio s\il- ^ 

I.i omile è stato adagiato f 

Come abbiamo detto, mal- ^ 

grado le cure dei sanil.iri del f 
l’oliclinico. il giovane è dece- ^ 
M .ditto qualche mimiTo prim.-i de’- < 

^ - ’.c 10 ì 


Seniiido I tr.stini.’ni r.iuti).l •nTrvemita piT ci’ise n.ituraii ,mport.«nle le dichiarazioni del r*’-* .contrastata 


padre dell.» povera Manna In 


Icielt.! in fondo ^>>*'svxww.vvvvnnnvws\nnxxvnvnvvvnvnnvvnv^^^ Carlo Bassani. 

-Ila strad,*. men ( ___ % che niitr.s.* per la sua creaUi- 

investiTore si ar- i,’ 1 'i, ‘(T''”*'' smi-mr.ato e ne era 

loi*,) Due onta- ? | ^ qua--, gelo.jo. ha rccis.amentc 

no assistito alta Ì ^ smentito che fra la figlia e d 

corsi ver/o il fe-'J _ .. ^ cassero della ditta - Ci/rrel- 

’ndo a fermare! ^ Igag'ggZgv w ^ ni.,i esistita una relazione, 

di passaggio s\il- J E, af IvEgiig. a ? sembrerebbe anzi che il gio- 


cass ero 
s,a ni.'ii 


Mann:> In- impo<.sib;le soltanto daU'oppo- 
rlo Bassani. s.zione dei genitori di lei. l'n 
sua creatu- c ornale della sera ha anzi ri- 
.ato e ne era portato, senza in verità d.arle 
rccis.amentc troppo credito, la notizia che i 
a figlia e il due giovani Si erano uniti se- 
a - Correi - gretamente in matrimonio col 
a relizione rito zingaresco (le cosiddette 


s,a ni.ii e.-Jistila una relazione. — ’Z"" - -- 

sembrerebbe anzi che il Ciò- -nozze di sangue») e che inol¬ 
iane abbi.! sparato per tre voi- rio la ragazza a\ rebbe consul* 
"e sulla ragazza, che lo aveva tato spesso una crnrornanlc. la 
respinto, senza pronunciare una quale le avrebbe predetto la 


Il doti. Michele Ili J.iHo dnllnr l.rune. prcfo ». • 1/n 
hn rina doTnesticti hrai'o. 1 he numero ha chinmalo'f ». 
simpatica, ma poco ori'e::a m S^Oìbl ». • AT esalto. Chi è 


«laivgav m «9V/iawv«sav . » -m • a_ * 

doglio il problema specifico di riprendere il lavoro, poiché 
dei rapporti fra il Comune e Stacchini aveva pagalo loro un 
la società concessionaria del acitonto impegnandosi a retri- 
servizio. Si affidò alla com- huirli regoLamiente e a liqui- 
missione cnnsiliare. assistita dare succc.ssivanionte le pen¬ 
da un comitato di tecnici, il dor.ze arretr.ate. questi impegni 


Ieri pomeriggio tutta il per- nici della terza categoria. La 
sonale di terza categoria (por- pronta reazione della categori.-i. ’* 
talctterc. smistat,*ri di corri- che si pronuncia por razione!"* 


Cn altro mortale incidente 
della strada è accaduto nella 
•ierat.! di lunedì a Pnma Por- 
H Cinquantaduenne .Arturo 


S.mgìacomo. abitante in via del. 
'..1 Giostini.ana. stava attr.aver- 


.... ...... ..^ . -- j p.!roIa temone nne. 

simpatica, ma poco arreno <8,9.01». •!. esatto, t.hi 'f o P'T tornare alla cronaca, r.- 

alFuso della lingua italiano lei?». 4ggiustandosi la era- | . f* f suRa da un'indiscrezione che 

e olle inmligasittni. Ieri, latta, il richiedente ha atro- | n««IIa follia I-’’ Procura della Repubblica 

menire era in ugirio. è stato fondato la rore; • .'Jono il | Serg.o Gaggiotti — come è noto o®" ritiene necessario far ese- 
chiamato al telefono proprio dottor Iti l.illn. segretario i conebbe Àf.'inna Bassani l'autopsia dei due cadave. 

dalla fantesca, m Pronte, sei generale delle lìottonerir ? quattro ..nni or sono nel - Ge- •.t' 

lei In dottore?» • Ma chi Hiunite ». » Radi che qui il # neral b.,r-. (love la ragazza «or -1 


• Sono il 

segretario 


terribile fine. 

Per tornare alla cronaca, ri¬ 
sulta da un'indiscrezione che 
1.1 Promira della Repubblica 
non ritiene necessario far ese- 
g\iire l'autapsia dei due cadave. 
ri. l funera'.i avranno luogo 


compito di studiare il proble- non sono stati niaritemiti e 1 
Pria. 1 tecnici erano il profes- lavoratori, ’-.iinti .al limite 
sor Puntoni, il prof. Manani. della razienz.,. ien hanno de- 
il prof. Giordani, il prof. Pa- viso di protestare occupando 
rotini e l'mg. Ptermarim. Le ‘■'i fabbric.-. 


opinioni, al momento della 
presentazione delle relazioni. 


Sul posti) SI sono rt-c.*!: '1 
Segretari* del Sindacati-) chi- '•* 


:«■) fi.«s.»to in T oro dall.! nuo- problem.'i Nonost.inte nò. nes- 
legg^ sulle carriere. Tale suna decisione risolutiva è sta¬ 


li divisero. Tutti concordare*: m.c. provinciali. I.ofTredi. .1 J.*; 


no sulla constatazione deU’e5jJ 


Camera dei]l’^rarìtì di lavoro a pari.re dall Por domani» «ìovedl, è stata 


<itid.z:aria. 

• • « 

l'n usciere del Ministero dcl- 
'.'Aeronautica. Gino Pellegrini 


fami-! ■***^* vestita con un ab,to da 


^enza V un ^tTrrvenefV^^^ Lavoro d. Roma Morgia. c ,I -71-12-1957. ma l'Amministra- convitata una riunione straor- d.;^rann^vesùto nei conilé 
altissimo, superiore al 20 per segretario dell.a C.amer.a del z-ìJne pro\ inciale delle Pos.e. dinana del Com.tato direttivo Ministero d.! un camion 


altissimo, superiore al 20 per 
cento al gas distribuito Di¬ 
scordi ^rono. però, i parerij 
sulla possibilità di una sua 
«liminazionc. Cera chi propo-' 
••va una forte odorizzazione 
del gas; vi erano altri, tra i 
tecnici e i consiglieri della 
commissione, che Insistevano 


Lavoro di Tivoli. Reniondim K-JO »'0’’ interpretazione arbi 


Mercato 

ortofrutticolo 


rrsi.trati Icn str.aordmario effettuato 
ri Mercati frnerail carcioft Sirt- 


perchè si giungesse allo sve- tu ' 3 iirè i^nó cLclón mmane- nie«iesima ragione, un colloquio ira la segrcTma na- Salvatore Mc 

lenamento del fluido mortale, «-hi «5 tire l -anó; cicoria di cam- vivo malcontento è diffuso fra zinnale della FILP e il m.nistro abitante in 


a nelÉf Questa operazione'pagna M lire al kg: cicorione ssltutti I Uvoràtorl postelegrafo-'Mattarello. 


c«Jn una interpretazione arbi- del Sindacato rom.ano dei po* faceva manovra, è «tato 
tr.ana della leggo stessa, ha fis- stolegrafonici o dell attivo del- ricoverato in gravi condizioni 

«.ito la decorrenza della r.dii- la categoria per prendere una Il di ieri mattina al PoÙ- 

zione dell orano di Lavoro, a decisione suU'azìone da prò- c|j-iico 

p.*rtirc dal 2fi marzo scorso sol- muovere. La riunione .*vrà Ino- £' deceduto all'ospedale San 

iraendo ai lavoratori circa 20 go alle ore 19 in via delle Mu- Giovanni, dove era stato rico- 
mila lire a testa per il lavoro ratte 25. mentre la mattina del- verato il 23 marzo scorso pier 
str.aordmario effettuato. lo stesso giorno avrà luogo un un incidente straiìale, il signor 

Per la medesima ragione, un colloquio fra la segreteria na- Salvatore Schiappom di M anni. 
VIVO malcontento è diffuso fra zinnale della FILP e il ministro abitante in via della Polve- 


parln? ». » So’ Caruhnr » dottor Leone non c'è» *P {Kegl.ava gli interessi di fami- 

• Ih, dimmi», mila telefo- gin nwitof ». » Aon è nem- j | .il;.* Svolgendo le mansioni di ' ' ' _ 

nate nn amhhr me. t7 nr- meno mai entrato Aon c«i- 5 .«•.«■'« er,-. F.n dal prim«-» giorni/. 

gente che ri ritelefcni. hn «Ir proprio». » >irano• ? I vorte nAlÈZXO fCSfrO 

L,o».»f:, hi è? ».»Ln dot- s ihhiamo nn Icone. | o. oc<'hi..te funive e d. 

. . r 0( (o ro. 40„ . ... f ^ ■"""*»*" 

nosre?». » 4 me me lo d,- ne. cara ragioniere ». » Acm- ^ ^ essi cadde VCnCrdì prOSSimO 

re?». » Ma che folci a?», meno». • yon si formaliszi. ^ j nelle mani del padre della gio- _L- 

» Ann lo sacre. Ila detto «o- «nnfo dio.’ tfi pas.si il signor j j v.ane conteneva uno strano mi- jj yo'.toaegrv'.ario a’J« Presi 
lamrnte famme telefona' siih- leone», m F7 impos.sihilr ». Miscuglio di frasi sentimentali e del Consiglio, on. Spai 

hite. è urgente a.ssai ». » Rah. » Scusi, non rorrei perdere J j «concliisionate. 11 signor Bas- j-ji indir.zzato ler. un* 

può darsi che ora mi sfue- la pazienza. Lo ha detto lei jjs.m;. .allor,*. parlò a lungo con 3 tutti i ministri per co 

ga ». • .4/foro te lo pigile In che Fi c’è itn Leone, allora r.cordò 1* municare che le «mministrazio 


Mezza festa 
nei ministeri 
Venerdì prossimo 


Il ■iottoaegrctario a’J* Presi- 


*P impossibile ». scucilo di frasi sentimentali e Consiglio, on. Spai- 


indir.zzato 


nnmmere* » «lo bene, dam- lo chiami » • Scusi Iri, ma 

melo ». • /I70.yt*l. Guarda de proprio non posso. Come 
nun dim»nlicottele,' ». • Stai glielo dero dire, canlan- 
tranquilla ». » Te salute, dot- do? ». » Ma Leone c'è o non 


la Agl a, le r.cordò la sua gio- [nuuicare che le «mministrazio- 
van.s.«;ma età. le tratteggi :! ni dello Stato cffcttueranDo ora- 
car.attere p«'>Co rassicurante oel- sernifeslivo nella giornata 


tare ». «Si, buonasera—». 

Vn po' seccato, ma incu¬ 
riosito. il Qi Lillo ha compo¬ 
sto il numero, a Mi passi il 


cè. maledetta In miseria? ». 
» Certo rhe c’è, questo è il 
Giardino zoologico! ». 

romidtHa 


[lo «gradito corteggiatore E la 
[ragazza si conv.nse, o almeno 
eo*ì sembrò 


di venerdì prossi.mo 

t« lettera — che reo® .1 nu¬ 
mero di protocollo 90373 UiC74. 


I riera 17. 


Fatto è che il Gaggiotti. di- 13 I 3 1. ed è riferi’a da'.looen- 
vorato dalla passione, cambiò zia Kronos — precisa eh» la di- 
atteggiamento. Si recò in casa sposizione «oirrifenta è stata 
Bassani per chiedere la mano adottata dalla Pres.denza del 
di Marina, ma venne decisa- Consiglio dietro - premura dei- 
mente respinto. Continuò tut- la Presidenza dell* ACU». 
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p.f. s. Mercoledì 2 aprile 1958 


lANaAIO DAI (ONSjCllOmVIIKIAlE DOLA F.C.C.I. 

Un appello olio giovenlO 
pei u n vele onlUos cIsln 

Il Consiglio generale del sindacati invita la CISL 
e la UIL ad un'azione comune perchè la compe¬ 
tizione elettorale possa svolgersi civilmente 


Si ò concluso lunciU sera il 
cunsip;ho provinciale della 
KirCl convocalo pci rtisculcrc 
sul teina; •Una grande atf>'r- 
tnii^iunc flrtloriilt del l'CI prr 
raoi'cnirc di'llci pioccntn iia- 
liuim Al Icrnnne dei lavori ò 
stato approv.ito all'iinaninuta 
li seguente ordine del giorno 
• Il conJiplio proi'iricnile della 
piut'cntu coiniiiiisiu, di fronte 
alle cariaylicsclic proi’oca^iorii 
/usciste ai danni di ulenne sedi 
del nostro Pallilo, deiiuneiu a 
mila la yiorenln Toniuna il 
tenialieu messo m allo da ijiic- 
sfa forza reazionaria, appoppia- 
ta dalla d c., di far depeaerare 
la eompeiirione elettorale in 
una rissa eontinna clic andrei)- 
Ile a tatto danno delle istitu¬ 
zioni detnoeralielie del nostro 
Paese. 

• I teppisti del .M.S*/ debbono 
sn|>ere che la pioeentii eoniii 
tiisla, lollamlo jicr lo difesa 
della Costituzione nata dalla 
resistenza antifascista, in pra- 
do di far fallire ijiialsuist pro- 
l’oeazione clic si colesse mette¬ 
re in atto, unendo attorno ad 
essa la rnappioranza dei piora- 
iii, come accadde ({iiiindn il 
pocerno /oli fenirt di nepare a 
/{Olila lo Kesistcìiza |ier <|i/eii‘ 
dere il connubio iiarlamcntare 

col MSI. 

• fi Consiglio prorlnciale ri 
colpe ai piocaai elettori clic 
andranno alle urne il w/l map- 
pio un a(>|>ello iicrclii' d loro 
voto sia un noto antifascista che 
condanni i responsabili di tan¬ 
te scùipiire del nostro Paese, i 
nemici dichiarati dello pace e 
della democrazia 

- I plocani eirtfori non iios- 
sono dimenticare che se oppi 
^ permesso ad alcuni inaiiipol- 
di di compiere alti criminali, 
oltre che una continua, ajierta 
apolopia del fa.sci.sino i’i#'fafa 
Italia Costituzione, ipiesto i' 
pecchi' la PC nepli anni del 
•SUO poi’crno ha tradito pii idea¬ 
li della /{esistenza che sono e 
restano pii ideali deWItalia rr- 
jmbblirana 

• A questi ideali II l‘f'l è .sem¬ 
pre re.stalo fedele, eiliu'iiildo i 
pioi'oiii alla «lemocrazia. al so- 
cian.srno, costiliieiido oppi runi¬ 
co Partito a cui lutto I'ojiIì- 
fascismn inifi puardare come 
alla sola forza unitaria e a cui 
la pioi’eulù i/iiarda per cedei 
realizzate le proprie aspira¬ 
zioni. 

- Il Consiplio proemcialc Im- 
pepiia iiifìiie da ora latte le 
jiropric orpanizzazioni ad ope¬ 
rare affinché' il firossimo 2.S 
aprile, festa della l.ibrrarione. 
sia una prarttle pioriiata antila- 
scisla che veda la piopeutù di 
Roma r delta piorincni muta 
attorno alle bandiere ilei PCI- 

Dal ciintn rpo il Consiglio 
conertile iirovitielale dei s;n- 
d.icati. riuiiito.si il Ili marzo, ba 
votato un o tl g in cui t ra l’ul 
tro. •mentre s/ipmatizza il 
teppismo di pretta marca fa- 
sr’.sta rivolto, ancoro mia vol¬ 
ta, contro le orpanizzazioni dei 
lavoratori e deplora la insnffl- 
cienle vioilanza che, spesso, 
collima con fa iii<filfercnz<i ilei 
potere politico preposto alla 
tutela detVnrdine pnbbliro ( 
della incnlnmitiì dei eiftailini, 

' fitV'la i lavoratori nd es¬ 
sere viiiilanll r a rintuzzare r 
respinarre ooni azione teppi¬ 
stica eil noni atto jiroioraforio 
che miri ad inionrre mia im¬ 
postazione incivile éfella com- 
petirione elettorale - 

• tl Consiqlio qrnerale dei 
sintfacati, consapevole che in¬ 
teresse fondamentale <li tutti i 
lavoratori <' che nel corso dei 
comizi elettorali si sviluppi un 
vasto diatonn fra te vane for¬ 
mazioni po’ifirhe per illustrare 
i bilanei di nttieiliì realizzati 
nella passata Icgislat’ira ed ' 
rispettivi programmi affinché 
l'elettorato sia posto in condi¬ 
zione ili piur.brare liberamente 
r coscienzinsnmente: 

- rivolge alla CfSI. ed alla 
/'//> prorinriali l'invdo ih sol¬ 
lecitare insieme le antor-f,) 


competenti afflncht' operino per 
far si che la competizione elet¬ 
torale si scolpa in nioslo caule 
c che siano precenficanienie 
impediti atti che possono prò- 
roeare fiirhamerito allo scolpi- 
iiieiito ilei comizi elettorali; 

• solleeitu le uiiioritd com¬ 
petenti ad iissieurare la libera 
manifestazione delle opinioni e 
l'ordinato effettuarsi di tutte 
quelle attiviti) che h- formazio¬ 
ni politiche hanno tl iliritto di 
svolgere nell'ambifo della leg¬ 
ge per illuminare l’elettorato • 


Per Taffrancatura 
di biglietti o cartoline 

La Direzione provinciale <lclle 
Roste comumea: 

Noiiostunte l precedent! co- 
muiiieali .stampa, continua la 
imposta/.lom' di s-artoline lUu- 
slrate e biglietti da visita Irre- 
golaimonte affrancati che ju-r 
I.ili' motivo vengono tolti di 
corso e «tuindl distrutti 

Al riguardo si rammenta agli 
utenti elle lo tariffi" postali in 
vigilie d:d 1 oltolire l'.i.'iT pri 
scrivono l'.itfianeatura di l, 15 
tier gl; invìi del genere, con 
la sol.i llruni e con non più 
di 5 ii.arole di convenevoli 


230.000 lire per il P.C.I. 
racc olte a Camp o Marzio 

Gli altri luccetni della sottoscrizione elettorale 


Mentre prosegue l'nlllvltfi 
dodo sezioni del PCM rii Koiiia 
t* firovincln por la sofioserlzlo- 
no olottornlo. dltinin \tn nuovo 
elenro dei vors.imeiiti elfetluati 
in Fcdcrftzlono. 

li rogiata Carlo Lizzani della 
oelhtla Bolojftnnls ( seziono 



Manifestazioni 
del P.C.I. 


t.'aii. F.iliiartla O'Diiotrli) 
liitcrvrrrìk azvl ‘tHo ore 2li 
niraMoinbIra Krorrale del 
eomillilsii dell» le/liiiie ili 
Monte Suert). per l'apertu- 
ru dell'iiltivllii pollllea 
rictioriilr. 

Per MiinloRii itiniiirrutH- 
zlone II rniiipaRiiii Snlvtt- 
lare Mueonronc pnrterA 
okkI all» Nezlotie San Ita- 
«Ilio alle ore Iti,.'<11. 

I.'an. Marina lloiliimi pur. 
terii alle are Iti di orrI In 
nn pnbblien eanilzlo all» 
(iurhutellii (plii/zu (ì. da 
Trlaru) per aiirlre la rain- 
pagn» elettorale del !*('■ 
nel i|tiitrllere. 


Italia) ha .sottose)iito 


Cumi>o Marzio . . 

('ampitelll . . . 
Ponte lìidenn , . 

Klamlmo . , , 
liUdovisi .... 
Pietridata . . . 

San P.iolo . , . 

Fiumicino . . , 

’riaslevere . . , 

Uilia . 

Mae.io. 

Vitmia .... 
C’avalli'ggeri . . . 

Colonna . . . 

San I,oren/ii . . 

(iarli.'itell.'i . , . 

'riiseolaiio . . 

Cerveteri .... 
Noini'iituno . . . 

Torplgnaltar;i . . 
'ribuilino 
Pori.É S (ìlov.iiitu 
C.e-al Iterlone 
Ostien*.»' 
l’reiiesiiiio 
l’nitueiise . . 

Donna Olim|ii.i 

Aeitia. 

Primavalle . . 

Vlllti Cìordiam . . 

Manno 

Ciislof Colombo . 
Cassia ... 

Italia. 

‘rullio . . 

Laurentina . . 

Dorgatn (lord;anl 
Ve.seovio . . . 

'l'or (le Selli <\ i 
Ci vlt.'iveeebi.i ~ 11 

m.iggto 


I. 


J.'i (UHI 
‘J'.itl OtH) 
SI) ODO 

•t noti 

.M (HIP 
fiO 1)00 
MI ODO 
IO 000 
ilOOOII 

100 lino 

'Jlt 1(1(1 

r.o 000 
.5 000 
:<.5 000 
10 000 
L'OO 000 
V' (Ilio 
:(() 000 
li 000 
4-) 40(1 
40 000 
.50 (MIO 
HO (KKI 
l.'l'J ODO 
I5ll 000 
li) OOO 
1(1 00(1 
‘.'(1 (1(10 
'.D 000 
I t 000 
;(() OOO 
;io (Ilio 
'.il 000 
11(100 
r>o 000 

'JO 000 
;i() ODO 
10 000 
40 non 
in 0(10 

.10 ODO 


ENNESIMO FURTO CON STRAPPO DENUNCIA TO Al CARABINIERI 

Ladri a bordo di una «600»» 

rub ano la borsa a una donna 

Lo « scippo » è avvenuto a piazza Pia - Arrestato dai 
carabinieri il «topo dei vHilnl» — Gli nitri furti 


Candidati 
e propagandisti 

tlfimanl. elnrrdl alle ore 
18J0. nel salone della se/lime 
Salarlo (Via Sebiniil si terrà 
la rliinlnne generale flel ean- 
dldall alla f'amer.i e al Sena- 
tn. del prnpaganrilsli e attlvi- 
tll detta rrilerartmie romana 
del P.r.l. All'nrdiiie del <ier- 
no I temi della pare e del re- 
glme elerleale. 

Introdurrà la dlseii.^lnne II 
compagno Nicola Cundatl. 


In ]il;iz/a Pia, nei plessi del 
eolomiato di S Pietro, ù avve¬ 
nuto l'altro ieri sera un nuovo 
••.sei/ipo- ad opera tli ladri mo¬ 
torizzati. Ne f* rimasta vittima 
tale Flavia De Simoiit- Iti ipta- 
le. secondo la denuneiii jire.sen- 
lala al ear.'ibioìeii dell.-i stazio¬ 
ne dì S l’ietro. f* .st.ifa tleni- 
fiat.a deliri borsella da due gio¬ 
vani elle viaggiiivano a bordo 
fli ima " tìOI) - 

La donna ba nrirrato che ella 
slavti iiereorrendo via Piti, ver¬ 
so le '21.1.'). <|u;iMdo la - (iOO ~ 
l'ii.i .su/)erat;i 11 giovam- ebe 
sedeva aeeanlo al guitlatore ha 
allungato di seatto la mano 
.straiipandole la borsetta ehc 
[lortava sotto il braccio 'rutto 
si e svolto eosl rapidamente' 
ehe (|unndn la denibntji bn In- 
VOI’,ito aiuto, l'automobile <le- 
gll - scippatori >- gi.’i s/iariva ol- 
Ir»' l'angolo L.i borsetta con¬ 
teneva 5 mila lite ed un palo 
di occhiali 

* • • 

II - lojio dei villini " è stato 
arre.stiito drà carabinieri fli 
Pratica di Marc e del Nucleo 
di Polizia giudiziaria di S Lo¬ 
renzo in l.ueiiia Durante la se. 
eonda (juindieina di marzo dal 
villini chi- flaiieheggiano la eo- 
.sta a Torv.damca. e da nitri 
siti a l’oniezin <■ nd Atdea. In 
tulio una quindicina un ladro 
VI è tieiietrato asportando btan. 
ébcrla e oggetti erisnlingbi per 
un valore di circa mezzo mi¬ 
lione. 

I carabinieri, l'altra sera, lo 
hanno acciuffato mentre stava 
per effettuare un mmvo -col¬ 
po-. Si tratta di tale Vincenzo 
Bassotti tli 20 anni eh»- »' stato 
denunciato in stato di arresto 
A jiiede libero, per fasoreggia- 
mento reale, è stato denunelato 
tale Sergio l’.ileco di l'.r! anm 

9 0 0 

Cinquanta ehilogrammi di 
polvere ner.i usata per il brtl- 
ianienfo di mine neH'lnterno 
della cava di tufo sita al rbi- 
lonielro 8 della via C ollatin.'i. 
sono stati rubati la notte ,scor- 
-a L.i polvere si trovava in 
un b.irileito posto in un canto 
della baracca che si trova al- 
i'ingrc'SO della cava 


Trova 

uccisa 


la madre 
dal gas 


* L;i s:gu(ir.i Felicita l’urita- 
!m. tli 57 anni, si è uccisa ieri 
'era nel suo appartamento di 
via Aosi.t HO tiisciandosi asfis¬ 
siare d.il gas illuminante II 
cadavere c stato rinvenuto .li¬ 
lle 20 nella cucina dal figlio. 


SI punisce con la roncola 
"la mano che ha rubato,, 


r 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 



&!>: iPiaMiii: 


K" stato ricoverato Ieri m.it- 
tm.i all'ospedale San Camillo il 
Irentadiiemic Centilg Cat.ddo. 
.ibitante alla borgata del 'rull¬ 
io. lotto IV. per alcune ferite 
da taglio alla mano desti ;i 
11 (Jentile. Interrogato dall,, 
(lolizia, ba dichiarato di esser¬ 
si ferito da solo con una ron¬ 
cola per - punire la mano clic 
avev.'i o.salo jiortare via le cro¬ 
ci <lei morti, nel eaiinmsanto- 
Il iiovcretto. che non è in per¬ 
fette eotidlzloni tTu-ntnli. ^ «ta 
lo rieoveralo alla clinica neii- 
ro-psicluatrica. mentre sono In 
corso Indagini per accertare .se 
egl' atiliia veramente eompm- 
lo dei furti al Vorano. 


Ustionati 
tre operai 


Alle 20 ;ill rii ieri, lielln 
Illbmetild Sqiliiib .il -ettUlio 
l'Iuiometto dell.i VM L.d.ii a 
Ile oper.ii .sono st.di iine.stiti 
dal^e^|ll(l• Olle di un eoliiliitto 
(•onteneiitc acido e sono rim.e.li 
leggei iiietile ustionati il l’idi- 
cliiiico sono ^i.iii giudicati 
gu.irili II in elica una seti mi¬ 
na F.ci II 1 loio iioiiii f'tiov inni 
Fluì. 11 , .iiitI di .11 .iiiir .ibi*.lille 
.1 Miiiiioi'o itom'iiio. Allicdo 
osmanli di 4ii inni, (luiioialiie 
Il vi.i An.ipo '.12 F.miio ilei il< 

lomcil ; Ui in v i Don.delio H.’t 


TEATRO 


Palala 

Le eomniedie di .M.itei'l 
Ai'li.dd hanno goduto .» lungo 
Il favore del nostio pubblico' 
si elle puntuidniente. da un» 
trentina d'anni in ipi.i. le loro 
prime rappie.sentazioiu sui pal- 
eoscetilei parigini sono sl.iie 
seguite a breve distan/;i di 
leiiipu dalle conispoiideidl edl- 
zumi Unllune Anebe stavolta 
non si ù sfuggiti alla regola- 
(’dfdfd, l'uttuiio lavoro del pro¬ 
lifico dianiniatiirgo (raneese. 
Ini visto Ieri sera la iibalta del 
l'Kliseo. dopo esseie app.uso 
su qtiellu di un teiitio mlbine- 
se, ver.so in fine dello scoino 
anno K anebe stavolta 11 sue- 
cesso non i' niiineato. pur se l.i 
vena che mitie onesti tic .dii 
i' seiubrat.i vieppiù e.s-aiiglie di 
quella, giù st;ineii. ebe allmen 
lava alile rei-enti opeie di 
Aebard 

fhitata i' l'ingt.do nomignolo 
che I.i'oti Uollo si è visto .dbb- 
bi.iie. ancora rag.iz/o. d.d suo 
eomiMguo di seuol.i Noci C.ir- 
I.idlne t)ra entrambi hanno 
lini celta eth. Cari.idiiu- eoii- 
tiMii.i I ehiniiiare Itoliu con 
r.Uii'cil.dlvo lU f’dl.ila (> Pij- 
lilfii odia C.irr.idilli- Lo odia 
d.i sempre, mte-idl nuoci lo 
nli.i Jiercbi- è |I|Ù li<-||,i 
<li(l inteliig.ciiti-. i-i-iiti |oii I i,- 
co di lui l’ercb*' i|iicst.i i ic 
cliez/,i l'b I icqiii.td.i .po .o-do 
iiii.i doti-i.i <*lic ,i\c\ .1 |i.i//, 

mente .im.do lui Itoli.i K p.-i 
clic d.'i (lu.-st.i I |.•^•lll■// I Ini 
lloll.i, deve aMii-i’.ci .■ ’iiMim.i 
lini-' i-iino- Un (iiii-i'iti ,llo 
scopo ili lln.iii/i.ii I- 1 io .1 iceb' 

■ iicilieidi cbi- ,;li con cntoiio 
li f.d viveie Un.i iiioclu- nio 
Il st.i I- fi-ili-li- I- II-- I i-ior* ini 
ilii.i. ini-iidi-voli- (Ic.li . ...lollt 
v.i. Ale\.'i Tiittl 1 lotti -iipoo 
Il o n-;ilt i-bi- Uollo h.i I .ci- 
\ iito da <’.irr.'iillne, tutti i iiic- 
cedenti motivi di .e.tio i-lie .il 
lii-r t.ii-it nel suo i-ii-iii- vincolili 

ii-:cur;ill, e ..s.illatl. 

d'ill't seo|)(*rta i-ln- proprio f’ar- 
raditie fé divenuto l'amante <11 
Alexa Al dolori- ib-l padn- bi- 
gannalo ed .melie .dl.i bali-ti ni 
•e |ent.i/loiM- <li tl iiTi- mi prò 
litio t)«-eli*ii.iiio dall.'i eiicostan 
za suee<‘<|i- rapido il desidelio 
di una vendetta eoinplvl-i Boi 
lo viiob’ Ilio Ilare ('arr.'tdun- lu-i 
ri|i.'igar-.i delle t in'e umili i/m- 

ni -ubiti-, vuole di-t I iig.ti-t Io 
inni iliiiente i-il 1 - 1 - 1111011111 - 11111-0 
tl- f.irfi avere .ili 1 nio,;lle di 
Cill.idb'i- h- l(-!'i-n- elle el.inio 
losainenti- |)riiv..iio la sii.i te. 

' l/ione eoli Ale\ 1 lo veili.'i, i| 
Ululi.ito 1 - SI n/.i un nido loto 
l.iisi SOI loari-i.itnedi dell • mi 
si-ria Ma l.i •.ii,!ii piego-t.it.i 
rivals.i si spu-.t 1 eiin!io l.i 
ost(-nt ai.-i fre.1,1"//I di f irridi 
-II- smarti ee vicol»- e s.1(1011-. 
mentre (tieiiHi- foim.. m-ll.i 
niente (Il Uollo II eiiiiv iii/ioni- 
elii- ('.Il I adllie. 1 -enist.iiiti- ogiu 
'•Os.'i. gli -.il.’i --niliH- 'il(H-rio 
le. in (|ii;ili'he modo Aei-.ali- 
iliinqm- ebe Al* ' ■ eeu-.-i s.,g 
•lailieiite uiri i ■ei'ol;./|i)-i'- 1 

qill-i suo liruim >v*-iilito .mio 
le. <-o'i un l.igiZ/o di-Il.i sii.i 
età. ('. 111 .oline vieto- ii|>ortlito 
iirovile dilli I-llll’Ie. i-be Si 
- ; 01 - - a. Ito’ •• 1 : 1-1 t ip il I 




Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi, merciia-dl 2 Ili2-27.T| 

ICO. 

alle fl.4. tr,limili 


1V„ 


Fr.mcesro. 

Il sole sorgi¬ 
la alle 18.10. 

BOLLETTINI 

— Di'iiiOKradeo. N.itt m.isi li| 41. 
fenmilnc 06 Nati morti 2 Mor¬ 
ti; maschi 20 , femmine 2 'i. dei 
quali 6 minori di «ette anni Ma¬ 
trimoni; 10 . 

— MrtroToloRlco. Temperature di 
ieri, minima 7.7. massima IS.4 

VI SEGNALIAMO 

— Tra tri: « Teiiipu di rl<l<-re a 
all'Arleccblno. 

— C'Inrnia: « Il marito » al Ca- 
pranie.-v. Liirnp.i. Uoxy. < Il poti¬ 
le sul fiume Kw.-d » al Fiamrna, 
« L.idro lui. ladra li-i > al M.ie- 
steso. S(ilendor<-; s 11 giro del 
miiitdn In 80 giorni s .il Wuattio 
Fontano: < L'uomo di paglia * al 
Quirlnctta; t L’arpa birmana • 
al Salone Margherita: « Sorti»! 
di una notte d’estate > alFArlcc- 
chino. Mondlal; c 11 foreatlcro > 
aU'Atlante: • l/n volto tra la fol¬ 
la » all'Ausonia: s Fantasia s al 
Del Vascello; c II gioco del pi¬ 
giama » al Gardenrine; « Lo av¬ 
venturo di Arsenio Lupina al- 
l'Augustus; « Il ferroviere a ..1 
Diamante; t HoUj-wood o mor¬ 
te a .al Faro; «Sette spose ps-r 
setto fralolli a all'Imporo; «Guer¬ 
ra o paco a al Manzoni: « Bambit 
al Novoelne; « Un urlo nella not- 
io a al Nuovo: « Il re ed lo « ;d 
Preneste; « Rlflfl a all'Ullssc. 


CONVOC/iZHIiM 


3 


Parlilo 

Otiill 

I Ai'crrlarl firllr Ar/lniil: Al»|»l 
A|r|>iit Nuovo. Tni» «’iU.T. la.tlliio 
«Mi'Uofiif». J'f/rt.f .S 

T'ti’^GoU'Uìo. fillio r<»n- 

VOi'.rtl fHT lo or»’ r* .ili.» 

(Il l'orl.i S (ilov:ifìfU \i.f I,.'i .Sj»»*- 
/i.i 7'» 

l*D%li*lrrcr«ifonlc| : 1 rorup iKiii 

.ili»» or»* J'* in V»*- 

il«’i t'oniuniixi PI'TT 
7ioni lf»*1 II rofn|i M 

< hi. «'.influì ito .il rl.iiTM'nto 

I «'ornpi^nl «hu «o 
tnit.iti «li ««'lluls*. ili'lu' «’ofiuiiip* 

di'! ffimi! i!»» mii- 

ff.ic.ih' • «I .'itfiv i«ti éilU’ off IK .«Il t 
K«<(«dlin<* <vl.« 7iM 

Tuttp Ir ^rplfinl 

fr rirllx <tl nn r<ini* 

i>4i;no prrsvn I 4 
(via l'r.iKl|i;«rir llr prr riffrjrr 
iireriilr rn.<t< rhtlr Atarnp.» rlrlto- 
rair 

f «irnijfih .«t«i iircrtit»" luti»' h 
''• '/hU'l fjofi h» .'iv« 

fitto ji fot. *. « «I rfiti .1 f.«r r» <• i» 
pit »r»‘ .lU 4 (.*oiiinus’j|ofu pr»*p »• 

» fh ll.'i il |)i i;ì«> 

fi»*l « *'fTìi/i < h»* no r»'.«li/ 

/ *T* *1» 11.» < sin f» ‘jfn.s 

I*r»rlon.irrÉ<i • Vi* *• I «* 
vori* .Tll»' itfi' M yjf ;ivrà 


hiojj»» r.««R«‘|lìl»hoi |»«'ti»*l .il» »l« l 

riiunmti «•|*«*r«ii «li <« V'l<* •* |.«v«»tt • 
«h-U.» f»* ziofH |*« r «Il 

's*ut»u«* mi) «'h'thkr:*)» 

<l<*l Pf'l I l<»r«* il rornp ii^iM 
OH AUl«» 

okki Ih..*)* 

iiuffjo it < tiiiirp n^s» «ii ti.'i fv 

AHTIfWANI fflMIJNlHTI: 

Uri «IrtlH t'rc)rriiil«»fir «Ir) 

(V. S Ariflrr;! «Irli;* VluHr li 
Avr.^ Iti(»l»«i rA\A<*mtilrM «IrKiI «rii* 
iCiniil rotniifiKlI. All'o.fS.K.: • !,;• 
lUtlHlrii «Iri r<»riiiinUII prr l«> 
Ìu|»|»<» ctrir ;»/lrticla »rll|cliifi«'i • 
f(rf.«(orr II roriip.iriin C'Mr 

miti. Alla f*Amrm «Ir! 

«frpijhiil. 

UOMANI 

Hr/lofir f*farl om- 'Ji/ZlO ,ì*h* tn 

«li Ut' « Olili* i|;n»' *'on 

Munti 

Sr/i«»nr »»r«* 17. aii«««*rii 

hh'ri ^I«•II«• ('•»ri)t»>»i(n«* «'«♦Il Klin • 

r.»n/..r»’n»» 

\iilUf> |ii«t»lil|rl: Tiirii*» 

«Krii »h'l riirnlT.itl di c'l•Ut|l.*| 
,Ui' .»!♦« IH K#Ml«T»»7ion»* '|•lrrl»•| 
i rorrd*iKr»l <l«‘i rnml!.»fi «li 
««•Htil I .lU»' »»!«• M in ^'«•<l» r.iFUiiH* 

FGCI 

Aofio ! *ni't t «fi fri 

hh' \ «I* rU l'fTiHl «Jrl rir 

«Il l'orf*» lliiAlAir .ilh- «.r#- jf 
tr»D >^ri 1 t;»i *• f'arf>lti»*t«». rsl!»* ?l 
fArtuff» M.«r< tiionn»*» Alh* «»r«* 
in«»ltrr /• r»»nv*of .»!.♦ in f« «IrrD/ion» J 
|;« ritutiorr «J»! r<’«|*««r.R;«hili j»ro ì 
p.tf? *n<l • «Iri rirr<*Ij j 


iiell'iiffetto tiiiU'to delta propiia 
p:izient(‘ consorte. 

C’ù nel corrosivo senllmento 
d'mvidi.i (Il Uollo veiso t'arra- 
dlne. In quel suo detestare kcn- 
/;i (loteine fare a meno, in 
(juella sulla di avvers;) inUnil- 
tf) ('Ite II lega fra loro, una 
Intuizione l'slcoloulca non Ine¬ 
dita (‘iqmie sottiìnienle (lene- 
tr.mte, condotta con finezza nel 
gioco diiilugteo del terzo atto. 
Il migliore senz’ altro della 
eoiiiinedia Ma la vicenda in 
eompb'sso non rlt-see a niiinte- 
nere tale livello; Intrigalosl en¬ 
tro Unii maeeblnetta poebadlsll- 
ea. |ier (toler giungere all'e.slto 
del lisoUitlvo eollo()ulo del line 
))r(»lag(mlsli. l’autore controlla 
(atieosamenie l’einillibrlo tra 
gli eleiin-nll eonilci e quelli 
di;mmtatlet. dls|ierdendosl nei 
liassaggi obbligati di mi frusto 
movimento ve» nleo 

(Uno Cervi h.i dato al peis.i- 
icigglo di (‘.iliilii la sua eoi|iogi 
eoidl.ilit.'i, aggressiva nell'odio 
<• lo'll’.imoie. (elu'Issimo ù si i- 
to al terzo .dio, meriland.tsi (iii't 
di un in'isonale aiqtlimso Co 
me i»-gistii, .ivieblie dovuto Im 
prlnieie allo siiettacolo. el scio- 
lira, un iitino |>b'i tneal/anie. 
un tlmbio (Vili ironico (ìatun- 
le Fi-i/i-tll ba dlseg.nato i-.in 
loM'c inelslvllii t;i Itgura di C;ir. 
r.'i'line. I.ea l’.idovaiil con iiina- 
n.( lienid.iziont' quella della 
s'|i<>sa (li Uollo, a posili Iii-iie 
Alol-'l m-i (i.innl della moglie 
di Carradliie L;i (ileeola rive 
la/bme della serata è slata 
•Adriina Asti, che ba im|)i'i»o- 
nalv> con uni grazia estiosa e 
iningeiite l.i -gioc.illlssliu.i Alex.i 
Medniete l'il li -t line ilio seenleo 
di Fi.I li/ Fui tini.ito Le .•leeo 
glieiize -miu »lale acii fe.ln I-, 
iiimieiiise elii iiiiiite .Si rejiliei 
ttZ. sa. 

.lohiiny Hay 

eh spi* 11 .tciil. musleah .-I 
l'Adiilino s'.iiino divent.mdo 
Oli;» tl .ab/ne-.e Ihia s.tiqi.itiea 
e utile tradizione, se nel gito 
lU |«>eo tcliqio abbi.lino potuto 
O litile, fra gli altri. Kll.i Fitzge- 
i.ild. Kddie C.vlvcit. Domenico 
.Modiigno c. olii. .lobniiy Uay 
Il giovane c,mi.lille .um ricami 
lo eoiio.seeviiino dalla grossolana 
e iogmsVa |iro|>aganda del suoi 
»»iiiiiiii/f r.s I - il canlante cbi“ 
(vi.iiigc - t. dai numi-tosi d'scbi, 
1 - l'.ivev .Olio amiiiiiato a|)()cna 
t|tiidcbe settiinana fa alla It-Ie- 
visioiie Dobliiattm dite elle ieri 
!;er:i,el •' itaiso m-ttaim-nte su- 
|w-rinte ••Ila pi eeedenle stima 
ehi .ivev.iino di Itti Edeg.iiite. 
-leiiiii ii.idioiic di-ll.i sceit.i, do 
tato di U 11.1 VOCI- dal t mbro 
,-•>1 do e d.ill.i imposi.i/ioae ner- 
vos.t. 'c.itt.inte. .lobnny U.iv ■■ 
..|i|> irso leil si-i:i ai nunn-iosl 
■•liettatoii chi- gii-inlvano :1 te.i 
Ito un :ntei|ire|i- di gr.inde 
(.lasse, doliito di teil)|>ei lonento 
(. ise.no e siin|i;itia (loco eomiini 
l’iu bravo I- tiiesiMiante nei 
litiiii sveli.. Il .ilineno eosl i-: 
-• i)..i-o Le Mie inleriireliizhnii 
(1. .loxi-phinc e di Rop sono il: 
gr.iiid ss ino livello, e il tmbbi’- 
eo b.'i mo'iirato di tiiqirezzarle 
coll ;q)|>!.iu‘l Ir:-goriis, (- s'ilvi 
(Il lls<-bi Ciia serata eoion.ita 
da gl.iiab- siiceessi), (liili(|Ue 
eonij>ìi l..t I d; ile eseeiiz.oni (ila 
nistielie <11 Lni-i.'ino S.'oiglorgi 
.1 en. im-sticre »! è liiqiostn 
ii.cor.'i una volt.i U.eordiinno di 
lui il Conci-rio di t^iiniiion. la 
Danza delle spitdc. J(. antnlogic 
Coie J’eTi-r i- ( ò-i-.bwiii e Itil- 
iiiin/i hoiil l'n (iiibbMco folti*- 
-'.uni <- disji.ir.'iti). (I.ille slgiior'' 
con ’ollelli- sg.itgi.'Oiti ;i‘ rutno 
ros-.s.m; biill; rb-l logg one. ba 
.leeiiito enti (-.■ilore lutti • tilt 
Cier. :.}ii)l;iii(b-ndi) no. sign-fl 
c.it.va -!z-nsibiht.’i i iiioim-nti mi 


g!i<o' 


Vici 


« Il franco cacciatore " 
domani airOpera 

21. r* plÉi'.i 

*l«’l » Frani H « • di C. M 

Wi’hiM fr:i|/pr I) 4G>, «Uniti» «i-il 
Arulrr- (’luvti’PA r 
ri* ('.«ti'tiiui M.uu'ifit. 
Ori«’f! I T»f•'“«•iM'i I Fr.iiurur’f* Af¬ 
fi ifi« m'. Ni«*«»h’i Itnpjit L«’r»’»iit. 

r»TfUt«•)*» M*'*//»*!!. AntnnI»* 
rlu’ffl •• Ahfi.ill 

)>*«i)G8n) )2* hi .ihh nrt.t- 

h* 20 (.tlfi’rr/iMTU* ;il- 

< <»ri il » l'.irplf »1 A «U It 
riff'.iT »l'»| nut»’4tr»> V'H- 

ti rh» ^« 111 . in « tl</u»ru* 

!fit» ri»r« U fN.rr. ifìi; 

U'lruJK'»A»»-H. fN*tlInh Frii k. T<*riil-| 

iMzAnTirA 

ESTETICA 

m,irrhle n tumori dell» pelle 

i»e;i»ilazione definitiva 

Itomi*. V n nuo/zi r< i 
Ar.ii<inl.OTient(i l 877 ?.r.j 

(INODRÓmÓ ÌÌondinÉlu 

F/gpi .ilio uTv 16.30 riti- 
nidiie corse di levrieri ,t par- 
zi.de boneficif» delln G. R. I 


OGGI un Grande film al Cinema 

ADRIANO - IMPERIALE - NEW YORK 


leicoFdafe^CAPfTAMI CORAGGIOSI^? 


W(X)iii¥:nnr! 


coiMOir ort 
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L’OCEANO 
CI CHIAMA 
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OrzirxlA ootscemeo <L puLHca A di critxii nlla Nxirt)-*(UV«5rtMiA 
. 'Delfino zi Oro* ni rs'ia'oFioettvoI Intonvir •hAu'onn 

J.’itnu.'ofilinil/giuma rcJ(v.icuuito;«vii Uwtivcrl I-itgZTHVZKritindi 6 ..*Vigtitlzuia 

MA nWOLA Al OUTia,' 

• »iA rv)iict3«AiNivrjf:wv ivvt pwiucipoAiiAriun ro E* lynrrrA CON 
iiuiovcimivaii poutzvA. ha ivv-^-vvìVvi ^VKto l'iin it wriiT. i» 
Ai/TpzsincA titzctzicxn e di una (àUANt«t iiz>p(zu.*i»<vtfA'.* 

(A.a.o.-NVAcmo) 

• • (-eriia ta aii.'jata cou u>i iwuio .'a-rti’o ni l'tjdiLiHUio r. t)' imt-viA,ntauauvr rn Atftwi!rzti;,,*.> ii/isvtO 

Ati Ariiouisftu." (OAZzwrmt*t- 

• • lui lo .-VI seti»* uPUA AiiA twviiA' p f iiitniji.zvrq! cni.-cc i**ct<.*ivrxi.viin<\rt!n. inrji lAntvsTouA .. 

(114 Mi ISKIIAI A> vm*s», fiPtlA IlVVfs.-IOUP H I tzvur •U'* . ' (II. ftHCOtO D’IZAIOA» 

• ’B' PIVI tl’ Psi'rdU'CM.'z’Hn ot'f-fjli rx ctté>nsc-\ CiriZ'XVSrrvMl/v»-u-z\...|i4i iti.tn JX tvif*! fi fx (Ani. 

I*.»! tx IWOOtf.. Ajipu.r<-f CijfK liP.Wi'Pml: AitA VAl-filwMAAU’IAIVV." (COHOlOLOn DBUA.6tftA> 

• 'lA ItlICA-MAZ-IA f t’IlP-ZICVW '(PI tCCd CIKXAMfJ H KCL 1.1*1* K) l>l 411' li.<. AfXVMV.UZl.- ( l.'UUtTAZ ) 
m •« FAfZ-lIA) l>ZafAVVt!)m)tl,V rtui nv'pl. ■.sniui.v ccr.u- lli-ex r.-IIfllt! Z0LtC.|/IA, K.\ 

• Ui VaIizii RSZA l> S) |S < c»K,(i,.niA -, _ (0«aZIITlADBLPaOtO6ERAj 

• •oAAVVitUI tX IIAH.V Itt ttlUUA l'tJ I^PKWriA ' (tUTOPOLO) n-rcvjo^ ri riiuiSAA- fUA STAMPA^ 
9 ’HJCXXJlAtC 'VAIHZVNI CO MA*V?iQ>->i-V PPC) V7iM<.WZ4V) l-s )» to-zift. TrXl AfiO CI CHIAMI.. U-A 

11111111111...... 


.SIfl II. \V,ill«M 

Fi.IDI U l)« ) 


'«ì.tv Nt’i.ilir. < 

Urk*!’! «U 
iVht'M M.m hIIo ih'l 

JU* (*8HU' { 


Robert Casadesus 
al tealro Aroenlina 

« hhh’ '^h «Il > tpiih*. .tifi 

\ .d ’I f.àt I o (X11^1'ut III.I. 1 z\« «’ i 

1 li I M i .8 ili Stilli ( *1 c i i I I ( .1 I H \ ( •! 

liti i i>lU'4*t (<• fltl .HHilill.tl i< 

1 ii« >t t .ilitt* ( t .i|(| hi.iiit'tI 

It I ) iillM.ilo .il |i| hiIhI.i Kiihi-l 1 
(‘ («t.iih Mii’i In |)it>i;i.liuti) i H.i- 
nx’.iii M l.iii NìiIm iti' 

I.l’ l.l|)|»l‘l lll’l >» . ù t.4S 

(*\)« f I l’H S iilv.i||»'M »i Hr«’* 
tlliiM’H ’ tu «tl» lllili U) 

MI >> ('h••|•lu ( Si I MUi/lllU«* u 

}f III 1 ' '-«••nittin I •> I )>'litl*«»< V 

' tM l’(*|U« 'ir. il S>>ll* <* il IH'I 
(Wl’D mI*’ ^ Iti 

.lì hi’tit ^titilli it.illi' hi in 

pili. 


r 


■Ì,TEATB« 

•Br.A.'* l’M *z'-1"^- 


Aitltr.NTINiM Uggì, inerroli'dl 
aprile, .ille 17..U) ('l•lllelto «tiiiio- 
itlii irlo (noli .iblion.iua nto (l.i- 

gll.Olilo lo.uico II II ilei pi Oli 
81.1 liola-il ('. 1 S. 11 I 1 - 8 U 8 con imiiii- 
clie (Il l< lineali. ne|-l||iiVe>l, 
L'Iiiiplii, ll.ieel 1 - Debnxsy 
Alti.hit lltNI): eia «1 .18 > Alli 
ore 21.16 « Teinpo ili ilili'ri- * 

eoi) iloii.igoi. 1 . liiaioH. I).iic.t<il<>. 
Illiileriii.inii. Mioicniil. I'Imii, So 

110 U< gi.i ili Sollllll.t III Hcl- 
I Ini.in.I >• 

AltTI. Cl.i Voloiiglil - Ito ■//•'Ili - 

l. loia Ilo - S a.Sell Atl<' 21 |Oliii.t 

111 8 II l.icclili|i> *. eoiiinii itl.i In 
:t .illl ili C Fi vib'-o* 

t ItSDIt'ITII.Itl iv l.iicliliio It.il 
V.-liia- .’ilL 111 l''llij'/.i) l'I.i 
D'Otlgll.i-i’.iliiil lilp'iso Dome- 
tili-.i alli- ni s tiaiila llernadel- 
ti- » ili l’IpCIIIO 

.MI'HI.. ('l;i (Il piosa Do¬ 
minici Slleltl Itoitl-SIV'l**! l-(>.i t • 
ii>iii--l*rliiclpml Alti- «ot- 21 
• Nell> I(ozl<-i • (Il lleiilic(|ulli 

I iiltliia- Il lillclie I 

I. l IHI.tt' •'I.l (i l ervI-L l’.ido 
v.oil - té Feizelll Alle <oe 21 
. l’.lt.ll.l •. I olllinellI.l 111 :t .itll 
ili M Ai 11.mi 

llfil.DIiNI ; ( la t'rant - ili.oidl 

m. il le-Vaiimieel-t diol- i raiiuiill 

II Alli- 21 » L i i< glM.i liKOl.i 

(Il II Moniberl.oil 

II. MII.I.IMKI lllf lUlioiai 
'gl.'OVO tlI'ILLT: f I.l F C.islel 

l.ini Uit>oso pel ,il|l sllineillli 
nuovo Bpell.ii-.ilo 
l’Al.A'/.'/f» HISriNA- Alle oM 
21,13 Ugo r>-gii.i/zl e I,.mieli.' 
M isli-io ncll.i nodi ale . Uno 
sr.indillo p.T l.lll » (Il Kc.irnlcci 
e rar.iliiiHl 

l’ICfOI.I) fi.Al III» Ivi, l’I.icen 
r.i) (' I.l di pios I diri ll.i da 
\ lii-nilna Inp’aa» Imminen¬ 
te « L'-illi<'igo d•■i |iovi-ri 8 di 
.M ftorkl) lli'gi I di Uendinc 
l'Ill-XNItF.I 1.0 (' I l di piosa di 

lelt.'i d • l’Ii'arso con lllnitcbl 
('•ildani llottlnl. l’cibelllnl Bi¬ 
li do allo 21.13 - Un ls|a-ttiO< 

In c;>».i Itlrllng » di l’il'-ntlcv 
ql’IIIINO: Oggi -die M <• 21 Mi 
1 U'erl Co il-i J.I/Z ' 
llllroTTO Ft.lsio; All. 21 
s M-irci lIlno t..ine c vino * 
KOHSlNI C III C DuranlP Alle 
21.13’ « la- papii'ig.ille » 3 alti 

cofiilcl-sliril <11 K Cafl<-rl 
8AN CEHAIIII» (V Aldd i Anllc.il 
Martedì pros.lino, alle 21 , raji 
iircaent.i/lonp »lr.iordlnar|-i d»l- 
l-t leggenda «.irrn « E<l •■gli 
v.-nn»- il.d liulo . ili r:,ie1 mi con 
Uoltlnl. S<.l|.-rl. I’<-if)cll|nl 
HATIICI' Ulta. 

VAI.I.F.; C; Il Te.ilrr» «libile ( 1 . I- 
|.i ri giooo j<ngll<»<- Ilip ’S'i Do¬ 
ni Oli .ilìi- 21,13 - As-'i.sinl<' 

n< Il-i c.illi dr.>I<' é. iti Kla-I 

CIRCO 

( IltCO F TOONI • VUlr Trasir- 
vrrr fpp'»UfO Nfrvof 

Tuffi I iflnrnl 2 or«* \f 

^ 21 F*r«*nn|;fr 5#»^ 24^» 


I 


7^ USAI 


Oggi alla m^iDa© c ^isiLia^agiì®s!}jg 


Miirglinli»: l,'.ii|oi bii- 


V.l II 

l’ei-k 

miirl, 

fnll.l. 


fnre 


FIIOGILV.MMX .VXZIONM.F. 
Ore 6,40 E’n vl«icni dei l< mpo 
p*,.( I p* rotori. 4 As-gnaU- or.<- 
rio - Gmrrijtc r.idio. 8-9. si-- 
gnale or.fri<i - G.<-rnale radm • 
H^ssegrta della si.tmpa tUili-na; 
11. La radio ps-i le «cumc. 
11.30. Musica »mf< nica. 12 Vi 
paria un medico. 12,10. Orche¬ 
stra direna da Oi-n -Stellari. 
12.60: I. 2, 3... via!, t-» Segnale 
4 srano - Gioma 4 e radm. 13.20. 
Album ir:o»t<-ale. 14 Giornale 
radio - Lisltr."’ « bona » di Mi¬ 
lano; 14-t5-H-J0 Chiedifcena? 
(cronache del lealro) - Cinema. 
16,15: Previsioni del teir.ro per 
i pescatori. 16.30, Parigi vi 
parla: 17; Cmmale radio - 
Programma per i ragazzi i« La 
geografia della bontà»!. 1770' 
Civiltà musicale d’ Italia. 18: 
Nuo\-e sccra-rte r.dle città «e- 
poltc. 18.15 Fantasia mus;ca' 4 -. 
13,45: La settimana delle Na¬ 
zioni Unite. 19 Aldo Ma;<tTi 
e la «uà orcherStra di tanghi. 
(■«.IS; Il ridotto, cinema (a cura 
di Fcmaldo di Giammalteoi. 
19.43 La voce dei lavoraf-iri. 
20. Cantano i < Four Rider» >: 
3040: Segnale orano - Giornale 
radio. 21: Varietà muaicale in 
miniatura - Due toscani e una 
canzone fa cura di CMoardo 
Spadaro e Silvio Gigli); 3140: 
R^gera per 1 m<ideml (orche- 
atra Ted Heathl. 21.45- Il con- 
\-egno dei cinque. 22 30 Czn- 
certo del «duo» Culli - Cas-allo 
(Corelll; « Sonata in re minore 
op S n. 12 » - Beethoven: « So¬ 
nata numero 9 in la maggiore 
op 47 >): 23.15; Giornale radio 

• Ballate con Nunzl 4 s Rotondo 

• il tuo compleoto: 24; Segnale 
•ratio - Ultime notizie. 


Sr.roNDO PROGRXMMA 

Ore '• Eflcmetldi - Noti/lc 
del mattino - Almanacco del 
n-.(—c. 9 do. Gtraiid<ila Ut Can- 
zoc.i. :(<-ll Appuniamer.lii alle 
duci, I.l; Canzoni ;)r(-* 4 -ntatc 
airvill fesii'.al di rianremu 5J 
.oani.iho G I o r g ) 41 c*'ns'*Iini. 
.-\uri-l) > Fu-rr.,.. Clnr ].4 Christi. 4 n 
4 Nili! Pizzit. 13.30 Segnale 
orano - C.i-*inale radio. 13.45 
Scatola a sorpri-sa 13.30 II dt- 
»*obolo. 13 3-3 Tris d'a.s» 1 <Eddie 
Calvert. D<'rti Day ed EIvi« 
Presley). 14..30. Gliìoco e fuori 
giuoc 4 >. 14.43 II treninz' delle 
VOCI. 15. Segnale orano - Gior- 
.-.ale radio - Qualcosa di vec¬ 
chio. qualcciSa di nuovo, qual- 
irosa di blu (vartazlonl musi¬ 
cali). 16 Terza pagina: 17. Gi¬ 
roscopio (panorami d’arte va¬ 
riai. 18 Giornale radio - «Man- 
sfleM Park», romanzo di Jane 
Austen, ìiSéO Le nuove canzoni 
italiane (orchestra G Cergr.tl)- 
19 Classe unica. I94f)- Alt.'tena 
musicale, 20 Sdegnale orano - 
Radiosera 20 ifi Varietà musi¬ 
cale in mini.dura - Apnie rr.'-se 
gentile 11 cura di F Luzil. 
21- Pr<-.gra.-rmssimo (musica a 
due coirli - con l'orchestra dl- 
rett.a da Fragna ed A Tro- 
vajol! e Lello Luttazi e I «uoi 
«oUstii al termtr.e-'ultlme no¬ 
tine 22 Primavera Europa 
Itrasmissmre per gli europei di 
domar.!)' al termlre' cantano i 
* Platter* »; 23-2340: Sipariello. 

TFR/O PROGR.AMMA 

Ore 19,05- Storia dell'atomo; 
19.15 J S Bach «Sonata In 
do maggiore » per due violini 
e has.sn continuo. 19.70; La ra«- 
segna Cetteratur* italiana) 20 
U' indicatore economico. 20.15- 
Concerto di ogni «era (muriche 
di Haendel. RaveL StravinskiJ). 
21 ; n giornale del terzo; 21.30: 
« n verbo >. quattro atti di Ka) 
Murk (con A. CraaL A. Battl- 
■tella • S. Bandone). 


OGGI 

Ore 

21.. .tj - 22 tO 
-..■.Iti - b.oa 
12 45 - 1.1.15 
17.00 - 17 
19.00 - 19.30 
2fi.fO - 2ri r.0 
ZflM - 21.1/0 

21 ti, . 21 .V) 

22 ZiO - 22 ."V- 


IN' ITALIA 

Onde metri 
23,52 120.09 2;'.z.; 

31 02 
25.3.3 

11.20 35.45 

233 

2.-2 75 .32 04 V. 17 
21.1 ;2j.75 41 

2*0 
ru 




«àtó-o 


MOSCA 


7.10 

18.30 


7..30 

r.4.00 


20.00 - 21.CO 


2140 
22 CO 


22.10 
2.3. CO 


16.91 
23.32 
25 08 
25.53 
19.73 
25 08 


19 73 
23,38 


2 '. 4 i 


25.27 236 0*. 
25.52 25.61 

2548 

25 52 320 09 25.61 

23 61 19.47 25 52 

22(é.m 31.53 2.5 0’. 


VARSAVIA 

I9r0 - 19..30 25.4.8 21.20 

21 ro- 22 .30 25 48 31.26» 

22.00 - 22..3Z) 2.5 48 31.20 

23 00 - 23..30 25.48 31.20 


P R G .A 


17 r »0 - 11 .MI 

13 co - 13 .70 
19.30 - 20 ro 
22,-30 - 23(0 

B U D 
1340 - 19.00 
2140 - 22.00 
18.15 - 18..ÌC 
22.00 - 22,.30 


23 59 
23.59 
43 .7.3 
.3140 


25.36 

25.36 


31.4Ì 

•A P E S T 

.30.05 43 
43 240 

.39.11 45 42 

36407 


407 


31.40 


31 4; 
.31.41 

23 .76 


240 


TIRANA 

21 30 22 00 33.02 45 

23 00 - 2X:iZ> 220.9 - 

B U C A R r. S T 


1R..30 
23 00 

1940 

n.oo 


25 

50 

397 


.31 


32 


SOFIA 
23 It 
90 
397 



♦ V ^ 


<* 

'■(y-Z/ 




Pinsecla Navà. celata «otto le veitl di Scarainakai. partecipa 
allo spettacolo per ragazzi « Saltamartlna • 


17, I-a TV del ragazzi - s Gira- 
m.r-nfif. » (n.-tirl.'irio Ir.ferna- 
noti.ile (lei laga/n» . t halla- 
rr..irlir.o » isettlmanale per | 
I :<• piccini pre*eritalo da Lid» 
F<-(r« cori la (<.liabr'razl'ir.e 

• Il I’J(rt.l(> Cj) I,<.C{ Inai*- c 

J.-rkie il Carrlupol Parte- 
1 -tpa al programma II rl<>an 
.•s» aramaka) ZPJnucrIa Ssviti. 
(■<-• pupazzi di Maria Perego 
i8..30 Telegiornale 
18.45 Croi senza gloria (film 
•pagnnio sui mUflonarl» 

2(1.13. Iji scuota di lanieria. 

20 -V) Telegiornale. 

Tfé 30- Carosello. 

21 ’ l^«rla o raddoppia? e suda 
al ramplonr iprr-gramma di 
quiz presentato da M Bon- 
gl'.mo) Questa sera t'ino di 

• <*ria tl signor Th-menlco Ri- 
l''.nrijle (storia dei cjne.m.a 
amerlcar..-») la signorina Ma¬ 
ria Casati (Stona della fami¬ 
glia de Medici). Il «ig Giu- 
s«pr.e. Grana IVita di Lcaiovico 
Anosto e « Orlando turi<'.«<'.) 
e II ,en«ionato Giuseppe Ma- 
na Catanzaro (vita di Gia¬ 
como Casanova). In cabina 
entrerà un solo concorrente e 
precisamente II Signor Dmo 
/'eretti Moreno, candidato al 
massimo premio finale In 
« Sfida al campione s avrà 
luogo 11 primo Incontro dt 
«pareggio tra il « campione » 
Mari.» Biironzl e Io «sfidante» 
dotirif Alvaro Casali (vita di 
Giuseppe Garibaldi) 

22 ’ I viaggi del telrglornale 
(fattorie italiane fra 1 Ku- 
kuyu) 

22.30 Uomini nello «parlo (Il 
viaggio sulla Luna: difficoltà 
e prospettive). 

23; Telegiornale. 


' 4. ' * '.t 


l.rN/% MzXHKt nrl pcUr 
«lini »h'l CV»!!»* Oppio yp^rfo iln»» 
aUf 21 

fcfNEMÀ-VÀRIETA 

.. j.,’.'. 

.tlIiaiTibra; Giustizi-) s»fiz.i '<-Kg< 
1 - rlvlsi.i D.ir)t(- e Rino 
AIMrrI: L.-* ni'-rsa (r.icrlai... c.ri 
J C(»tl<-n e rl-. lst-) 
\mbr-i-4ovlnrlII : Giusiizi.t senz.i 
leggi- e rr.)«» • 

l'rliiripe: l't-r<I'iriaml mi ami 
con A I.'laidi »- rivisti 
Vnllurno: Giustizia "ei.r , l< gg- 
e Dvisl.i 0'nri.,ti, .Maaiiii 


-1 /( ■ -3Pf* ' ' » -.zi ■' 

■CINCMAA'l-t 

PRIME VISIONI 

tfirlano. L<a*-ar.<. <1 <h.i.iiia 
\inrrlra Slim ('.«ll.ig.'i m il <1 iroi 
iArchlmrdr: l.a siraiia e t>i--viata 
r< n 5' f.fat-jr*- 
' Arc.baleno; 1 iii;«- Lirnil Ini «rig 
! Integrale) alle 14-20-22 
Arlsion. Giovani marlij. r<.ri A 
Cifàri<-Il« 

Avrnllno: l_a strali* niocrata r» n 
I V Mature (-ps-rtura alle 
Barberini: La «traila bl<ce.,Ta n 
V Arature (alle J6 J? 20 22 vii 
C apitnl; Clovàni mariti. Cf»n A 
Clfariellf» 

Capranira: Il marno, con A S'-rdi 
Capranichrita; Anonima omifi'.:i 
Corso; Tom e Jerrv r.ella «a-c< r.rta 
fantasia (alle 16-1740-19.13 2;- 
22.43) 

Europa: fi marito, con A S---di 
(alle 1540 17.09 18.95 2040 22 a»i 
Fiamma; Il (onte sul fiume FI* «i 
con Alee Cuinnesa (alle !*.- 
19.10-22) 

Fiammella: The Bridge on 'he 

Rivf r K'*ai. rr.n A G-il-.r.^s 
(àlie 15 43 * ;» 451 
Galleria- Siim Callighan il (faro 
Imperlale; l.'fK • a.--,<. ii rh.iarr.a 
MaeSI'tsm l-adr», lui. I;.dra i.-i c< -, 

A SoTrt) 

Metro Drive In: S<-l fa-gi <;• Ila 
pKTiferia la..e :9.7/)-22;3. 
Melro(>olllan ; Addi-" .»!.< ..-rr:. 

r<'-i J Jr.’-.-r .6 i9 22' 

Mignon. Bflda alla cit*a 
Moderno; zill.-n Ca:i--<ghar. i! 'J-.'o 
Sfoderno Salrlta fimiairiu c« r. 
S Lziren 

Nei» Vork; L'zocar, > ci ih.i.m.» 

J Paris: Giovir.i manti, c<..n .A Ci- 
• fanello 

I Plaza; Gu.ardia I.dro < Cameriera 
c'.n F C!g:ia''.o 

Quattro Fontane: D girr. dii evr- 
do In .80 gi<-'mL ce.n D Niv-en 
Qulrtneiia; L'ue.rr.o di paglia Con 
P Germi (alle 16 ! 7 50 20.10 
23.50) 

Rivoli: Testimene d’accusa. cc.n 
T Pnscer (alle 15.40 17.45 20(18 
22.45) 

•nzy: P. man?.--, c.-r A S--,rdl fal¬ 
le 10-IE4S-2Ci.43-22.4Sl I 


Saliiiir 

111.111.1 

Siiieratilii; Anmiliii.i oiiilrldl 
Hiili’iiiliin*: L.’iiliii lui, l.iili I li-l 
con A Sniill 

Hii|M-ri-|iirini); 1 illccl <'<iiii;inil.i- 
iiiciill i-iiii J lliyiiiii'i (alle 1.1,111 
l/.2() 21.-.’0) 

Imi: i’.il Jiii-V. •'oli It II i \ vv III Ih 
l.ilh- l.'i.111-17 is-l'l *1 > .1(1» 

SLCDMll. VI.SItIM 
Minili'; I..1 ei.i (I Aliii’ili'ii Vii ,i 
m-liiui, con ’r l’Ii-.i 
\l|-c: AiiloHlo|i. I Oli .1 AlUh'iii 
.Mcvdiir; I li.iti-lll Itii-o. UHI It 
Colili- 

tiiilinki'liilori: l.lini.i l,i Itglli ih-l- 

1.1 (oii'Hl.i, con M Mli Ilici 
/\|i|ihi: I..I iliiiiiiii lini Ile Volli 

COI) .1 SS'iiiiilw .mi 
Arli-I; l’iogi.iiiiiii.i (Il c.irtoiii .iiil- 
III. d I 

.Vtlri-rhliiii: Boi risi ili iiii.i tinlli- 
il'caliilc. con II J.icniinon 
Atliirlii; Il tr.qii-zln ll.-•ll,l vl'ii. culi 
Il IIiiiIhoii 

Asini; t.ii zl.’i d'Aiiic) li'.i 
Hcliirc, cnii T )’li-.i 
Allaiilc; Il (nri'HlU'io. con G 
Alliinllr: I.l- ii.aiitcìi- di I 
rnii It Iti-.’igiin 
Atisoiihi: Dii volto tr.i l.i 
culi J Gilllltli 

lli-lsltii; T'(- 1 - alinioitl.i, culi I> 
K<-li 

lll■rlllnl; Azl<iin' liinin-ill.it», i-nn 
Il Vili II 

lliiliigii.i; L:i iloiiri.’i del tre vidll 
curi .1 U’nodwiird 
liralicarrlii: Il roiiiiiiizo (Il nn gin- 
v.nii- iiiivctn, con (ìnal.'ivo Royn 
tirisliil; L.'i Vcni-re <11 ('ln*ioiii 
i-on II Lei- 

llriiiidivii) : i.l- m hi.IVI- ili Il.dil- 
lolll 1 

('Ineslnr; Il iiilslern ili-lli- .3 dit.i, 
•■oli l‘ l.oin- 

(■olii di Itli-ii/o: t'eii<-r<-iilol;i n Pii- 
rigl. culi A lii-tihiim 
Delle Mjitrherr; Il pliiiiet.i dove 
d'Infi'iiin e Velile 
Delle Terrazze: C/in-Bti- in.-deilctte 
v;ic;in/i' 

Delle Vlllorle; Il dellni|uenti- dc- 
llc;ito. con J I.i-wIh 
D el Vnvcelhi; F.iiil.ml.i. di Wiill 
Disili y 

lll.iMii; OHI.ihoiii.'it c'.ii G Gr.'i- 
h.niii 

■'.deli; t II h.'iiid 1 ih'gll iing'-ll. ciiii 
C G.ihh- 
l.si-elsliit: Gernsideiiinie llher.itii 
con S KoHi'lnit 
I'(ikII»>io: La città soniiiieii.i 
GardeiM'liie; Il gioì ii ilei plgl.iina 
con D D.iv 

(llidlii Crsiirr: Il roin.-in/.o di ni) 
gloviiiie povero, c'iii G Rojci 
Giildi-n; I.i.in.’i I.l llgllii dell.'i fi 
«t.'i. (- 0)1 M Mici).lei 
liidiiiiii: l.liin.i I.l llgllii dclhi foii'- 
sl.i. eoli M Mieli.lei 
linll.i: Vittori I ;iiii.-it.i, eon Clini 
Jntgenii 

l.ii l'eidrr: l'.iasiigglo di ii'ilh', 
eoli J Slewiirl 

MotiiDal : .Sol rial di iin.i ii'ith 
d'i-at.'ih-. (-'in U Jacoh»»'))) 
Oilesralrlil; Ceiierentol.i .i P.irigi 
eori A flephnrii 
IMlesirlii.a: Aggii.do :i T.mgerl 
l'aihill: I ’.iH'..igg|o di notte, con 
J Slew.irt 

(flilrlii.alr: Il ti.qivzlo d<-ll.i vil.i 
• ■on It iindson 

tteale; Il loiii.inz" di mi glov.ini 
piiVl-T'é. •■'()) GiisI.'ivo Itojo 
Itrs; I.ii hi-ll.i ili .5IoKCa, Con F 
.Sliiali.i 

Hi'dio: Nolte •!! Ii'rrore, •■<>ii J 
Kelly 

Illlz; l.l.iti.i l.-i ngll.i dell.-* f<ire»t:i 
COTI M àlieh-i*‘l 

Savoia; 1.» donna d'il tre volti 
•’on J Woodward 
.Splendili; La baia ilei tnonn. con 
A I.ixtil 

Sl.9d|iim; Il rn.-igo lloiiilini. eon T 
Cnrtls 

Tirreno: p.istagglo di notte, c.ii 
J Sfi-w irl 

Trieste; I.<- p.intere di-l m.irl. t<.n 
Il H'-.ig.in 

Ventuno ,5prlle; I misteri di l’.i- 
rlgi 

Vittoria; Il lr;.p<-zl<i della vlT.i, 
con R Iindson 

TERZE VISIONI 

.%lba; Il (iK-dlrri rlel pazzi cori 
Ti'to 

-\nlene: Fruala nera 
Apollo; La granile rapin.i • ..n B 
If.'iy ih n 

.\i|iilln; C.inyori Illver. e.in G'or- 
g'- .5forìlg<.tiiery 

,\iigij*liis I.». avv«-nmre di Arse- 
r.io I.upiri. con 1. I..9moureux 
\urrllo: La mantide omicida 
\tirro: Gran v-.«rli-là 
\iirora; La (n.isiln-r.i e li njf.re 
5vlla-. Itip<<s.. 

Avorio: Alla «<»rella Evelma. con 

J la-igh 

Mrllarmino: Hlp'/sn 
i llolln; La r.'.lti- dell-, sr.ip'.h.. cori 
D Murra-.- 

Ilrrtion: Ij- due '.rfar.ell*. con M 
Vitale 

( allfornla: L» 5'fr«-re di Chero- 
f < .1 cf.n II [.<-•• 

Capannrllr: Hip so 

Casalnftl: Hip z .ms, 

fastello: Il ri*' i*1'< <l-gli ir.<11 ini. 

( '-n L li .rk- r 

Centrale; La r..g,<zz« <).< h<. la- 

»< l.tfo. n.n *• ’.*.'<< <1 

(Iodio, La V «Ile d» I destl.-.o. C'.n 

I G Perk 

( olomtx»; Hip. 

Colonna; Capii-.r.o 
c'n Fern'ir.<1el 
(olosveo: I b.r.di’i 
roliimbijs- Riposo 
r oralln; I nd-.nz~li 
c'.n S Kf senOa 
rrl«ogono: Rq.- so 
Crtsiallo; La t'.rtura <lrlla frern 
C'D R STalger 
Degli Aciploni: R:paso 
Del Fiorentini: /Lp' « > 
Diamante: I! Ferr<.\iere r< n I 
G- rrr i 

Do ria • 1 ’n rappri; o j i< r o <!) pi 
gli. C'.r. A z ranci «a 
Due .Allori; Ohe '.o '.'/./•f 

Cani.', er -1 C A iìia 
Due Macelli /lip *-- 
F.delweiss- La •irart'», r^ n G %•,!. 

«i:.a 

Esperta- Mi d<vr,.i !.'r;7er'. cc-n 
H r.:ara'yrh. 

Espcro: lì n-is’c.'s Le- 3 lillà. 

fr.n p Lorr-- 
Fucilile- R-p--«- 
Farnese. G. Ig ' < 

Farnesina; Riposo 
Faro- H'-IIv-ss.w-.l o rr <•:••-;, CT. J 
Lc-j* .s 

Flaminio Baciala p-er rr.e. con J 

.Mar.*ra-!d 

Fontana; L'ultima volta che vidi 
Pangu c<--n V Jfh.7s--n 
Garbaielta; II figli.-» di Cardine 
Chenc. con B Bardot 
GoadAlupe: Rip<so 
flollsssood; I giganti t.-<cin<' 11 
cit-l > 

Impero: 5?ette «pose per sette fra¬ 
telli. cc.n J fv-a-ell 
Irt«; Corgo, c-n V Miv > 

Fonia: fi ncatt.» piu vii», ccn G 
F<vrd 

Eeoclne: Spionaggi'^ atomico, con 
R Denntng 
LibU: Ripesi 
IJvorno; Ripoon 

>8E«««FI**r«« . ^rux’ltai 

Bepbum 


'hi!» !< gl' -• 

<!< ! pa Ir» Ilo 
d* Il i m< r'< 


g- 

dl 


M.iri-iiiil: Inicrhidio. loiilt Urazzl 
M.is»liiiii; L.i ll|l•>s.l ilei MI.ire, con 
J L'i’llinn 

Mii/zlnl: Mi-zz.motti' :i S-m Fran- 
cliico. culi M l'iiv.in 
.Mcd.iKlIr il'Dro: Itlliosii 
.Shig.ir»; 1 pilliti di'll.i Ciorc del 
.Sud 

Niy orine: Dariilii. di W DUiiry 
Nliiivo; Un urlo ni’ll:i notli-. con 
J Wiioilwitril 

Dilron: Il l.idiii di Vi ni zl.i 
Diiiiqd.i; Il riiu'.iito iIi'kII tndi.’inl 
con t. Il.iiki'i 

orinile: GII .iiii.iiitl ih I nogiui. con 
J .loni-'i 
Orione: Itlposo 
tistlnisr; itIpoMii 

Dllnvluiiii; Il le del h.itbirl, con 
J (.'h.indli't 
Otl.ivlll.i: lllpoHii 
l’nin/zo: Bcpolt.i vlv.i 
P'ia: Mlpoao 

l’iuiiriarlo; tt.iiuu-gn.-i Intcninzlo- 
nidc ili'l iliii'vniii-nt.srlu sportivo 
l'billiio; Il ininlcni delle citiqni* 
illl.t. con P i.orri' 

Preneste; li re i-d lo. con Vnl 
lirynni'i 

Prilli» Puri»; M.ignUlc.i otses- 
Hloni' 

Piirrlnl; L'nltlin» cnccln. con R 
Tìiylor 

Itrglll»; Ml.’inio nomini o cnpnrall? 

l’oii Tiilo 
Itry: RlpoNn 
lllixiso: Riposo 
Itniiiai Pniilcrn hlond.i 
Itiililiin: Qn.mdu nn.i r.ig.izza à 
bell», con F. I.iilne 
Aula Krltren: Ripond 
fiala Plrniontrt ((ipuMo 
S.ilii H. Hplrllo: Itlpi'Sii 
Halli Hntiiriiliii): lllnono 
Hnin HrssnrUnat Riposo 
Hnln TraspniiUnà: l\l(>usi> 

Hala Umberto: Fuga net sole 
Hnln VIgnoll: Riposo 
Hairrnot Riposo 
Hni Felice; Riposo 
Harit’lppolRo: Riposo 
Nette finte; Riposo 
Silver Cine: 'l'Igrc nella nebbia, 
con D Ilng.irili' 

fillllnno: l,:i vcnillratrli-o di filvl- 

gl la 

Tevere: Rlnoso 
TlzUiin: Riposo 

Tor fiaideiiz»: Festival di St.in 
Lnurel ’c (jllver Hardy 
Trianon; Orizzonti |ont.‘inl. con A 
l.ridd 

Tiisrolo; G-diy. con L. C.'iron 
Ulisse: RIIKI, con J .Servàis 
Dlplnn»: Riposo 

Verliano; Un solo gr.inde amore. 
('Oli K Niiv.9k 





CINK.MA rilK PRATICANO 
ODDI LA RIDUZ. Antfl-RNAt.: 
.America, >\ilanllr. Ilrane.9celn, 
ItrUtol. Cristallo, Delle Terrazze. 
F.iiellile. Flamnirtla. Imperlale. 
.Voinenlano, Ddrscalrhl, Piartela' 
rio. tteale, Klallo. fiala Piemonte, 
Hala Umberto, Salerno, Tirreno, 
rincoio. Ulplano. TEATRI: Arlec- 
rhltio. Delle Mute. Goldoni, Rn«. 
siili. Klsllnn. Circo TngnI. 


VIE 

ISVOVE 




Polìtica • Cronaca 
Cattura • Repurtagea 
Sport - lacbieato 




pagtnm 

50 LIRE 


-7 ' 





AVVISI ECONOMICI 


ir 


CUMMEMCIALI 


U 


A. CARRAa.A. vtsttate c MOfiN 
LCTEKNI • - Consegna ovunqu* 
gratis Anche 80 rate, senza 
«nticlpo. senz.* cambiali > Chi*' 
uete cata|ngn/l5' (tre ICO 

UTENSILERIA termoidraallca ■- 
L'tensileria meccanica - Prezzi 
fabbrica - Aesortlmento pronto - 
I.NDART - 47; 451 - Palermo 2543 
Cpsillna 17'23 (accanto Pan* 
cella i 


I) 


capitali soc L 12 


parr'T. crrn A 


A. A. PICCOLI FINANZIATORI - 
RISPAUtlATORI . ITALFIDI 
Investe capitali operarloni ga¬ 
rantite alto reddito. Via MàZ- 
ghera. t5 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Sr'jdto Medico per la cura ddlg 
c e-dc > tflsfnMztesl e deboiraaa 
sessuali di origine lierroea, pol- 
chica. endocrina (NmrseàenlA 
deficienze ed anotnalle ««»- 
suali). Visite prematrtnaofitall 
Dott. P. MONACO - Roma. «Rs 
Salarla 73 tnL 4 (PlazM Fliàn*). 
Orario 10-11 - 18-18 • prr ap¬ 
puntamento Teiefool 80 988 - 

844131 (AoL Cem Roma IfMi 
del S ettebre 18581 



l 
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r Gli avvenimenti sportivi ) 


t^UES'l'A SERA SUL R1N(» DEL u EALA/^^E'r'l'O » (ORE 21) «yurniiiiinuimiimmimmimiminiiimiiniiimiiimiiiiumiminmiimimiiimHimiiitmitiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiimiiiHiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiitiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMii^ 

Ritorna tao^rabellin 

s ' 

contro il francese Vidalk 


irli slaluniloitsi lìnhhy Iteli e Tvd if' riniti a roiifnmltf con Cititrari v Itel’ | 
lolli - Ptmiinzi, Unni *' Tartfiiiiii opiHìsli a Morinnt, Ht'lln Carle e Cariistt i 


Le reazioni nel mondo 


Pasquale JorlnelH ebbe la 
tnaiio felice nel far (icbiiniirr* 
a Roma Bruno V'isinliti c Pr- 
lice Zapimlla ha preso la pal¬ 
la al balio, (lupo la sua rapida 
l'ittorio fonirp il coriaceo 
l.emm, per riprrseiilurlo sta¬ 
sera sul rhm del • Paltiael- 
lo • (.‘o»ir numero di centro 
della interessante riunione 
internailorale che redn) an¬ 
che di scena t bop del • Pro¬ 
fessore -, il Jiiomi 

Kinp. fìobbp Bell e Ted 
U’rlyhl. 

Bruno Srnrabrllln sari) op¬ 
posto all't’x cdinjiioiit' (li 
Prancla dei massimi Pmll Vi- 
dal. mentre arrersari di Bob- 
bp Bell e Ved W'riybf .‘rnriiii- 
no • rlspettlramente Serpio 
Caprari e Stefano Bellotti 
CHI incontri l'iinumi-Monp- 
pi, Ildpi-Drlto l'orlc i’ (’a- 
ruso-Taripilni faranno ila cor¬ 
nice ai tre matches iiriiicipali 

Scarabellln se la oedri) con 
lo stesso atleta che poco più 
di un mese la terminò in pie¬ 
di l’Incontro con - Cesco • Ca¬ 
vicchi, sullo stesso rinp del 
* Palaizetlo •. Vldal trovò II 
campione di Picoe di Cento 
in ploniuta di scarsa vena ed 
ebbe cosi /arile ploro por fi¬ 
gurare meglio del preolsto. 


Stosero o Mìiono 
6 orbelli-St. louisi 


Pro:S 


:ò' '' ' -j 


< . * > / 



ni(i (/iiesla som (icril ili fronte 
un arrersario scatenato ehe 
sta hriieiaiidiì le lappo por 
raiii/iiint/ere una buona qiia- 
llfieazinne In eampo nazio¬ 
nale ed europeo e iiuiiidi. 
i/uestii rolla, il francese acri) 
parilo pas.ilblllli) di seenderr 
dal ijiiadraio con In meiife del 
tutto lucida 

.S'rarabolliM e II piipile ehe 
da II brioldo apli spettatori, 
specie iiuaiido colpisco con il 
suo poderoso * pan rio - siili 
Siro dojipfalo al corpo ed allo 
mascella ('alpi con i qiniH 
atiehc (piesta .sera corclirn) di 
eoiicliidere rapidameiiie l'Iii- 
eonlro 

Il campione d'Iliilia dei 
• piuma - .Vcryio Ciiiirarl avrò 
per arrersario liobbp Urli, ini 
inigile che In altri tempi figii- 
Kira (ni i imijliori alidi dolio 
categoria ijiiiiiido rampiime 
era l'nidimeiitieablle .‘sandu 
Saddler. 1,'iimerleiino beiiehò 
Ormai non sia oll'opopco del¬ 
la sua carriera, non dorrò es¬ 
sere .solloralulato perchò d 
iin efficace colpitore u medio 
ilislaiiza, un mueslro del laro- 
ro rarrieinalo ed In corpo o 
corpo I CHI colpi liiglliino le 
gambe all'arrersario. Capniri 
doiirò dunque evitare II gioco 
Il media dislanca e con rapidi 
spostamenti sulle (jiiinbe da¬ 
rri) colpire a stia rolla l'oc- 
crrsarlo con polontl (pinci sl- 
niifrl dnppioli al corpo ed 
alla maseella 

Un ineoniro assiil più Inipc- 
pnidico attende Stefano Bel- 
iolfl alle jiresi* con il icrKcr 
americano Ted Wriplil II ro¬ 
mano rientra dal! . soon/ida 
tubilo mi oin-rii di (larbelli 
ed erldeatrmeitle ò iiilrnzio- 
ualo a riprendere qiiotti, ma 
questa sera si «' scelto un 
- brullo pesce • in quanto 
Ted U’riplil vanta 17 vinone 
por I; o II neordio di Mdroi'. 
nello sue tournòcs in Frauda 
ha costretto atl'abbandono 
Mauri/, maltrattiito Saurcui 
Cbioccii e spedilo nel mondo 
dei sogni llenrg Ciibel. 
Fiicqner invece *' riuscito a 
terminare l'incontro in piedi, 
battuto ai tinnii, però in quali 
condizioni.'. 

Prima degli Ineantri pari¬ 
gini W'right aveva eastretio 
Ili pareggio a (ìinerrii qvel- 
' l'/tniel elio ^ siato diffici¬ 
le iicror.torio pei \'i.miiIiii 
W riolit picchia duro; quale 
inloliorc ooeasiono per iJte- 
fono BellottI di risalire di 
quotazione riti.scendo nd Ini- 
brlgliariie la potenza? Il coni- 
luto ò diffietlissimo e la ri¬ 
sposta (1 qneslo Inlerrogaliro 
la potrò dare solo Bellolli 
.tiesto ultrarerso un eombalti- 
menlo (joneroso in cui faeehi 
manovrare con intolliycnca il 
suo piinpoiiic .tinislro 


Infine, il leinicii e polenle M 
medio-miissimo Paniinzi sarò 2 
di seena conlro .^{orll)lP (Joo H 
sl'nltimii disputò temim ad- s 
dietro ini ollimo eimiballi- 3 
menili eonlro Itiiiiildi F' nn 3 
inipile clic iissorbe bene il H 
eastigo. uni in liiieii Icciiico 3 
è neiliimeiiie in/erlnre al /no 5 
lello di iVoblli .N'cpii (litri c 
due Ineoritri prdiiiiiiiiiri il s 
medio reneziano Uopi a/froii S 
(en) il termiili-se Dellil forte E 
mi-utie in apertiini il loormo 5 
formo iif/ronli’rò il rude £ 
Tiirqnini di Asrnli Piceno 5 
KNKU'd VkNTUIII I 

La corsa «Tris» | 
oggi a San Siro | 

I ..1 coiM.i TltlS II |*n iiil<> S 

Pivi', (III .meeluleiile H\il Icoli 5 
nielli, ri (llH|iolii om'l .iirippii- 3 
(iKioiii di S.iii .Siili Diiilli I emi- 2 
ciirtcìill r.ir.iiinii al ii.irlil c.i- E 
pcKltiiill al pirli (1,1 \‘lll.indili 3 
liiillelilainn ('l■(lKtn. V’illandtn. 3 
Nlinir 3 



X‘«,V **14 3 


0 Siirli'Cii. lliiiiillMilii, Mnrelll. Il.de. (‘iiiiiptiell. Mnnl.iii.iII e l.llirriill tliniltiiiiii Indilli nllii rii|i|i.i il Ori> Slii'll. lo piii- 
Uraiiiiii.i II liiiiilii II 7 ii|irlle. I*rr In itiiliil.i eill/ltiiie del clii-ullii lUiill.inii iM-rllll hi otiititliirl In nipinrrrnlnn/n ili srltr 
ii.i/liiiil l.ii Nnilini (^eiiilrrlit Hlun/enKi'i I Ita tOK<iliirl//iiti> l.i pixil/liine ili lirell. I ren r O'Ilnilikr, rlir riirriTiinnii iirllr 

( liiisl IMI 0 Min. In IMV .\ll|'lKlii <lii|i<t licer rlriililrriliiiln l.i ti|iiiiili.i ilrllu rliiwr IMI e>i|i 1*1111 Ini, l’Iilililll. I.Ili,muri ha 

IhciIIIo alili Ile iilliill nellu ellisse Min ( mi le i|inilliii ellliMliI e cine l'ex eainpliiiie iiinnillair Hiirleex. Il.liiillriilii e Veiilnil 
I 'iiiilcii ciirililnre llallimn nella ellisse IMI s.ir.l II lilinlme .Mnniiiniirl ehe ilnv r.i Inillrixl eiin II ciiinplitne del iiiumiIm 

r.iin|iliell e enti Iriirsclil. Inglesi e im«trali,iiil In sella alle MSI'. \ IS r Norlnn; Il i.iin|ilnnr del nniiidn l.lliern l.lherali 
sar.i al \ la culi ima (Pierà Maliirilo Mlll ili |•rl>|•rlet.l iiersnniile. Hai e.min xiiii Maselll enrrei.l nelle Z.Mt imll.miente a 
MeMdiii;iil, lillà koIiI.i delle imnve Miirliil l.e inaeililne. iniii’e linln. inm ximn pili rarenale In liase al nimxii min 

l.mieiiln xnriilii dalla l-'eilera/lniie llileriiarlniutle. t.a (nin piesenta appnntn rillHMI 1 he In sella ad im.i M V. nini 
eareiiala ha xliiln dninenlea senisa sul elrriilln ili l'altnllea 
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i>Aia i»HKSii>KNT!«: uKiaiaA soc’iKTA’ i;1‘:novi:si*: 

Chiesto olla Lega di promuovere uno iuchiesta 
sulla pa nila vinta dulia Sumpdoriu u V tceniu 

Il J'i^'lio dol i’ottìin, liavanti sarà a Milano prr (tonuiiriaro il /atto alla Lv^a ('alvia davp 

si sta ravvo^lwnda il aiatorialv dà IrasnH'ttvrr pwataalmoiito alla ('onttiìissianp di vontndlo 


Id' ilmii.s.sioMi pic.sfiitiili' 
dal cnniiii. |{avinio da C'nti- 
•siislicre della l-'cilcrcalcm 
iiaiiiiii aiuto un .sei^uito 
con la iioti/ia clic il fi- 
pliolii del prc.sidciilt* del¬ 
la Sanipdoi'ia, doU. Aiilio- 
co Havaiio, si reclieià opiii 
a Milano aecoiniiainiato dal 
sip. Kdniondii ('osta per 
cliiodece fonnidniente alla 
I.epa ('aleio, niniita pet la 
nonnaie sediUa seltiinana- 
le, di api ire una incliiesta 
.stilili pallila l.anero.ssi Vi- 
cen/.a-Sanipdoria dispnla- 
tasi sul campo vicentino 
d 10 niar/o nitnno scorso 
e tei minata con il nsnitato 
di 5 a 3 in favore dei ge¬ 
novesi. 

Com’ò noto le dimissioni 
del cornili. Itavaiio h.inno 


avuto 01 n;mc dalla sconfit¬ 
ta deU'imdici hincet ciato 
sul .silo campo conico la 
compamiii* iidnic.M*. Il |)ii>- 
sidciile nciiiU'ese si è con¬ 
vinto alloia che tutto lume 
non stav.i andando in seno 
alla sua società e ehe era 
neeessana ima enei'i’ieii in¬ 
chiesta pei dissipare i duli- 
hi SII taluni stiani risulta¬ 
ti eonse^niti non solo dalla 
stia s<|nadi',i. ma anche da 
altre eompaitnn. Il i;ndo 
di « venduti, venduti » che 
e ochepulato domenica su- 
lllt sp.dti dello stadio Mu¬ 
letti di l'dine potrebbe ti- 
Miltaie imtnisto nei con¬ 
fi oiili dettli notnnii di Hoc¬ 
co compoi tatisi egienia- 
inente sino a qiiosto nio- 
mento, ma anche quello t- 


- 


«NIS 


. SlVORl, GRILLO, MASCHIO E ANGELILLO RIMARRANNO A CASA 

L'Argentina ai "mondiali» 
sen za gli "oriundi» ital iani 

lai f(*(lt‘r;i/.ioiie iirahiliana lia si'li'/.innatn 3 1 (li‘i 40 ^ìneatnri |ii*r Slncenliua 


• Questa arra a Sfilano 
altra grande manirrstaxio- 
ne puitillstlra Inlrrnasio- 
naie. Saranno di arma I 
due puplll di colore Bo- 
am'cH 8t. Lauta cd Kbc 
Mrnsah. Il primo al batic- 
rà con Cfarbclll. t'aliro 
con Sfarlo Vccchlallo. La 
riunione oraanlizala sul 
rlnft del • Nazionale > dal 
aipnor Cerchi Jr. ron la 
cotlaborazlonr del padre, 
ai presenta senza dubbio 
Interessante almeno nei 
dne aialehes principali. 
Olfatti il cartellane è il 
acfuenle: welirrs. G. Gar- 
belli r. Boswell S. I.ouis 
in IO riprese: leitgerl: Sfa¬ 
rlo Veerbiailo e. Che 
Sirnsah In 10 riprese: wel¬ 
ter; F. Pinta r. C. Balla- 
bto tn 8 riprese: pesi Irg- 
xeri Sllsin e. Cataldo in 8 
riprese: pinma; Cogrossi 
e. Giuffrida in 6 riprese. 

Nella foto* G.^RBCt.Ll 


IH’KNOS AIHKS. 1 — I/Ar- 
xeiitiiiii non utilizzerai nella 
squadr.*! ii.iziaiiale ai eaiiipin- 
nati mondiali i calciatori che 
attiialmcnle Ktocaiiu pel su- 
cletii It.allane La deeislmie. 
presa dal eoniitato direttivo 
della federazU>ne Ar»;entliia 
di calcio, fa cadere l.i possi¬ 
bilità. eaidexxiat.'i da alenai 
giornali, di utilizzare gioca¬ 
tori x'ome Sivori. Grillo. An- 
Cclillo e Maschio per raffor¬ 
zare la linea d’attacco detta 
nazioii.ile ArKciitina. attn.al- 
niente piuttosto dcliole. 

• • • 

RIO DK JANEIRO. 1 — La 
federazione brasilinnn di c.il- 
cio ha selezionalo 31 dei 40 
Kiocatori che saranno segna¬ 
lati alla FIFA per le partite 
della fase finale dell.a Coppa 
del mondo 

I giocatori brasiliani co- 
niinccranro la preparazione 
il 13 aprilo I 3I calciatori fi¬ 
nora pre.scelti fanno tutti par¬ 
te di squadre di Rio o di San 


l’aulo Ecco rdcnco' 

i’ortieri' Castillio. Gihii.ir. 
Emani e Carlos Alberto, ter¬ 
zini destri: De Sordi. C;(x*a e 
Ojaliiia Snnto.s: centro terzi¬ 
ni Beline e Mauro; terzini 
sinistri' Alt.'iir. Orego e Nil- 
toii Santos; mediani' Pampo- 
liiii. Dino. Fomiiga. Jadii. 
Zito, Zozino c Orlandt». all.'ie- 
e.Tiiti Garriiieh.'i. Joel. Didì. 
Moaeyr. Vava. Gino. Mazzo¬ 
la. Didn. Pelo. Canhotiro. Za- 
gah» e IVpe 

La naiionale Juniores 
partita per il luaeinburgo 

MIl-XNO. 1 — La rapprx-seo- 

tallva catclstica n.izionale jii- 
niorei* C p.irtil.i qucsia sor.i (t.il- 
la st.izione i'entr.i!e .illa xolla 
del Lussemburgo L,i squ.ulr.i, 
accompagnila d.iil'.illenalore 


ne. .Movelli. 't’om.ixlnl. Ulv.»r.i. 
Alherlo’*.xi 

I.i eomitiv.i r.iggiimgerA il 
I.ox'eiiihiirgo dom.mi iii.tltln.i 

Entro aorile verà decisa 
la condanna per Sailer 

I.NNSIIHIUK. I — Fr.i t.i 
l*.is«pi.i e ) primi di m.(ggi» si 
rninir-i .i Zurigo i.t x-ommissio- 
ne dlletl.mti deirn*.s(>ri.'izioiie 
seiislie.i inlerii «rli*n.de (FISI 
per deelderr se '(iiialtfieaie il 
svile xollv v.mipiooe del nioiidt». 
l'aiistrl.ieo X"id S dier. (|ii.de 
dlletl.mte p<*r .nere gir.ilo un 
fllui in vul offre l(’ sin- presl.i- 
/((•iil di «vi.itore 

Pietrangeli e Sirola 
vittoriosi a Montecarlo 

MOM'Kx’.-\HLO. I - Al lor- 


Gatluzzi. p.irtreifH'ri .il torni ** 1 m-o iviuusiivo inti'rn.*zl(*nitt* d 


internazionate delta F I F .-X 
A disposizifine deir.illcn.ilere 
sono I seguenti guH*.il»'ri C<>rso. 
Guglielmonl. Corazza. Grr.itli. 
Il.ixeni. Rotchi. Casvini. Hren- 
n.i. Salx-adotT. Trebbi, Galvh*- 


! Monivoarlo. si «ono .txuli ieri 
1 Iri gli .litri i «'gueutl n«idlali 
j nel singol.ire m.tsvhilv SiroLt 
• (ti l b.ille Uetmrirh (Gorm I 
I d-Z. fi-Z. l'Ielr-iiigeli (I( I h.ille 
' C.irter (USAI «1. 10-8 


cei taiiK'iìte ini epi.smho ■'ili 
i)init(‘ la l.ega falcio po¬ 
li t'hbe e.ss(*u* chiamata .ul 
tmlapaic. 

Intanto alln l.ciia non .si 
.sono lasciati .sot |M(‘iulei(‘ 
itauli iivvcniiiicnf I e pia 
iK'lla mattinata di u>ii si 
v svolto mi in.solito lavoro 
|u>r to|ivni'(‘ molti iilai’h di 
pioi'tiali vorlciili alciim* 
liatlilc disinilab* neph nl- 
tnni tonipi, che sinvbiu'i'o 
tisulIaU* non del tutto le- 
polnii nel Imo .svolplmeiito. 

Tiilb* (piesto lavoro e 
stato svolto nel c,iso che 
alla fonimissioiie di fon- 
tiollo. piesiediila d.iH'avx' 
l’ct'i'iconi e di stanza a Ve- 
iie/ni. vemss(* ordinato di 
compiere una inchiesta. Ed 
il lavino compiuto dai fun¬ 
zionari della l.vp.l falcio 
non e iisiiltalo vano, pol¬ 
che oppi pUinperà loro la 
prima riehiesin ttfficnde di 
inchiesta da parte del pre¬ 
sidente della .Sanip fi aii- 
purianio che dopi» l'atto di 
oiu'sta compiuto dai conim. 
Havatio. molte altie perso¬ 
ne a conoseeiiza di episodi 
poro colletti trovino il eo- 
rappu* di portare alla Lepa 
falcio le piove di tali at¬ 
ti. mettendo cosi fine al 
\'et popnos»* niereato ehe si 
sviluppa opni anno attorno 
alle Mpiadie ininaeciale di 
retr(»cesMone 

Forse le auto sovietiche 
alla « SOO^miglia » 

MONZ.-\. I Non vsviuso 
vili- piUnl siivirtivi iMrl.vipiiio 
.iIIj prv'sim.» - MH» Mlgl!.i - di 
Miitiz.i. vliv SI dispuivra .iir.ui- 
l«dr«>nu' il prussiiiio 2 ;» giugno 
Come SI rivonlvrA nvlto si-.<rso 
fcbbr.ui* un I «■(•iumts5ioiu- di 
(•sporti «oviclivi. v.(pvggi.»l.» il., 
Grorgt N'ikitio X isild l.i pist.i 
moiizcsf e rispvzu’iic potri'hin- 
cssoto iiu-ss.» in rol.izioiu- con 
1.1 iiotizi.i che -I .ipplvmlc «'ggi 

Il dirclliirc dc.l'.iiitinlronio 
Giuseppe ll.ireig.iluppi, che .it- 
l'iiiizio di «•gni sl.igioiiv nix 1.1 
lux III atte m.imlvs|.iZioui mon¬ 
zesi Uille .e (euer-izioni au- 
t(•ulot^lll*lu he de( mondo, h.i 
rìeexiiti* iveenl.-nu :iie ,n.* let- 
ler.* d.itle iiil'i-t.X .«pojiixo s.v- 
X ieliehe elio »i •l:e:uar.(no - limi¬ 
to >mere'''.i;4- i.I.i m.inife-l •- 
zioiie - e -t.in li* e»'ii«!drr.i ulo 
la possibilità <li un.i i>'i<> p »r- 
(eeip.«Zioiie - ni 'ilo lU» lll-l- 
menle - 


L’ATTIVITA’ DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi Lazio-Fedit 

‘‘derby,, dei cadetti 

\u incontro avrò luogo al campo della Ron¬ 
dinella - Le riserve giallorosso a Bologna 

/ i/i(»('(ii(>ri delle due squadre romane ininiio nprc'.ii ieri 
(;fi iillemimcitli (fojio (a iiiorinitii 1(1 rijiu.to I Inaai (i::iirri 
(ninno .ro.rtcnnto nini leggera seduta uiiniico-atletini dir ha 
risto tutti I titolari prc.rcnii iiti'in/iiori di Locati e di Miie- 
ciiirlit. qiirst’ullimi) tenuto prinleiiziiilniente a riposi» dopo 
l'infortiiiiio oreorsugli 11 Fireii:c. 

L'indispiinitiiliti'i di Miirenielli, che itorn) ossi-rrnre airiiiii 
giorni di ripo.ro. inciti’ tn iinlnira::o fancrlri e Afonza 1 
(inali non sanno ancora .sr il rii’iii-c - motorino - sia ni gra¬ 
do di .scendere in campo domenn'n iidlii luirtitii-rloii contro 
I biaiieoneri jnrentnit 

intanto Liiccntini. che pntrehhe essere il suo sostituto, 
sani in linone oggi nella partii,, che le nsi-rre ina neon:: 11 r- 
rc .sosterranno contro qndte della Fi-iltl sul cainiio iletlii 
Hoiidnidla (inizio ore Ì.>..70) v,. . r. , 

I tricolori di frorinni .sono 
liiltor,} in lotta per il primo 
posto in 

nn ^ 

luto 

Gli nllenaturi l>inneini:;nr- jjk 

ri ncninno n loro disposino- , 

ne srfpienti g-oraton: Or- T; 

laudi. /’(::nÌIo. Di Veroli. 
iVtipoIeoni. folomlio. Fiiin, ’ . 

('ii.stdta::i. f.nerntini. Braci. ~ 

Pozzan, rozzi. \'icoIo, f/iiri- 
(•(ilio e foce.ali. 


.■Indie per 1 pnillorossi la- j 
coro leggero. Solo le riserre. ! 
elle oggi .saranno impegnate | 
sni enmpo del Bologna, han- ' 
no effettualo ieri nn nllenii- [ 
mento pin intenso La comi- j 
ticd che e partita .stoma'le ! 
eomprende i .seguenti gioca- j 
lori. Trssari. Riheca, l.osi. , 
PrIIrgrnii, Pontrdli, Si orniti. ' 
.Mor/irllo. fnr(i::nti. Secchi 
Orlando. Mmichelli, fompo- 
gno, Tibrri e 'Jncolioni Al I 
irntomenle .si’(;niIo loro lu ! 
gara di Aforliello che potrei»- j 
he rientrare in pruno .sipiil- } 
dr.i domenica contro l'Udi¬ 
nese 

La squadra gialtorossa 
fiorii ni olio coito delta citta 
friulana cenrrdi ne.’Ie prime 
ore ilei onmer gp,o 

Si fMir’.i srui/tre iti aciinisli 
Sempre - con - s'intende, ina 
non e detto che qlialcinio de: 
tanti >i(»mi ebe girano ogg, di 




iitnnHiniiuiiitiiiuiiiniiiiiiiitiiiiiiniiimiiiinnniiiininiiiiiiimiiiiiiniiiiinmiiuniiiiiiiiiitiiniiiiHiinniiniiiiiHititiDNHiitHine 


CbBihibrc xisteaii ! 

AI contrario di auanto ai eie- 
nr atta Lazio, in viale Tiziano 
I oroffetti ed i mani sono (and 
ebo— non se ne neice a con- 
I darre io t>orto nemmeno uno 
' Oh oeouuti di Patmer 

• Liodzkoo- nfintato (e giusta¬ 
mente_J Skogìund, giudica:,i 

troppo alto (I orezzo per Dcrid. 

~ accantonata la candidatura dri- 
rollenatore Saroii. olla Rori.» 
•( continuano però a fare pi i- 
ni— anche se oot ii setfojir.ei 
con Memore mcgg:ore forza li 
gravita del deficit 

Si dice ehe la Roma ohbia un 
disavanzo di circa mezzo mi¬ 
liardo e si é scritto che pr,rpno 
Questo e stato il mofiro dette di- 
mizsiont di Sacerdoti. Ora pe¬ 
rù che Sacerdoti se ne C andi¬ 
to non Ci sembra che i meftxti 
' zzano cambiati di molto, anche 
se si osanna a D'Arcangeli, alta 
sua teattd. al suo coraggio, alla 
tua correttezza, al suo entuna- 
-smo. tutte doti che non voglia- 

- mo mettere tn dnbbio ma che 
prrfertrrmmo fossero dimostra- 

- te eoneretamenle. 

Tanto per cominciare perche 
fFArcauoeli non rende noto 
., mmbblicamente Tarn montar* del 
■> disavanto della Roma e * 0 » ne 

- w u i ega t tnofiri. illustrando t 
rbiirdf adatti a sanarlo m a con- 
durm mffualmeule la campagna 

• #f f uto rzasnentoT Se oo* an- 


-•..sz 


diamo errati t soci pialloroisi 
honno il diritto di essere infor¬ 
mati di Quanto avviene tn fiale 
Tiri.ino' e migliore occasione di 
q-iesta D'Arcangeli non polreb- 
he trocare per dimostrare con 
I (atri tii sua correttezza e la 
t-ua intenzione di cambiare ef- 
feftiramente 1 sistemi figer.i: 
‘5-.0 a icn 


(§) i i l ^ a ® IR 3 © 
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PreoccB^MMBì alla Lana 

.Ancora una xolla la sfortuna 
SI e accanita contro t bianco 
azzurri sotto forma deiV.nut('- 
C'al di Pinarrfi e de'.rmcidcn- 
•c a Muccinc'.'.i. per non par¬ 
lare del terren-» :mp.''s«,bi!c s*j' 
>)ua!c SI e giocato a Firenze s- 
dello straordinario imps'yno 
profuso dai x-iota per molixi 
p< temici durante l'arco dei 90'. 
Comunque la Lazio ha confer¬ 
mato I sintomi di progresso ma¬ 
nifestati nelle precedenti e*cca- 
sicni e quindi non c'C tanto da 
preivcuparsl per l'immediato 
futuro «anche se domenica sa¬ 
rà ospite dell'Olimpico la Ju- 
xentus' 

Quei che prr»x'cupa invsve e 
:t futuro meno immediato Ol¬ 
ierò la prossima stagione per 
la qua'e t dirigenti bianco az- 
Turri non sembrano in grado di 
gareggiare con gli altri presi¬ 
denti nella campagna acquisti 
ormai entrata nella fase culmi¬ 
nante E con il tnateiiale uma¬ 
na attuai* (inx’ecchiato di un 



.(Uro anno < non vi sarà d.'s 
st.xre allegri «e non sopr.x*g!un- 
geranni’ rinforzi per tl prossi¬ 
mo campionato 

R r. 




Parliamo aacora dì Potio 

Parlammo di Pi'»<:o la x'olta 
scorsa Della s.ia ad.'iltabilità ad 
ogni ruolo, delle sue infinite ri¬ 
sorse per cax anela sempre, per- 
s.no emergendo L'argomento 
e stato ripreso, necos«itax a. 
dunque, sentire anche il pa¬ 
rere dell'Interessato Ed <vco 
cosa egli ha risposto- ' Quando 
mf si dice di giocare i« un cer¬ 


to ruol.’. IO cerco di aiteginirmì 
Il Que'.te etigenze e di inferire 
quiirito mt-glio e njitsihile al 
ni.->lo ehe mi si e in»egn.ito I.<’ 
ii-iporfcnte e giocare net miglio¬ 
re niixdo piissihile. rendere ,il 
l'iassimo, anche «e pertonaJ- 
r’iente io preferisco it mio con¬ 
sueto coninto di mediano l.i- 
terale - 

D'accordo PrriX ci sorge il 
dubbio che Ss' IVisio non xvrrà 
impicg.ito semprs' nello stosso 
nio'si difflcilmentv 1 selezuin.i- 
torl della Nazion.'.Ie si accorge- 
r.inno di lui E s.irx'bbc un ps-c- 
valo. ps'rvhe accanto ai x-.iri Da¬ 
vid. IVtris, Emoli .altri. Po¬ 
si.» ci starebbe bcni««imo. per¬ 
ché e giocatore intelligente e 
r.cco di temperamento 

PctRoU C i fObl d«cUÌTÌ 

.Ancora di scena Pesanta. tl 
giocatore dai go,ils drcitii-t. Do- 


■nenica a Ferrara ne ha messo 
li segno un nitro, e<( in (atto 
(.inno otto, fino a auesto mo- 
iiiento. Olà. fino a onesto mo¬ 
mento. perché li campionato 
non C ancs’ra Unito, e Pesao.'a 
• Vtniche altro lo segnerà aneor.i 
'■« mpre se s ini decisivo, s'infen- 
■h- .litriinerir» non rate la nen.i 
M.i «n’altra caralferistir.i 
hanno t goal di Pesaota. quell-i 
•fi suscitare discussioni Si di¬ 
scute spesso se essi siano doniti 
«1 colpi di fssrruna o ad efferti- 
ra valentia del giocatore. Fran- 
s'.imenle discussioni del genere 
CI fanno s,irridere. Però sem¬ 
bra che Pesaota si compiaccia 
,lt ahmentarte. oCrehé se chie¬ 
dete u tui come e andata, ri n- 
sp.indeni che ho fatto cosi. p.>i 
s-.isi, e poi (luest'altro ancor.i. 
ii'.i in deAnrtrr.z che * stato f,ir- 
tunato II che eoiiir.ite a farri 
rest.jre net dubbio O megli.» 
sjiuificire li s.Tris'. n.istro e .fi 
q-i.inti C'me n.u pensin.i che 
«juesii s.'n.» .iMCorsi fuori luogo 
M. M 



Pace fatta caa Lojacaae 

L’incontro Fiorentin,a-Lazio. 
g.*'s'.a:o e*.i un terreno male- 
•Is'tto, a qualchs' eoe» é servi¬ 
to quasi tutti 1 giocatori vio¬ 
la sono riusciti a riabilitarsi 
con gli sportivi It piu conten¬ 
to della compagine fiorentina, 
alla flne. era t’oriundo LoJ.aco- 
no. Il gios'atore. infatti, qual¬ 


che gioni.i pr.ma aveva avuto 
«il ctie r.ininiaris'.irsi con l gior- 
n.d.sl: - Nv'n s.ino slato com- 
prt'so Tutti s'e l'hanno ci’n 
me. eppure io cerco sii darmi 
sia fare - Ebbene, il - piccs»- 
lelto - di'po il m.atch «'on I .1 

l. . 1 Z 10 s sirà accoGo che nes¬ 
sun r.xxcx ■ con lui m,* s'on 1 ! 
«U'i 5.s*»-nia di concepire :! 
giiico S.- L(ij.scon.-, dal primo 
giorn .1 iiie .irr.vo a Firenze 
anziché fare I --.nnammorato- 
del p.iI!o:ie I.i .sxe«so dato via 
c.ime ha fallo contro la Lazio, 
s.curamente n<*sur.o lo avreb¬ 
be criticai.» qui siamo in Ita¬ 
lia e n<'i» in Argentina 

FaWìo resta o ao ? 

D.'P > le .itfrett.ite .fecisi.'M 
per»»' dal C D delta Fi irenli- 

I uei coulr.i-iti di Ben ir imi. 
s! e s're.ifo un ren» • i-.isu - e 
n,>n. 'Stinte l.i • c.>nteren:.i 
st-imp.! -, .inche in seno il Con¬ 
siglio CI sonò due correnti c'e 
chi desidera ancora Bernardi¬ 
ni alfa guida della sgu.idra e 
chi invece c disposto a rasse¬ 
gnare le dimissioni se l'alìen.:- 
tiire ducesse essere rtc.mfrr- 

m. ito 

In l'cc.ismne delia prassi,n.i 
assemblr.i gener.ile. il presi- 
denle chiederà .n soci di rtp.>r- 
f.ire I, V lì numero dei c.ins’- 
glieri /.Ttfu.ili-ienfe il Consigli » 
e forisiiiti» (Il sette persone, del¬ 
le quali lina dirnssionana •. L- 
strano perd e questo' i due che 
subentreranno sono conosciuti 
come assertori di Bernardini 
Se questo fosse rem. cor».e 
andrebbe .1 Unire II • caso - 
Bernardini’ 

is. r. 


= Nella ridda di xnri sugli 
s arquisii delle squadre ro- 
= mane ni è fallo anrhe il 

1 nome di I.OJ.AroXO. Inle- 

3 resserrhhe la Lazio 

3 iiorra .n bocc.i no-i r.manga- 
g NO aì.'liie rteV.a rete de, cac- 
S r alon sguinzag' al lia'.ìe due 
3 società romane su tutti 1 cam- 
^ pi di gioco 

3 Si .sa fhe e Roma 

3 .sono enrrambe alia r cerca di 
= nn allenatore. \':ani appare 
3 in qiit'sto momento il candi- 
3 dato numeri» ri’io per la Ronia 
= me*ilrc Fross risii.otc 1 niag- 
S g’.or. .sit'fagi per .’.i tenuta 
3 ,i;.',j gu d.j (iella comp.ipi-ie 
3 ri.ai.ca::■»ria Ic'i »e',i e 
3 .spfr.sa. per t-sei'ipio. la voce 

2 che Ig / a:.o careh'-c jier 

2 .anc-arc .J ìIk» - .«p'(''iii. - con 

3 J'ann:«*ic;o dell'acq’i.s',» dei 
3 niiz or.a’c b-at I-ano .•f.ta'ìri!. 
3 megi o co'.o.rc.Mo coi. jl so- 
3 prcn-.ornr di - .Mazzola - il 
3 qi.alc e ,1. origine !'.il'jr.i.<si- 
5 tri.z r (jii «('il te.s.seraJ»..,' sub - 
S to L’nnn-iiicio > on polrrbtie 
5 con.iinijNe’ essere dato pr.ma 
3 de, carro o 'o:i del moi.do, c.-t- 
3 scudo M,i::ola comprc'-o >,el- 
E!a - rosa - de, t Ifi.'arj hrj<i. 
— .'iani per Stoccolma 

= .-Ltr^ roci (ianno per certo 
H ij passaggio nelle f.’e bianco 
* «mirre dei fiorentino Lofa- 
H cono, tl quale ha rr.ani/rstglo 
Z li desiderio di renir» « g-.o- 
osr* • Romm. 


(L'uiiliiiiuttuiie (UlU I. pagina) 

voti l'ìliiild (Itiìiii/itirio (li 
Huiiii. « Ma .sv l'OcvlUcnli' 
non soglie ora iV.seinuiu ho- 
vletifo — scrive il Oli* W'ell 
— pili ililllcilniente potrà 
|)lacaie i'tinsia ilei popoli e 
rispondete alle ((Uestioni de¬ 
cisive die eti.si oggi pongo¬ 
no ».'ll giornale conclude os¬ 
servando die il probleniu es- 
■ien/lale à oggi quello della 
ccsMi/ione inlaternle degli 
espeiiincnti nucleari e die 
CIO non niK» avvenire die con 
l'abhaiufono della politica di 
I latino, ci(M‘ della strada clic 
''Vnipie di pili avvicina iil 
suicidio. 

Il (ìriirnildiizriffrr di Homi 
lileva iiinan/itiitto che op- 
posi/ioiie e governo liaiuio 
salutato l'nltinia iniziativa 
sovietica e .subito dopo ;ig- 
giiinge clic m dctinitivji 
l'azione di CìkhiiìUo non ('* 
tanto iivolta direttamente 
alla Hepiibblica fedeiale 
(|mmto a mi accoido più ge¬ 
lici ale sili (li.sìlllllO 

l,a UDiiiirr Ruinl-irhiiu si 
chiede invece se Krusciov 
non alibia voluto laggiimge- 
le (Ine scopi immediati: il 
pi imo pi opagaiidistico e il 
'ccoiido p(*i acci editino iiltc- 
normeiitc la sua azione m 
(life.sa della pace e dell'nma- 
Ulta In ogni caso, ammette 
il gioì naie, non si pilo nega¬ 
le che il passo di Mosca co- 
'titnisca mrmizialivji che fa¬ 
cilita l'mcoiitio al veilicc e 
che sopiattiitto impegna gli 
occideiit.ili a ima meditata 
1 isposta 

Dal canto suo il socialde- 
niociatico Suiliirutsrlir '/.ri- 
liiiifl |)iii con alcune giutui- 
te lisci ve, ci.iidn(l(' il com¬ 
mento odierno notando che 
i popoli, (pielli deirKst e 
quelli ilell'Ove.s't vogliono 
garanzie di sicurezza e non 
azioni die portino nll» enta- 
slrofc: la decisione sovietica 
I ispomle a questa esigenza 
Spetta ora agli Occidentali 
fare altrettanto. 

Altre azioni e (iroleste po¬ 
polari iiiitiiitoniidie vanno 
frattanto i(‘gistratc andic 
oggi in tutta la Heptthblìcii 
federale. Km le più inipor- 
tanli segnaliamo la decisio¬ 
ne delle oi'gimizziizioni so- 
cialdenioerntldie di Hreiiia c 
(li .Ainhnrgo di portare avan¬ 
ti con fernic/za la campagna 
per il rrfrmiiliiiii antinlo- 
tiiico raccogliendo le più nni- 
pn* adesioni possiliili. Igi 
seitqM'ro dei 180 mila motal- 
Ittigiei del haeino Heiiiino, 
Ossuto per il 0 aprile, avrà, 
d'alti a parte, mi cnriittere 
di piotesta antiatomica oltre 
che rivendic4ntiva. 

CJRAN BRETAC.NA: 
Uaitskcll chiede una 
risposta positiva alla 
iniziativa sovietica 

l-ONDHA. 1. — Interve¬ 
nendo oggi nel dibattito ni 
cornimi, il « leader > deirop- 
p(>sizioiie lìiborist.'i. I lugli 
CìiitskcII, bii chiesto die il 
governo dia alla iniziativa 
sovietica. (Il cessare gli espe¬ 
rimenti mideari, mia rispo¬ 
sta positiva. 

Dal canto suo. il c niinistru 
degli esteri > del * gabinetto 
iinibra » laburista. Aneiirin 
Hevan. lui chiesto ni primo 
Iniinistro < di agire con tin po’ 
più (Il coraggio morale » e di 
accettare l'offerta sovietica 
(li sospendere gli esperimen¬ 
ti nucleari. 

lai po.sizione laburista ri¬ 
flette in larga misura il sen¬ 
timento previdente nella opi¬ 
nione pubblica. 

Cosi anche il « 'rimes » 
dedica oggi alla decisione so¬ 
vietica di sospendere unila¬ 
teralmente le esplosioni iiii- 
dc.'iri sperimentali nn edito¬ 
riale. in cui defini-sce « gof¬ 
fa > la dichiarazione che su 
tale argomento ha fatto ieri 
d Dipartimento di Stato de¬ 
gli .Stati l'niti; * II primo 
tentativo di Wa.sliington di 
dare una risposta... — dice 
l'articolo — e stato troppo 
goffo per attrarre (Rialcii- 
no »: e aggiunge che poche 
settimane or sono lo stesso 
governo .americano aveva 
considerato ropportiinità di 
proporre ima sospensione de¬ 
gli esperimenti senz.a insi¬ 
stere sui controlli relativi 
alba produzione di materie 
fissili. Il giornale londinese 
prende atto con apprensione 
che c nel colpire la fantasia 
del pubblico, specialmente in 
.•\si.a c for.«e anche nei P.aesi 
occidentali, i iii.'isi sono bal¬ 
zati molto in avanti »; e. 
mentre ritiene che Gran Bre¬ 
tagna e Stati L'niti debbano 
dar cor.-;o a: loro programmi 
di e.sperimenti con armi nu¬ 
cleari. snggeri.ccc tuttavia 
che qiie.sti dne Paesi faccia¬ 
no « una dichiarazione sulle 
loro intenzioni future. Essi 
potrebbero almeno dire che. 
se i loro prossimi esperimen¬ 
ti avranno succe.sso, decide¬ 
ranno di .sospenderli indefi¬ 
nitamente, o almeno per nn 
periodo determinalo ». 

I fogli di estrema destra, 
come il Dailg Mail e il Daily 
Expres.r, ammettono anch’es- 
si il < successo propagandi- 
st:ct^ » deiri’RSS. sebbene 
non s.^pp;.-,no cosa opporre a 
tale ■incces.'O. Ma il popola- 
riss.mo Dnily Mtrror, c l'or- 
gani^ liberale .Veir Chroniclr. 
chicdom* la sospensione dei 
programmi di esplosioni spe¬ 
rimentali in corso in Gran 
Bretagna II primo di questi 
due giornali argomenta che: 
« F3’ certo più importante 
sperimentare i Rissi che spe¬ 
rimentare le bombe», inten¬ 
dendo che rapcrtura di pace 
offerta dal gesto sovietico 
conta p.ù del perfeziona¬ 
mento delle armi di guerra. 
I-'organo laburista Daily He- 
rald consiglia, come il Times, 
la so«pensione delle esplo¬ 
sioni occidentali al termine 
(Jet programmi in corgo (caso 


britiiiiiiico), o di prossima 
attuazione (caso degli Stati 
Uniti): «La Gran lìretagna 
— dice il giornnle — ha per¬ 
duto ruccasiuiie di essere la 
jui'liiiii, ma devo accettare 
l'invito a fermarsi, c fare 
pressione sugli americani 
perebà facciano lo stc.sso ». 
(.Hicsto 0 it tono pruvnluiitc 
dei coiniiienti britannici, e 
anche un giornale di desti a 
assai diffuso, come il Daily 
.Sketch, ammette, dopo le so¬ 
lite ri.serve stigli « scopi so¬ 
spetti » del comunisti, che 
« i sovietici hanno fatto nn 
passo verso il buon senso e 
la saggezza ». 

La (piestioiu* della sospen¬ 
sione degli esperimenti nu¬ 
cleari e stata sollevata oggi 
III ('oiiiiini, come si e nfeiito 
sopra Alle richieste dei la¬ 
buristi .Macmillan ho :i- 
sposto in modo liisoddisfa- 
cenle. 1 iset vando.si di il- 
histiaie la posizione del 
governo dopo consnltiizioni 
con gli « alleati », ma ita cer¬ 
cato di appigliarsi soprat- 
liillo ad argomenti come il 
fatto che mia serie di espe- 
Iunenti nncleaii britniinicl (' 
attiinlinentc in coi so, menti c 
l'UHSS ne bn concluso una 
I ecentcmeiite; e Ila affei- 
iniito che hi liomlia 11 e < nc- 
cessaiia alla difesa» dcll.i 
Gian Hrctagna. Il ministro 
degli afflili intei'iii Hiitler Ini 
assicniato tultiivia che il go- 
vei'iio esaminerà la (|uestione 
« con spinto coslrilttix’o ». 
.Semina (•viilente ehe in seno 
iillo sli's.so gruppo diligente 
conservatole le opinioni sia¬ 
no divise; infatti l'e.x t.'ancel- 
liei(* dello .Scaeehiere 'flioi- 
ne.verofl. in una lutei visi .1 
piihblieata oggi dal Daily 
Mail, fa presente: < La no.stra 
vita eonie nazione, il no.stio 
piestigio, il nnsti'o futuro nel 
mondo, dipendono non dalle 
bomlie die produciamo o (lai 
soldi che spendianio. ma dal¬ 
la nostra posizione come na¬ 
zione (li banchieri, di mer¬ 
canti e di investitori. Do¬ 
vremmo tener presento die 
la lotta nel mondo si svolge 
alleile SII (piesto piano ». 

FRANCIA: Il Quai 
d’Orsay ha acciisato il 
colpo 

(Dal noztro corrizpondent*) 

HAHU'iI. 1. — Gli occldon- 
tiili e — per quel die ci coti- 
cerne pili direttamente — i 
circoli diplomatici e politici 
francesi, hanno accusato II 
colpo: le loro renz.ioni spe.s- 
so acerbamente polemiche 
alla clamorosa iniziativa so¬ 
vietica non riescono ìi na¬ 
scondere il loro sgomento. 

Il Qual (i’Orsay ha rotto 
stasera il suo imbarazzato si¬ 
lenzio adottando, per como¬ 
do. rinterpretnzione ameri- 
(*ana: la cessazione degli 
esperimenti non vuol dire di- 
.sarnio — ha detto in sostan¬ 
za il portavoce del ministro 
degli Esteri — e il governo 
di Parigi d'accordo coti i suoi 
alh’ati. non rinuncia a esì¬ 
gere che la cessazione dello 
esplosioni atomiche sia ne- 
rompagnatn (lall'arrcsto del¬ 
la produzione del materiale 
niiclenro a fini bollici e dalla 
distruzione degli stock di 
bombe già fabbricate. 

.Sulla portata pratica del¬ 
la decisione sovietica, che e 
[senza dubbio nn primo pas¬ 
so in ((iiesto scn.su. e uu'ini- 
jziativa che libera l'iimanit.à 
dalla preoccupaz.ione imme¬ 
diata deH'nunieiitn delle ra¬ 
diazioni atmosferiche, nes¬ 
suna parola. 

Per comprendere qiic.sto 
atteggiamento negativo biso¬ 
gna tenere presente che il 
governo francc.se. trovandosi 
nella posizione di * grande » 
potenza clic non po.ssiede la 
liomba atomica, teme in par¬ 
ticolare di vedersi tagliato 
fuori dalla corsa all'arma- 
mento nucleare qualora gli 
altri governi occidentali, sot¬ 
to In prc.ssionc delle rispet¬ 
tive opinioni pubbliche, fo.s- 
sero costretti a seguire 
Pesempto sovietico. E’ fa¬ 
cile prevedere, di con.seguen- 
za. che Parigi non esiterà a 
ostacolare con tutti i mezzi 
a sua disposizione ogni even¬ 
tuale accordo sulla cessazio¬ 
ne generale degli esperimen¬ 
ti atomici, fino a] giorno in 
cui la < bomba fr.mccse » non 
.sarà .scoppiata sul terreno di 
prova che si dice in via di 
allestimento nel cuore del 
deserto sah.Triano. 

A. r. 


IL CAMPIONE 

di qui'st.i rettimana; Aldo Bar- 
de!U VI fin il bilancio di Vienna; 
Lauro àfacchi vi presenta te cor- 
»e cict-Jiliche del in««e di aprile, 
Gigi Boccacclni c Arnaldo Verri 
.1 Giro d'Italia: Giuaeppe Signo¬ 
ri vi par!» drila nuox-a vittoria di 
Ray Sugar Robirvson e d*i prin¬ 
cipati ax-x'en:menti pugilistici del 
meec di marzo. 

Inoltre zu 

IL CAMPIONE 

- Chiedete scusa a Fausto Coppi - 
di Mano Oriani. Un cccaxìonale 
servizio sui giocatori di calcio più 
famosi de! mondo - -Troppo 
pìccoti per diventare grandi'* -. 
Un accurato esame sui nostri glo- 
x-anl sciatori a cura di Giorgio 
Bellani - - Due eccezionali im¬ 
prese d'afe; .-a leggera - di Gior¬ 
gio Bonac.na - - Gli svedsai sono 
«empre «xede*i - di Gianmar-.a 
(ìazz.iniga Nella rubrica segreta 
.le IL C.aMPION'E troverete i re- 
triiscena su! ritorno degli - oriun- 
J. - in .Arge.ilma 

IL CAMPIONE 

potrete troxare una sene di gran¬ 
di servizi di attualità su: calcio, 
ciclismo, pallacanestro, rugb.v, 
ppica Scnx-eranno per voi- Fe- 
•:ce Borei. .Aldo Bardellt. Ferruc- 
. .0 Berbenni. Pao'o Bertoldi. At- 
’ilio Camonano. .Antonio Ghire!- 
II. Nuto Innocenti. Martin. Vezio 
-lui.a.d,. O.annl Pignala. Giai». 
cario Artr.uzzi. Marco Casaanl. 
Cesare Cauda. .Amedeo Sguegtia. 

Leggete; 

IL CAMPIONE 

li settimanaie che tutti émr m fi 
'leggere. 
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uUìme r Unità notizie 


Pretti d'alibonamanlot Annuo Sem. 

UNITA* lAO# SJOO 

Iroit l‘•(llllonc del lunedi) l.loo (.000 

lUNAKCITA I.SOO (UO 

VIB NIIOVR_ I .SOO 1.300 

Conio corremo VntlaH l/(0l*0 


1.500.000 LAVORATORI MANIFESTANO CONTRO I BASSI SALARI 


CON.SKGNATA AI.I.K QUATTRO (ÌRANDI l'OTKNZK 


Tut ta 1*^ Asia pla ude 

(Cominiiarinnrdall» I. pagina) f C.romiko, ({ prcildcnte dei 

f.l/i*. Qui'ito atto ormai drhcln e altre ver. 

coinplulo. Con allrl (tetti uni- ^'l'uilltiì non di prlmlttimd 
latrrall o con ini accordo In- (ausino i. come tl tOt 

Icriiailoiiatif. Stati Uniti „ ‘ ^ 

/iiljlilitcrra lìoiirainio ri.iiion- -^'"di'tlco. Da iiaando. nel dl- 

ccmltrc ncorto, /« chiamato 

('òiicliisa la K.M.vl.inr ,l,.i ili partito n quel. 


Una disfatta per il governo di Goiliard Una, nota della Cecoslovacchia 

lo sciopero totale nelle iniprese stotali liÉlliillil 


ri'.<irn ai una acic(iartou»! (io 
rcniatlra fimlctlca. tu ter 


contrate olt'cvcntiiatc mic- 


Quasl ovunque lo sciopero è stalo osservato al cento per cento - « La situazione 
è drammatica >» scrive " Le monde " ■ Nuove diiilcoltà tra Francia e Marocco 


Il ineinorandutn riinctio anche ad altri 18 patii, fra i quali l'Italia • Se rartnn* 
mento nucleare della Bundeiwelir avrà seguito Praga prenderà controniiiurc 


(Dal noitro corriapondenta) nili, il Mnmeoo clic, dopo le tc.stiiic contro le " mire del Ri ni Joaraal itc Ccni’i'c clic 

- opcui/ioiii ct»iidott(> nel Sud Mniocco .sulln Miiuritntnii « un iicRo/uito c .uuoia poK- 

l'AHUìl, 1. — 11 .‘udiiiriauo da Iruppc fianco- fiaucc.se ■> sdid»- con la Kiiuicia piirchì' 

francc.so ha subito tiuc.'Sl’oR- spaipiolc, non pcidc uu’oc- « Un tcivo del fraucc.si di *^1 aspetti lioppo ». 

>;i una dura disfalla. l.o scio- casioiic |>cr riviuidicaic I suol Tunisia — scilvc un rioiiui- * A'oi — Ita acipuuto Ah- 


rllorlo inafiUiro II iiiioro prl. di /tul(janla, la (turi 

aio ailal.'ctro iii’iil multe oc- l*^**‘* ^'*f*'*,'**, 

canloiil di parlare. In palli,Ileo /'I ■'•tatltUi. Il mo- 

dcllii .tlfiui.*ioi/.f Intera,ulo- "'V'"'’ e fu crmirlo- 

inde C ,Iella coii/crciKu „a"<‘l<'.c,ml,,pr,-parafloncde - 
alto llaetto. rhle alla la,-e n»' /'•'•'y;'» «'/ fjlto ffucllo 

,l,-lla aanra lahiallea .ioide- T//’T"’ 

II,;,. Il rl„„f,l„. ,;,amlaln . 1 » "yl >,(,ri,;,l ar,, e ael ladu- 


- nottro £o_rrltpoiulente) ire a) rapiuc.iculiiufi di iillrc lutto aiellead,i /Ine alla or- // rliuu,I,enaii,la, 1 , .m "cir,i(irl, olliir,t e aell hldu- 

: n mire del Ri ni Joaraat ite Cenrre clic PHAdA. 1. - t.a Ceeo.sin. po/cii.-i-. Ira le ,iiialt l'Ila- .mi al riami,, ali>tnii;i Idear- jnidfo del aorerao e del pur- 
Mauillania « un Ul•Ro/Ullo è aucoia pus- (inccldii 1 ' proHbl „ en,),pie,e *"'• ' I’ucm .sociallsH didl'K.il damili tali,- le ial.'ìallee fin //(„ unuhere.il, la parte di '''"'■''hllhihlle xla d'ora 

sd)il«- con la Kiiuicia purcliò iif,ul .ifnrzo per li,r ,llii,,„,ilre europeo, h, SrL-.u‘>a. Il Ilei- r/ii| uiMiiifc ilall'Ualinie Su- i,„a neile ,11 ,’l.dte ette I mup- lu‘"'aii:loi,e alla letta 

francesi di non si a.pcUi lioppi* ». I„ ici.slmic iateraadnaale ,. pò*, hi Tiircimi ,• t f’uc.il .icuu- i>l,-tii;i pr, ,„i;>rire t'imin,- c.Mioilciifi dtdì'UliSS imeerao. Alta dlrerlnrie 

.• un Rioina- * A'oi -- lia acipunto Ali- ridarre II iwrlenlo u/o- dina,a II luii|/o docuuiculo irò al eerUre, il poccr no i'i'- rhiiirio corupicui/o In tutte /<* * ''/ '' 1 / '** CinitlpUo del 

1 '* oiioiii ri- bas - siiiuio ai limiU del di- 1 , 11 ,.,> iii,, ,, 0 ,, ... ihnhiiiiiilico ici-osloi ucco — coslocucco csorT/uc In oro. .>...,......... 1 .. ........i,..i ru.i .,1 ailalttrl cidi ìtarteelpenl Int¬ 


arla, alia lieve tattaida aaer 
rem rininIpllahUe tla d'ora 
la gai, priiainzioae atta tetta 


lÉèll i. I . . — iiii ... ,r . .. 

pelo del selforl produUlvl diritti sul tcrriloii ojirì li:- h. -.b PaiiRl — oimai ri- bas - smuio ai limiU del di- ihico. aia non pulì,) iKm<c(c»c diphiiiiulico i ccoslocucco — coslocucco cs;irhuc la prò- deainenizle pnpidari. (Ih) -d 
na/.ioua|i//.ali o slalall prò- corporali palle ncir.AlR.i'iia mdiitn a la.sclaic 11 pac.si> un ''o/io l,ii |••^ancla docicbbc ,„ip,i/c,ilc al namin ufouiico 'cl/c lillis'.nae pippiie — .si inni ade.shnie ad e.s.se. e su- ,,;;itl la f’i-co.i/ocuc- 


c.iulo suo icspItiRc OR.iil .ic- iiere.sMii le iiltn pm 

urRcolc dilli- ciis.i (Il miraiisiRcii/a ric.cl- joiu .Mciirc*ru. 
ione del con- lainlol.i sul «Ros’i.i 110 liaii- (^tiesln la .hiisIiiii.'h di un 
si.i pel fic- '■<•',••», ilU'llloi .iliduin che il iiitiiivlio 

ii/.i a scoiifi- l'' poco pioli.dolc tuttavia depli Ksleri eeenslnriii m. V'u 
li‘ sili* i;cavi clic li ROS'cMlo ^tillllaid, c/uc Dill’lil. ha co,is.',;uu/o -ione tlell l'xerfih) /cdc'.co 
suIrccoiioiiila si 1 etIaiuciilc coiil 1 oll.'iIo diil- sliininllinn up/i anihii'.iiiihirl 1 "'# (piiinifir finn nlln ir 
le destre chic cr vai nei. pus- ilett'l’ltSS. ilepll Slnh t'inll. 

> uno dei leu- s.i accoR.licii- ipic lo c.tic ,/c//u draii liretniinn r delln 


Al (U S I II I* \\C \l DI 


RIVENDICANO MIGLIORAMENTI RETRIBUTIVI 


na/.ioua|i//.ati o slalall prò- corporati palle ncir.AlR.i'iia mdiito a la.sclaic 11 pac.si> un voi/io l.d |••^ancla dovicbbc 
clamato airmiaiiimllà da patto nella Mauritania fiaii- po' pci paura un po' pci accoRbcio la uicilla/iom< lu- 
tutto lo corroidi sindacali e,..se ,■ palle nel Ilio Do Oio slaiic)ic//ji diu.m/i all'.iRRia- '"sino maiuocliiiia o la so|u-j 
fraucosi ò nuscllo <piasi SpaRUolo. vaisi dolla silu.i/ioiic Ceno- ''ioiio adollala dairultima 

ovumiue al IbbVé facondo |(ccoutomciito o con Rraii tale od alla poi noiosa In- ’V.sslouo lolle Na/ioiii fililo 
dolla mamfosla/.iouo rivoli- pompa 11 sulliino bn rieovuto (■«■rlc//,i dolla piditica frinì- ** l'ionio di llbi'ia/ioiio dal 
dioalìva "ua Riandò Rioriia- Hubal numerosi iiolabill di co.se», c.iulo suo lospItiRc or.iiI .le- 

U» di unità o di lolla. .Mauiilanla, romiro di Trar- fin clu* mai iirRonlc dnti- ‘ iis.i d| miraie.iReii/a ric.el- 

AUo ipiallid di stamano /j, ,. dcciiio di calo dello po- iplo e la solii/’ionc del con- 'ainlol.i sul «ros'i.iiio lian- 

10 fiurovic sono sialo bloo- lenti tiibn Koipioibiit 1 ipia- flitlo iiIrciiiio si.i pci fic 'e.r», 

calo in tutto il tornlorio o || baimo fatto atln di sullo- naiiio la (oiidoii/.i u sconfi- !■' poco pioli.dnlc tuttavia 
goltaiito all'alba di domani missninc pioclatiiando la lo- naie si.t po le sue e.iavi ''Ile il Rm'eitm lìaillaid. 

11 trallk'o ri|)rcii(U‘ià come 10 fedeltà al Matocco. Diipii 1 ipmi o .'.Ioni snirccoiioiiila ' lietiamcidc c o,diollalo (lai¬ 
di consueto. Dii'ora dopo co- l'oriRiiic della inda clic II fi.'mco'c lo ilostro cote er\ alnei. iios- 

minclava al DH'.'I' lo sciopcio (,)(((ii d'ihsnu ha coiisoRiiato fcihal .•Miluis uno dei leu- ■■.! accoe.licic qiic lo c.tic- 
del peisomdo addotto al Ira- ieri sora all'ambascialorc der.s did Fronlo di !ilioia/io- mo invilo 

riporli nrliani, anlolni:; o mo- maroccliiiio a fariRi por pio- oc aiRciiiio ha dlclnai.ilo or- Afrti'Siii l'WCM di 

tiopolltaiia, I r/ autobus su __ . ___ j_ _—__ 

un totale noim.do di '.DD 

friSinaS só'no »i",'l'ri'l!- RIVENDICANO MIGLIORAMENTI RETRIBUTIVI E 

rati md iiriiuo pomeriRRio - *' ' .— — 

Haaao iacrocìato le braccia 

io vie di farÌRl milioni di 

EEHiiZiES i ciaqaeoiila della Piaggio di 

10 scampaRiialo domotiicali: ______ ___ 

11 ohe Im piovoiTilo, nello . .. 

ore di punta, paurosi iiiRor- j minatori (lì Abbuclia S. Salvatore hanno'.soioncralD por iinni'tl 

j(bi nel traffico o .successi- ' ' • 

vnmonie la d»;cisionq (lolla (jj nn loH) coiiìpaffno — Doscrtc ' lo ,labbi icho di fomnia in T 

profoftiirn dì PariRl di In- _‘ _____ 

vitale i diriRonti od i pro¬ 
prietari di a/.i(*nd(‘ a lasciale (Dalla nostra redazione) iiicccuuico dell‘A,;iaiisiinliii l.ii:ii> a iniiiiie ihilir mr lì ih 

libero il personale didle tic „a i lmjmi 1 ~ 7 - / filinn Vcr.vo le H. le atacslninze. •■‘•nerdi II ninUr fluii nllr un- ,1 

del iiomerlRRlo l>or meRlio 1 ADDllt' . • i/uldate dal diriticali .sinda- du'i/cmcu l.i npnlr A ipie 

.e MS,,,..- E™;,„t', 

“v; i., r.:;;:''". e..!”: i",1:1,'.v",;: 


della (ìerniiniiii occidciihdc. "I'»'' ''o" "" iiiii)>io omiimc ptiilliilln iiU'iiìtini,i. telili, 
e se re.'iereiln ih thnm snm def*' h'ppr ni t, n l'er.n le ipin ni alln .Mi.«)icu'.hiue iinllnir 


,l,;n„rr„zle p„p,darl. di,) si '/•>'>J^UI ef/ll parh'rifier,) lai. 
MIMO ,e,;,tl In sin,;,,-, hn'i,, ,;na,^ ,in,,,lei due primi 

cfdu c a,dia derinaai,, de- ■'*'*'1 '*! 


/ioni* adollala dall'ultima ,hd(do di unni ufoiuic/ic. d b *' pu. -ul'* >1 pincissn ih mie dc(;ll esperlinenn hr- pUerlii era ph» dcel.M, du pu- '.'o/!',..V,''.'.' 
se.sslonc Ielle Na/iom l ulte ,/,M'cnio di frupu .m rrdm rim nm aelln driniaaia uni niininili;ii I t'mua .snHiilini;i n-rrliln lenipii. San) ipiladl dirello iniiliilto 
Il fionte di llbeia/iom* dal ciislrcKo u prcinicic Dille Ir dcuhilc. a purDic diilli- di iiinll i r nrl diirnnnin In In Imn nppnilnnn anii ardrrri ita allarl laterni 


lai.snir nreessni ir iiltn pm rtiiiiiiizinni filili' dii /\ilr ini minai,) ilininstnilii iliii .(ip/iDh'ufii (roppo coufltipcu- Aldiliiian elstn effeltaaril 
ima siriirezza. nanri ii.d /l/*l!l • - epoca in fuc\i ■.neinli.sii inni'iiln ilnlhi driln, dopo le pretese bl ipiesin iilllnin uiliio, alla 

(Attesili 1 ^ la Hiishiiu-a di un d ennrelhi re D'dcM'o .vi prniilii aili'sinne di tir Stilli anieririine ili aiellere In di- lestn del piirliln e dello »,atn 

ou-moi .iiidum che il iiiiiiivD.* d'clourueii coiiirurlo al rhn- mie,etili ni puDo di Vur.M/elu sens ilnar I replml tnelnllsll sni’ietieo. Un iinipin rlnanva- 
depli l'sleri reenslntuii in. l'n e prisinn alla rirnshtn- f (‘rrn.sinenrelilii. ItU'l' e l'n aeirSnrnpn nrii'nlide, anvhe aieiitn di ,/nadrl. l’rlma o poi 

ehi,' Dai’id. ha rna .ramiln zmiir tlrll'rxern,,, ledi i ** - hoOu) alle prnpinte di ucu - ipiestn aiappln .seri'in) (ter ('■»«'> itone,>a arrenire enmr 

slaniallina aph anihiisnalnrl !>•'> ipnminr finn alla ir hallhl ainnnra in an. iilr ila snllnlhirarr eniiir Ir lirnin- Ineeltahllr ennsr(pie,un delta 

ilelt't’ltss. ilepll Siali t'mil. ic'ilr ilensiniir del poeci in* Ihipai ln. in malmstn con ernzie pnpntnri non rmlnan polllieii alinea Inaiifpintln 

della diali liretaonn r ih lln h'h'inir di ni ipnslin e nrph l'iilleppinnienin ilei t'iie .l ilrl inrrnle ihd XX coiif/rc.iio, Nel ver- 

fiuiiciu. I.n stesso mcini>i.m Stati Ihnli missili di Dpi* palla Alhinlii'n ('nf prhi/i, ailnl.slrn .stirila, clih^ aiirlen dirlpeate del jiiir- 

diim è .spilo rnnseipialn tmd- ' Mnlmlni ► ,• irlalirr mmpr l'KANCD lll.ltroNi; nn iirlhi delepii.-lnne hnslnn IH» ifiieshi (leeiut goftealtorl 

__ <(' (uiicni _____ enneliili, iivnersarl ed c*l- 

' ' ‘ ■ --- 1 1 , rnnrlasiniir elle il pn ■ ^ ■ ■ pi,i/l. ,‘er piirei'i'llln tempo, 

o Jk T ATiTikTT I ermi rrrn.Inrari-n Due da — ntiil(/riidn (lae.sle di ueme teii- 

iyALiAtHAH ipiestn esame, par ari termi ff deaze t, valle difendere ad 

dnrnmriiln. WlwH m H ,,f)al en.sin t'iiiilliì della dl- 

^ rsirrmnmrair rneipirii w m w pnieederf 

^4^000 aeeeVVB Xrlla anta allenila iiifuDi ^ __ . _ dello mitiire laanvalrlcl lo 

compaiii npr Pniilyn di Hmcrlnv 

B pane un ininiiinne ainlln'tpla B MB B B W V MB BBB MMMBM W ,p,„/| rlrcniitaate 

I rrenl,- Im O pmi essn ,II nai- -—--- ,.«50 «| jirndas.se ari plllf/no 

I 0^ Baiaci IIIbb delia dermaala nrriden .. . i i/ i senrsn. t.a cldiirlficazionc chf 

Pile f le egpeneiu-e ri,e Ir II premier Sovietico tara accompagnato da Koztov, „i /« daiuiati al Cmaltaio 

. , »|UrtO/ll europeo flUllUO ftllln r‘rssnttL/% grmisal m rmàtnln CCUtrillC fU alleile l'iulzlo dcl- 

ros II . '“’dd unni :th (I scpiiDo del (tromiko, òcelett e Loivolta - Corone del governo padeffimmeato della dlrezlo- 

n 11 lICLii/.iaiiK Ilio la pali,Ira del /u.m I.muo ». unghtrete ni sohlatl americani e ingleti caduti «<-• «1 «»'*wl rornpifi polIMcl. 

fi (/Oiionio cccoi/ouu. co n '' " Allontanali furono allora pii 

IbLUna L L>an){)(Ulia rlpolf/cfialadl ai (/operai dei- ‘ ^ “ aavertarl direltl della poli. 


marniti, Il /,'uudulu In tln- i/uu Ihl che s{ rccficn 

pileria era ph) derisa da pii- '' Uadajiesl jirradeadn cogl 
reerhln lenipii. .S'urd ipiiadi f’"'’ '"'dullo aaehe con 
np/m,l„nn imn vedervi „„ "/fari latermizlnaatl. 

I sipalfiriiln trnpjm enatliif/ea- Ahliliiain vispi effettuarti 
le deità, dopa le J,relese bi iptesto iilllnin uiliio, alla 
iimeririine di mettere In di- h"dii del piirtitn e dello stato 


E Haaao iacrociato le braccia cooipotti 
i i ciaqaeaiilg della Piaggio di Paleroio 

j- T minatori di Abbadia S. Salvatore hanno .scioperalo por impf'din' il licoii/.iaiiKMilo 

di un loro compaj^no — Doscrtc lo .labbriche di .^omnia in Toscana o Canijjania 

- -- .. 

le (Dalla nostra redazione) iiicccuillco dell'Al'llliiisiinln: l.ii:ui <i iniiliie ilullr nrr fi di l'HII". . I.'iiiiiio |,, Usi 

HA, / r tino Vcr.sn le H, le atacsiriinze. vruerdi II u/inlr /Ina ullr ore li d«dla ('.(i.l t„ u\,-\u nllfiittl 

t ADMltNU). 1 — » auuu ...i.l... 1.1 .liriacall sinda- limarmeli l.l n/inlr A un*' .Kl.t n*D. I koD tdl4 llslu dell 
t- miaalr \’ !. avviate verso il 'K* '"“•ilje.itii/i..iu. di lotu* koii.* f.l-.s I, Mrciil da 1.11 A Idi 

fhuppto IniiMio dato oppi nini * ' ‘ , ...o.lcreiMiidl, oltre ad ulcunc fati Tra l dlimidriiD lOniiiliddlraD 

, oramle prava di forza adc- <‘'Mlr*' P«'»' 1»^ cClp«i u «"( nridu. dei Rmp,.., PlrclU. on 1 1. h rMl. l r . .. la II 

lu .... ...1 .. lisseaildea ludi ita per te •' , in- l.» ininorUiiill fnldii ielle tu •da ilrllu ... ma 


l'iiiiiriii. I.n stessa meini>i .m Slnh thnli missili di Dpi* 
illim c .iDlO» rnnsepniiIn nini- ‘ iHnlmlni » r irlillirr iiliiipr 

ih liinriii 

- ' ‘ - - - - — t.ii rniirliisiimr elle il pn ■ 

T i»nr»TT lermi rrrnsinmtern Due dii 

SALiArilALI pnestn esame, par ari lena, 

III misiii all ilrl dnrniiirnin. 
^ I- est rrinninniir eneipirn 
A|ka Velili indù nllerma iiifatll 

g g g le qg g g 

sltmizliiiie In derniiima ini 
I B liane un /lurupuuc miilpi -iplu 

I Hpggg#gg^pggg^ 

B gggq?■ gigqp >li'lla dermnnlp iirrnlen 

Ulte e te etpeneiue rlie le 

----- uurto/il europee fiuiiuo falli, 

1 ; • , aepìi anni 30 u Hepulln del 

rt il 1 iCLll/.iai11(^111() hi imllllrii de/ fiiselsmn ». 

• fi poucnio cccoiloiuicco SI 

3Scana O Lamifania rlvolpeonladl ai noverai dei - 

- Il- pramh pnirnze nei lermim 

l'Hlf. . .. la « Ile li, si,iin. in 

•li'lla CIMI. ........ .. ..ne sappili .rr. iH'inihiniln ihr 


Vivo attesa a Budapest 
per l’a ttivo di Kiusdov 

Il premier sovietico sarà accompagnato da Kozlov, 
Cromiho, Scetest e Goioolta - Corone del governo 
ungherese ni soldati americani e inglesi caduti 


(Dal nostro corrltpondente) 
ItllDAfK.sr. I. — Kin- 


11 iranico acico pc. m 

.scioiioro doi servizi meteo- ,j/h, prima giornata 

roloRici e (Il seRmila/nme. o proclamato nid- 

m.'ilo pro.ssocbe mlcraincidc g,„ .,u„iaei,tl del- 


.M.u dnviifl rimai,erj fuori ..'«•i-io 'li «« -" pn .M » «D .. 7;i. p.ipnln rrrn.-.liirm rn mm pn- ioiiiio ( on Ini II pi limi vice ,.,„„pi,„„ „ „pi jdlcazhiio di (incita linea. 

D idi nei ei su cioit'ili y,). I. e della CI SN A l. SC- Del 11 srum m ,,.,in, »,ii,- filmili Inirrr nel cu/iipo pi <■ l'hiite del -"iis Riio Kn/- voatii c)iu lui II rhiuovamealo di un ali. 

cine e solo (uniche HPI»:i- imo di protesta per l'ìatraa- .s'c entro domani sera non * ''iKmu*. „„ „ drl a propria sicurezza. Ini- luv. m< mbm del ) icMdlnm rappieseiilato. dopo la crl»l eleo dirigente i- scmjire o,te- 

i... .(..oiinro «inn,.,.. ... o,.r,i c..,..,or,„r „„r,i. L'87 % olla CGIL .... ■ '!:"■ :Z. Z-.., li',',;.:.'.!.',,'!:,, ; e, 

"■.•.".Ti:'.;’.''''.,!":rs.. 7 i’.t «ico.m.r. di Torino Domani cesocuUvo ... .. . ..i"., ... 


dniici.l per i Involi dell'KMc- Heii del XX rnagresso. Ma 
( ntivo della f'iulei a/|oiie itln- aaehe gli eyltaati — fìalgn- 
diicale mondlide l/nlllmo i- ala. rierviiehhi e .Sahiiroa 
raiiibiKiclaloie i;oviidiii. a che avevaan la un prlrmt 
Itudapfiit, (ìiomov. tempo ajmuggUdn II grajijm 

I deleRatI novi! In i ilcam- (H Mnlcnkov e Molotov, per 
bici anno, collie la stampa un- stnccarseno (olo la segiillo,, 
Rheie.'.e ha Ria aminm lato non avrebbero più potato ri- , 
mi R.liiini M'oif.i, la vi*dlii coprire a tango I po.»ll di, 
che la deleRii/lime della Me- miisMlma resjmasnhlUld, da 
pnbbbi a fopolaie iiiiRliereiie c»* fondo dipendeva l'ap- 


ìti direzione dell’Africa oltraggioso e.nmjìor,amento e non san) ragpianlo un ae- 

l.'eroRazioiie e la distribn- assaatn dai dirigenti dello cordo, i lavoratori riprende- 
z.loiie dell’actinn, del Ras e. stahilimeato l quali, nel cor- ruiiuo Io sciopero giovedì 
dell’ciieiRia elellnca suno so delle tralPiUve svoltesi maltiaa. 

.state .soltanto perturbate rcceiilciueule .su invilo del Xssl chiedono che rnniua- 
pcrclu'i i Rasisti. Rii elettri- pre.sidciilc della ffcpioiic. M»"' priiiiu di fuMpiu hi dire- 
cisti e Rii addetti riRli ac- huriuo avuto l'ardire di prò- emue uccelli le loro rlvea- 
((ueduUi iivovnno iidoltatn il porre, a (uciDiriotte di tutte dientinni. 
principio della « Rioriinta di richieste dette maentranze 

nvvertiniento > con mamfe- titolo di < Ubera- Ad Abbadia 

.slii/.ioiii improvvise .sui |>o- /jpj , „„ oiimeaio della juiga Salvaforc 

sii di lavoro. ,,j (re lire l'ora! „ 

1 eul-vl/!**di^ iieilez/-i***nr- *'*“ ^-^00 operai clic avreb- .SIKNA, 1. — C.'ome all¬ 
uni, /*'*md,ici eli Idllei dei domito trovarsi al loro nnneiato in min nostia pre- 

n?U,dDn ,„.u.i.l".i tll „„.«n .li l..„or., ,.llf 7 ,11 „„r- .-.liri....... l.-ri l... 

sportelli dello mutue e delle "b' mal,ina. .snllitiilo poche avuto InoRo tielbi di 

.7ssiciirn/ioiii sociali c com- ceulbiuiu. in mag(/,nranza mercurio del a .Soc-ielaMon- 
pletamcnle .sospc.so il reca- manovali eoa eoatnirio a ter- to Aml.atn di Abb.ndi.i Snn 
pilo a domicilio della posta, mine, allievi, avventizi o ad- .Salvatore uno sciopeio di 
NorII nnibienti Rovcninli- dirittura vecchi peasinnati. 'ue per prolest.iie ciuitio 
vi. dav.niili a (|ncsta impres- hanno varcato i cancelli del I abusivo liceii/iaiiiento j a 
..«tdr.sinrie del nml- (iraudc stabilimento aaval- parte della dirczioiic ‘Idia 


airO.M.R. di Torino 


Domani l'Esecutivo 
dotta FILC 


. lune all'e ieri iPi ledeseii del- i i .pellivaiiienlc pi imo seRie- 


TOItlNO. I - l.ii .‘(.f i (.sin «-..w . 

frrrovirri Hullfuil) mir- ,7. 

reale (din ( ,<..t.l,. Ini euiiM- , ; 

Kiilla iirlle rlr/l(ild per II rin- ,|,.|h, Federi,/I uilc f.il 
Miivii (trilli C.l. idle «ftlelne nm- vuralori l.'luiijlel (i(|<t 
• ertale rohildle iD Turino pie- (,'Ctll.. prr eMiiiilnui 
no ■iieer»*)o. ollenriiilo Ir.i II liuiriutu’ itndoeale n« 
racRrappiiinrido deKll operai r intere'.'‘adl ut rintiuvu 
del inaiioinll (171 (oli puri ut- ti.iDi e.>ll<‘'t.vi <11 lav.iti. 


micl/la tra I due popoli, occtipo ancora nel dicembre 
l.a viidla e am be la prima scorso e II .Soviet supremo 
f Kinr.clov eompie nflicliil- ha niles.so proseguito In sua 


aoila rlLv< I Oecfii laiio ih l ( omilalo di eonipie nflicliil- fui ades.so prosef/alto In sui 

7 ~ i III,limi In ivilii I eri,sin- <lel I alido coimmlHta iieiìo- p, ihipbena ed 6 la opera, fa giugno fa rlnno 

lU.in.uil o le (.(. It. M """l';' riir,;, n,ferma n, primii nmn no e -.e. ondo seRielario de ,.be crU i omplo allo Vitto II Praesidium, fra glu 

le 11(1 Fe<i.-ro,im^^^^^ ' ''' ‘«do del ,.,,,,.r„ (|,ip||cc (|nalltà gnn e dicembre fu allargata 

/(indori l.'luiijiei (itierenio nltii 1 ;"''''»^* 'bi ' he («(/pi '"‘"'b"*'» ' V,..^ ... ,i. li ,i.. l’inno SeRrelarlo del la segreteria del partito, a- 

. . . . fieiidente del desso i stata modificata la 


can:: V-r i(."d f -«••luderc uu aernrdnfra Ih. alDo me,,lino della de- p',.,;,. 


SS' VI . *. .. t > I I I». .1 .è I I * F 1»» t lA v*vg tiv'BBi/ Bpiagu * in *» • i* »i 

•1 settori Iv grand, jmlenze e ,1, dure ( Ra/ione, d I D Mileidc dd direzione del governo, l qua 

del eoa- all l.iiri,jni na jierimln di (.on.'iii'lio -eidiale dei Sm- .tfiicKle c ircofd;ni/C, imita- (fri venuti In tuce In quesh 


Imiif/pinre dis,etimi,ne, .'.n/irii, - liliinili, (liv.riii, e Rià a Itll- 


sporlclli dello mutue e delle "bi mattina, .soli,,ufo ja,eh, 
assiciirn/ioiij sociali c com- ceiitiaatu. in mag(t,oranz,: 
pletamcnle .snspc.so il reca- maanvnii eoa contratto a ter. 
pilo a domicilio della p(*sla. mine, allievi, arvrnlizi o ad- 
NorII nnibieidi Rovcrmdi- dirittura verclii peasinnat, 
vi. dav.nidi a (|ncsta impres- haaao varcato i cancelli de 
sioiiantc esplosione del mal- grande slabilimeato aaval 

contento del lavoratori Ma- - 

tali c parastatali, si è riac- i m io 

ce.sa rannosa polemica sullo L 11 6 12 

«stalo patirono c nel corso . «rionaro 

del ConsiRlio dei ministri 'P sciopero ^ 

si è discusso so Io stalo deb- gjci Cementieri 

ha essere un < uomo d af- _ 

fari » o semplicemente un 

« azionista >> delle principali sciopero nazionale di 

Impreso. 48 ore dei cementieri, del 

folcmic.T sterile perchè il (|uulc è stato già dato 
problema è un altro: lo stato l'.'mniincio nei Riorni scor- 
ha rifiutato sislcmaticamcii- si, si effettuerà nei Rior- 
te. dal novembre scorso, oRiii ni 11 e 12 aprile, 
richiesta di aumento sala- Questa decisione è sta¬ 
nale avanzata dai sindacati concordemente presa 

delle varie calcRoric mentre dnjie tre organizzazioni 
il costo della vita aumenta- sindacai: di categoria adc- 
va vertiginosamente nono- rcnti alla C.CM.L., C.I.S.L. 
stante le vantate misure cal- p fJ.I.L. dopo il provoca- 
micratrici. Oggi il governo torio atlf'ggiamento lenu- 
Gaillard deve rispondere a jjj,i padroni del ccmen- 

una ferma richiesta di nii- nella prima sessione di 

glioramcnti salariali del 10 trattative, il 12 marzo 
per cento in media: Il che scorso. 

approssimativamente. vuol sciopero, che avrà 

dire 200 miliardi supplc- jpizio alle ore 8 di vener- 
mentari da trovare ncj bi- ^jj |j aprile e terminerà 
lancio generale dello Stato, gjjp g ,ji domenica 

Trattando con i .sinda(;ati. il j 3 aprile _ è pertanto la 
governo potrebbe ridurre prima azione di lotta dcl- 
questa cifra a proporzioni j-j categoria, che sarà se- 
più modesta' ma quando si gnit.a da altre se il pa- 
spcndono <00 miliardi annui dronato, che ha alla sua 
per la guerra d Algeria non testa i grandi monopoli 
c’è nessuna possibilità di .-ìc- (italcementi. Marchino, 
cogliere le richieste dei la- q (- Segni. Eternit), non 

voratori. , muterà .atteggiamento. 

Di qui la gravita del c(in- 
flitto che Gaillard ha voi,,- ' 

to risolvere senz^a mettere ■ ■ 

un termine alla politica -b- b à*£* 

avventura coloniale. « Il ca- g z _ B fl _ 

so è semplicemente dram- JLj CBM.JICU. 

malico — scrive questa se-_ 

ra < Le Monde » — gli (lu- —————^ 
menti concessi in noL'cnabrc n Messaggero ha dunque 
ai salariati del settore na- arato partito vinta: la ritita 
zionalizzato sono stati com- di .Vc,sser m ftclia è di imoro 
pletamente as-sorbiti dal ri.al- m alm mare. La vicenda > 

IT- .r».; TI f-ittr. è che vota Alcune settimane fa fn 

70 dei prcz-zi. Il latto c cnc .. . 


Oggi i 65 mila lavoratori della FIAT 
eleggeranno le Commissioni interne 


.tfiicKie c ircofd;m/c, unita- drl venuti In luce In questo 
mente all'iiutorevDlezza della periodo sono militanti di par- 
dvh'i’ti/inne ed ni momento uto. rimasti proprio In que- 
intern.'i/iimnle leR.ittImiiim $(„ gaìnijiiennln, cruciale per 
plemimeiite nnte,e...ne :<u.sd- /„ ,.voluzloae interna del- 
lato i.vumiue dall anmmzlo. fr/ff.S’.S’. alla lesta di Intere 

o,,, ,mpnr,<,nu 


Ix) sciopero nazionale di 
48 ore dei cementieri, del 
(Diale è stato già dato 
raiinuncio nei giorni scor¬ 
si. si effettuerà nei gior¬ 
ni 11 e 12 aprile. 

Questa decisione è sta¬ 
la concordemente presa 
dalle tre organizzazioni 
sindncnl: di categoria ade¬ 
renti alla C.G.I.L., C.I.S.L. 
c U.I.L. dopo il provoca¬ 
torio atteggiamento tenu¬ 
to dai padroni del cemen¬ 
to nella prima sessione di 
trattative, il 12 marzo 
scorso. 

Lo .sciopero, che avrà 
inizio alle ore 8 di vcncr- 
di 11 aprile e terminerà 
alle ore 6 di domenica 
13 aprile — è pertanto la 
prima azione di lotta del¬ 
la categoria, che sarà se¬ 
guita da altre se il pa¬ 
dronato, che ha alla sua 
te,sta i grandi monopoli 
(Italcementi. Marchino. 
C.C. Segni. Eternit), non 
muterà ntteggiamento. 


azienda, dell operaio Gian- F.I.O.M. - C.G.I.L. prC.SCntì flfi (rCflìci pili ilDIlOrtanti Ktabìlifnt'flti - Un Drazt.mr del -l. aprile anni- ' ‘ 

é.-irio néiiiicci in .seguito alla iiGiotiile Volantino cliffti.so dalla U.I.L. - I risullali .saranno noti nella tarda .sera di off^i «h iin lihcra/ione 

presentazione di unccrtili- _ dell Ungheria dall on upazlo- b.trt- 

cato medico attestanlc In '’(• riazi.sta e dal regime fasci- cvnkn e bttslov, r.ntrambt 

non idoneità ni lavori nei nostra redazione) , mulametiti avvenuti nello la (-’f.SL, oltre ad accii.se mol- In comples.so il quadro di sia, nono già in torso d,a )>ii- clnr/ioinlcnnl, Kiricenko • 

sottosuolo * ' - scbierameiito ri i ii ,I a r a 1 c lo violente mitro ruomo elle (|Ucslu romlialtiilisKima cani- fc(t)il Rioriii nella capi bile Koilou — or/pf/Ipurc di prf- 

Alio sciopero che e^a sta- 'l'GKINO. 1. -- (fucsia a/iendale non m trasformi in fmo a ieri iie era rappie-ien- paRiia eleltorale, la cui por- tiiiRberene, b; cui strade ed I mo piano, l'uno nella segre¬ 
to indetto miitarlaìnèntc 'M’U*' uii/ieraimo le opera- un danno pi.-i essa. tante alla EI/\ 1, .si critica og. lata •.upera le elezioni amirii- (,,, pnnii .sono adorni di feria del partito e l'altro nel 

d.nlla CGIL, d.alla C’ISL c ^ùuii di voto dei^ G.*! IlOO lavo- .Menile la Slaaijai, il (pio- ri peifino raccordo .sul prò- mslrative in im gro.sso ccn- bandiere e ili striscioni rossi governo — sono esponenti 

(l.'dia UIL, hanno p-Trtecipa- f'dori della tidiaiio della HAI, si e or- limgamento lell orano, che pniva come soltatilo la e tricolori. I m'divl che ri- di quella generazione che al¬ 
to il 987o delle maeslniiize. ‘***''-‘ * ‘‘’Uiposte da mai ridotta a fare la c.inipa- pure eia .stalo .sbaiidier.iy FIOM-CGIL rifugga dalle ("rrotio nelle parole d’ordi- Vejioca drl primi plani quìa- 

Nel primo pomcriegio ,i, 2 (H nieiiibri. Le v.ila/.o.u, .si g,,a elettorale per i candidali co,,,,. „n.i , o,i,posta della p.,,,,,,. e dalle faciline del Parlilo operaio no- quennall studiava nelle s fa- 

oggl nel corso di una as- concluderanno nel ponierig- dj AniRlii, pubblicanti h‘**t -L'»L. ih, l>romes e. I^'.a ha '.empre Iri- « lalist;, e negli artii’oh della cnllà operaie » per apjrrende- 

.semblea unitaria i lavoratori .‘'^i f ' "»-to , lavor.ilori airumb. y"'/', re a (ìirlgere un parse che 

hanno deciso di affrontare y""''. ‘'le (oiioxerc „ <p,anto si pensa ,h,.ss.i f.ir diir.mte l.i pr, parazione dH- ^ amicizia fra 1 due popoli. mancava assolutamente di 

/-..r. I?. inti.. inirinrosn in fi Ic^to (Il (picsta competi/.io- iimdo nel cal lerone della li- b* ele/imn e '.i;i,;i coii'piista- I„ i,,, editoriale dedicato /ri f'tino Kiricenko di 

vnrJ le clamorose sta padronale, il Popolo ta daJla ! FI.. , on un igno- 'A'!’'';’'"’’'; .r’ri =>l|-^<r,nlversar,o. il . Nepsza- Zghm cin/adina è 

anche tutte fc altre ^«tio- vie ernie delle ultime .settima- Nuovo, orbano della I-» f-’ bde vojantmo d, tono as.sai A oche in » rilevava .M.-im.ane feracclanfe da ragazzo, pm 

' ^ ^ t» ft*. UU — ,’i'*siiriif un<i rinf.sc scrive n chijirc Mimi#' «il fdrnu.io opuscolo ^ c he « 1 IrnixirUui/a flcll«i 1>- tsttktìnffsre* Al trnffrsrl’ mnìf% ni 

PiVMl'i^^dei'cnttimi^TJ^ im|Jortaii/a amora m.iR.giore re clic gli attivisti arrighiani Icrionsti,o anti-EIO.M. Ks.so 'Pi'-te elezioni ess.i ha for- m.r.nzione (leU’Lngheria e la p, vigdin^drUa guerra egli 

nnrti (Ini |.ivnn*fnrt con •'’Ubbi. ^oiio (lagali per far niente, o raffigura una mano che sta u't(i un esempio di serietà strad.i che la democrazia po- ratrò nel lavoro di partfto 

Eazicnda c anchJ quillc di HOM-GCIL e presente meglio ,,er far prop.'.gamla y.tando per la lista CGfl., c di decisione. Io .Me.iso che percorro fmo ad della sua repubblica, che i 

nterS Lz òinlc^come i fr*' Ri* '>P* rni m lungo ed m largo Hinra- tra!,erni a da un macabro ha caratterizzato tuli;. I .i- oggi, ,K.ssono essere valutate ucraino, dove poi com. 

ni n,in II Mvòrn ''' ' "'«RR'uri .staliilimenli. r.imlo la (lo.se. le ALL! eri- pugno di morto, rosi com- /ione del sindacato unitario soltanto con qiicsli termini di f'attà in guerra e dove emerse 


(Dalla nostre recinzione) 


mutamenti avvenuti nellolla (’LSL. oltre ad accu.se iiud- 


, , 4 I * , , » I !«»• TZ »« S I V » I «• «T f IT#**»» 

B B . “iV".’.’"',”' or(/aaizz,izlonl. Kssl affianca- 

I interne ■■■'" «' »«■>* -- 

. ,r I preparativi per la cele- o'"’ 

I sta DI II menti - Un I,raz,tnm. del -l. aprile anni- stenitori della nuova linea 
<1 tarda sorsi di Oiriri vemarìo della lihera/lorie politica: più anziani Krusciov 

_deirtIiigheria dall’occupazlo- Mtkojua, jilu piovani Klri- 

ne riazi.Mii e dal regime fasci- a-nko e .'ittslov. Entrambi 
Iti comples.sf/ il (piadro di «p,, «ono già in torso d.a jia- clm/iianfcnnL Kiricenko • 


schieramento ri i 11 d a r a 1 c lo violente oiilro ruomo che (picslu comliattiitissima cani- rei chi giorni nella caplbde Koslov — oggi figure di pri- 
(fiiesta a/iemiale non '.1 trasformi in fino a ieri iie era rappie';en- |»ag,ia eleltorale, la cui por- tmgberene, b: cui strade ed I mo piano, Euno nella segre- 


con la lotta intrnprc.so In fa¬ 
vore dciropernio Bellucci 
anche tutte le altre questio¬ 
ni aziendali quali quella sa¬ 
lariale, dei cottimi, dei rap¬ 
porti dei Lavoratori con 


•azienda e anche auelle di e •<^.* 1 -;■ i -• -. .... . w . ... jx.iare na percorro imo ao della sua repubblica. , 

I .azicnij.i c am ic qiieiiL ui ^jp. (.p.,,,,,,, fra gli operai m lungo ed in largo Hinca- tratieniita da un macabro ha caratterizzato tutta I .t- oggi, ik. ssono essere valutate ,,,,riia ucraina dove noi 

contr^Uo dM.avòro ^ AGLI eri- pugm, di niort,,. rosi com- /ione jJ,?! sindacato unitario soltanto con (|uesli termini di f,attà in guerra e dove et 


Lo sciopero 
della gomma 


che .Kciipano circa 44 000 1 . 1 - tirano l'atteggiamenl.» as- m. iiT.d,, * ri, orda gli operai nelle lotte contro il predo- confronto; da dove siamo ^ome dirigente dapprima al 

vorat.iri In due se/oxii essa sunto da Hapetli c dal .segre- migii. re.si? >. minio del monopolio FIAT partiti, dove smmo giunti e fronte poi a Odessa e. in¬ 
no,! h.i pili potuto nprcscn- t.;rio dell.; fàinfederazione t.lurn,; trovata della prò- .sui lavoratori, sulla città c j„ve andiamo». fine dnl i953 sino a pochi 

Dire proprie liste; la O .S ll. internazionale sindacai, eri- fiag.inda di Arrighi la richic- nel Paese. Se nelle elezioni .Starnane corone del Gon.si- uuu'j alla testa del par¬ 
iti noto «confino», chiuso stiani, i qiinli .si sono .sebie- sta di una modifica del pre- di domani sarà detta una pa- gbo di Presidenza della Ke- tifo deUa repubblica come 

dalla EI.'M’ con il licenzia- rati con Edoardo Arrighi, m.o di « collabor.a/ione ». roba nuova nella .situazione pubblica. ,l. | Oovemo e del nrtmn senretario L'altro Kn- 


|fabbric£**dcMa'*l:o^^^''e"r«v^ ' >50 (l.pen- ruomo Die ha provocato i ( he .lovrcbbe essere legalo ELVI. il merito .sarà es.scn- rrnaXe p,,(^,l:,h'. nono 

(k^ orovlnce delia Tc«cana e denti) r le ferriere di z\vi- 3,0 bcenz.mmenti della Lin- al « divi lendo degli azioni- zialmente nell opera del sin- partati ai monumenti in nellindustria tessile, prime 


L’affare Nasser 


n Messaggero ha dunque 


ideila Campania è proseguito glmna. dove non si .sono po- gotto. .Sempre da parte del-Isti » 

realslrendo ovunque alU-vemc tuli present.'ire gli S' rutatori. __ _ 

percentuali di parv'cipazionc. per cui la lista non o st.ita 
Secondo il c'.lendar.o di sc;o- nccclbila. Il fatto di grande WB 

peri interregionali deciso dalla rilievo e comunque la pre- ■■ TTj 

d*da Fedcrch;min c dy- c,.nta 7 i(ine di un numero di 
la c.mdidati maggiore di quello B B* B 

ii'Etinc o drt ■'H 1957. <r„mplc,5Ìvnm< „tc abOllSCG IS 

104 persone tra cui un im- ab* 

- ■ ■■ =-- piegato. - 

\^aeez»t» .ZZ::‘T!;;,Z;‘ZÌ!Z Dilagano gli sciope 

L ^ CI.c59b_/J l occorre tenere presente la jppj jn lotta ì tl 

costante minaccia di licen- _ 

ziamenti che incombe sugli , 

I AngioUUo non ebbero nrpp.,- attivisti della FIOM. il ter- 9,’ ' IadJ 

I re la forza per balbettare, rnrismo ed il clima dì inli- ferma della vastitó della] vice 


'Jarat., unitario. 


Il potere franchista in crisi 
abol isce la sfilata del 1* ap rile 

Dilagano gli scioperi: a San Sebastiano sono entrali 
ieri in lotta i tre quarti degli operai occupati 

MzNDRlD, l. — Una con-liumerc quello di vittoria ci-lsciopero gli operai delle fab- 


in alto mare, l.a vicenda > 
nota Alcune settimane fa fn 
annunciato che il presidente 


mulazione esistente nella crisi in cui le agitazioni ope- j venia è che gli am- te. A Renlena si registra «- 

'izi^ncla clcnuncialo oc£i eia raiet f|uc*llc degli studenti tihienti. Tasotsti sono scossi ) 80 per cento di astensioni Ol’TAV/A* 1 c*ì?T( 0 " 


:-• . j . /^,tAAÌ annuncierò rnr prrMìarnir 

le spese improduttive (quel- Repubblica araba, unita 


le di guerra) pc^no pni ni sarebbe venuto :n Irolìa n^I 
un qualsiasi aumento sal.i- me^e di giugno. L'annuncio 
riale nella marcia verso la indignò il Mei'szsc-ro chr — 
inflazione. Se si vuole vcr,3- a nome degli ez cjion:»:i dei- 
mente una politica dj po- la compagnia drl Cenale di 

,e„,a allora bi»,.ra dirlo Efra-ai'«7,'-'r 
chiaro, bloccando i «salari, , „ tuonarono t pen- 

istituendo il razionamento dei perrone —, - .\fa 

del vino, della carne, delle no. è un cnttcomumsia • — 
patate, ecc. Continuando con scrissero con non minore foga 
le mezze misure come si i rcdciTori del Tempo, che 
cercherà di fare anche sta- nlla -spada dell Islam- ci 

volta n veleno inflazionistó ^a'uròT^auL'Siomo^ulnl 
compirà la sua opera nel no- improw-samente, come una 
atro organismo economico ». doccia gelata piovre sugli uni 
Le avventure coloniali del c sugli altri la notizia che 
governo, motivo principale Nasser sarebbe andato a .Mo¬ 
di questo nuovo ed aspro scj prima di venire a Roma 
conflitto sociale apparente- P*’*’ }<^ semplice regine che 
mente senza vie d’uscita, su- 

Mtoto icolfrflto in octo os- 
Kitan(> nel ministero Gail- inferiore a quello del go- 
lard altre preoccupazioni di t:ff-no di Roma. Apriti cielo. 
ordine politicone diploma- jj Messaggero tornò alla cari- 
tico. em con rinnovato vigore, e 

B" 41 tunio, ÌT3 questi gior- questa roba i « filoarabi • Bi 


doccio gelata piovve sugli uni 
e sugli altri la notizia che 
Nasser sarebbe andato a .Mo¬ 


di 819). mentre 


CLSL con la notizia ere la tosid- ,)i len. mentre una ngorosa vanno ad aggiungersi al gia|;,T parlamento .,i 2C(9 eh* li 


AngioUUo non ebbero nrpp.,- attivisti della FIOM. il ter- , ' wuv..,/ u. v.»»o.(a w.- 

re la forza per balbettare, rnrismo ed il clima dì inli- ferma della vastitó (Iella vice». 

Palazzo Chipi. che occca fai- midazione esistente nella crisi in cui le agitazioni c.pe- verità^ e che gli am- 

,0 la cosa assai malvolentieri, a 7 ienda, denunciato oggi da caie, (tuelle degli studenti e bienti. fascisti sono scossi 
annunciò li r-.ncio delta rtuta *pjf, parti Nei 13 Stabilimenti I^ crescente opposizione po- dal montare della marea di 
E coloro che - in Cito - rare- sjdd.icato unitarie» e f>olare hanno gettalo il po- opposizione che potrebbe 

b-"f«fo*c*a'm''' nre.cente. esso aveva oltenu- (ere del dittatore Franco, c anche travolgere il regime. 

^ .f- VAn.-n tn nel 1957 il 30.33‘rc dei voti Mala data questa mattina -Non a caso, nella giornata 

Vuesia (a ncena., .;on s-p- , 1 , 019 , rnentre la CISI con la notizia che Li tosid- di len. mentre una ngorosa 

P°r 7 caamenie avev.a Ì 2 . 6 ' 1 : dei aulirai’, delta « sfilata della vitU/na », (en.sura veniva effettuata per 

r*bbe se egli, a q-.ei/o punto. (16 675) e la T IL il 26.56^t con cui il fascismo spagnob, impedire che trapelassero le 
declinasse cortesemente I m- (voti 10 088). I-a FIOM ave- soleva festeggiare il primo notizie sul continuo eslen- 
v-to In tal caso l'iicl.a per- perciò 30 seggi operai, aprile di ogn, anno F in- dersi degli scioperi, le agcn- 

der'bbe. e forse per molti ^.p^tro 40 della CISL e 25 gresso delle forze della rea- zie spagnole diffondevano 
anni, ogni possibilità di fare ITL. Naturalmente zione spagnola, tedesca e Finformazione dell’accordo' 

una politica verso il ps^se rnolte co.se mute- italiana a Madrid, non sa- intervenuto tra Franco e il 

chiare del mondo arabo. Il ppp ^pjp perche con rebbe stata effettuala. pretendente al trono don 

lutto perchè que-, valentuo- espulsione di Arrighi la Contemporaneamente è .sta. Juan per ridare alla Spa- 
mini che da Palazzo Chigi e QjgL, si e trovata ad essere to comunicato che il l* apri- gna. «in un futuro molto' 
da altrove dirigono la po- pppjgp^^ soltanto in lÒ se- le non viene considerato più prossimo », la monarchia. | 

zioni, mentre gli «arrighia- una giornata fe.stiva. Una Intanto gli scioperi, lun-i 
ehe riMon^nel^ondo nume- ni > hanno candidali dappcr- ridicola spiegazione alla de- gi dall affievolirsi, s, vanno 


bnehe di armi e di biciclet- 


enni. ogni possibilità di fare 
una politica verso il paese 
chiare del mondo arabo. Il 
tutto perchè que-, valentuo¬ 
mini che da Palazzo Chigi e 
da altrove dirigono la po¬ 
litica estera italiana, non rie¬ 
scono ancora ad ammettere 
che vi sono nel mondo nume- 


cfir VI sunu Tiri murnnj nunir- i’" . — ' * . I # i_ • «. i* ^i_ i* \ » _ i a _ _ i_ 

rosi e importanti paesi t qua- tutto per l’aperto appoggio ci.sione franchista di abolirefC-stendendo ogn, giorno che 
li non hanno alcuna interi- del padrone, ma anche pcrjl^ cosiddetta «sfilata della'passa Nella giornata di oggi 
none iji lasciarsi trascinare un pr/Kresso di maturazione vittoria* e stata data da un ilo sciopero ha raggiunto 
nella crociata antisovieticc. della situazione sindacale al- giornale del mattino, f/oja!Fimportante centro indù-, 
Nella quale invece il nostro FIAT, di cui lo scoppio del lanci; l’entrala delle|striale di San Sebastiano, 

^ 4» é rml a» 0 • a*» Mvjaaa— a a. aaa-_l. .• • 


paese è a tal punto imbran¬ 
cato da tagliursi sistemati- 
e/imerftf facri da agni pcnì- 
bilità di giuoco politico e di¬ 
plomatico. 


del «bubbone» arrighiano truppe franchiste a Madrìdjdove il 75 per cento degli 
è soltanto un sintomo ha persu — ha deltu il gior-icperai non si sono recati. 

La Direzione FIAT ha fat-lnaie — «il suo significatolquesta mattina al lavoro. .Aj 
to di tutto per impedire che* di vittoria militare, per as- Guipuzcoa sono entrali in 
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onore dei soldati americani di studiare ingegneria e di 
ed ingle.si caduti in Ungheria, dedicarsi a sua volta all’at- 
risp«:ltivamcnte a Budaors c ficifii di parfifo: dal 1953 
.1 Solymar. /Mie cerimonie primo segretario del 

erano presenti il consigliere Comitoto regionale di Lenin- 
(lella legazK.ne americana grado, incarico che per i co- 
Ackerson e rappresen'^anti munirti sovietici è sempre 
dc-lla legazione ingleae. ifafo una funzione di massi- 
r.NSIO POLITO ma responsabilità. 

-- Esperienze analoghe acco- 

CANADA’ j marnino altri dirigenti enuo- 

_ vi», quali il più anziano Igrut- 

^1 Aaa^B/'vCA '> il giovane usbeco Mi- 

rhifdinoo o la stessa com- 
VITTORIA ipapno Furzeva. pure renati 

DEI CONSERVATORI 

OTTAWA. 1 - Lr.a c'.izvo- CHnoenfi dùtintiri Mi¬ 

rai vittoria eIet:ori;.' e j'i'a *'* stesso periodo, sono Za— 
conseguita dal pir'i'o cori^z- tiadko, il nuoro vicepresi— 
valore canadese, ct.e e pana- dente del Consiglio, con ia¬ 
to. con Se eiezioni cSi domenica, cnrtcht tecnici, eletto 4eri, e 
dal 113 seggi di cui d:if>one'.'a poliantki. portato ieri allss 
in Parlamento .li 2/^ eh- e presidenza del Consiglio del- 


I partito del primo rr.inUtro John ergente in tutto il periodo 
‘ rhefer.baker ban.-o un impor- che precedette la riforma in- 
; tante i;zmficat.a lad-love ti ccn- dustriale. mentre il secondo 
«ideri che la rarr.pazr.a eWto- proviene dal Kuban. ricca re- 

,nji gravi temi d-Ua effettiva (pone agricola che P frò d sse 
' indfpeniler.za economica del anni fa, qstanao eglt riprese 
Canada dazU Stati Usiti di la direzione politica, presen- 
' America. John Diefenbaker si i rara ancora (frosse lacune. 
e battuto contro ii soffocamen- 

' to deireconotr.ia canadese a-dj ~ ^_ 

' .pena del capitale finAsiiarlo ^LPBCDO BCCBUN. BlritM* 
i 5*atuni*esse: ha attaccato la po- Loca TrertuaL 4lrrtt*«e 

; litica economica l’S.A che in- ,■ —n___ . — _ 

vade U mercato ca.nadw e si dii «TKS 

!è icagllato contro rembarfo cyi ampana/o « 

-fc» -M c*-M Vi—, . • 1.'I,«II1 A» • aittoilMag piM a 

^posto*alì Óceidcn:e sulle espor- giomAJe Basale a. Mi 
Jtarioni verso f paesi delITst stabtDnxato TIpngTBBra' CJR.tR. 
' E’jrcpeo • verso )• Ciao. vu dei TaarBù. M — Obbb 
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«f ttO.OOO amici alliviiti hanno maio a (lliiiosi- 
Miont la loro u|i«ra o*’ntu<tniii»>iU; »i4 niiUanlI, tt4 
milioni, ({un(ji(e, ina iolatn«n(« {‘«fiiuiinsittn di ijuciil 
nntlH amici •. (Ulcliliirationi di Mnlfiiltl, cnpo della 
SPESI. 


Vuol di dotto, vuol di giorno 
Il do si dk dattorno 
scrive. Incolla, affigge I fatti 
Illustrati da Malfatti. 


Né miliardi, né milioni, 
ma soltanto parchi encòmi: 
l’attivista non al penta 
perché tanto paga l’Ente. 


Enti, Entonl, EntuccI, Entlnl, 
tutti cavano quattrini; 
la DC non ne sa niente, 
pagherk II contribuente. 


Passa un giorno, passa l’altro, 
l’Itallan al è fatto scaltro, 
e per questo ed altri fatti 
pagherk pure Malfatti. 


LA SECONDA PUNTATA DELL’INCHIESTA DI MAURIZIO FERRARA E ANTONIO PERRIA SUL SOTTOGOVERNO D.C. 


Sono i contribuenti che pagano 



Osvaldo Mollnart 
Direttore deU'F.NPI 

(Contlnuaslone dalla 1. pagina) 

/ L PHIMO DI ESSI, comun¬ 
que è il 5lp. Ennio Palmi- 
tessa, segretario della DC 
Romana. Ma quanti sono gli Enti 
italiani? Basta sfogliare una gui¬ 
da del telefono per saperlo: sotto 
centinaio. B quante migliala di 
attivisti de tti sono annidati? Il 
caso dcll'ENPI è tipico c può 
valere a spiegare tutti gli altri. 
Può spiegare esaurientemente 
che se è vero ciò che dice Mal¬ 
fatti che la DC non paga i suoi 
attivisti, è anche verissimo ciò 
che dice l'Unità: che gli attivisti 
de li paghiamo noi. contribuenti 
italiani di qualsiasi colore. 

• Queste sono olcunc delle vie 
attraverso cui In DC fa pagare 
agli altri, cioè al contribuenti, ciò 
che non paga di tasca sua diret¬ 
tamente. E in questo quadro è 
evidente che la stima di cifre che 
toccano miliardi, avanzata da gior¬ 
nali non sospetti, non è una stima 
esagerata. Ma a parte le cifre, è 
un € sistema * quello che emerge 
Dopo * cinque anni diffìcili ma 
non sterili ». il sottogoverno de¬ 
mocristiano è diventato in Italia 
il quinto e più forte dei poteri: 
l'ossatura tradizionale della so¬ 
cietà politica è restata in appa¬ 
renza quella che è, articolata nei 
suoi poteri tradizionali, dal legi¬ 
slativo. all'esecutivo, al giudizia¬ 
rio. al * quarto potere » della 
* stampa ». Ma le cose dimostrano 
sempre più che ormai si tratta di 
poteri subordinati. * di comple¬ 
mento ». davanti e sopra i quali si 
erge il quinto, potere « effetti¬ 
vo», il sottogoverno. Suova e po¬ 
tente struttura dello Stato in via 
di clericalizzazione. nuova c squol- 
lida forma di degenerazione dello 
Stato liberale, su questa struttura 
e degenerazione abnormi, si fonda 
oggi la forza reale della Democra¬ 
zia cristiana in Italia. Cosa conta 
infatti un deputato cottolico. se gli 
manca l'appoggio del * funziona¬ 
rio » del « sottogoverno » che può 
concedere o sabotare, a sua discre¬ 
zione, la sovvenzione per la scuo¬ 
la, l'acquedotto, le strade che il 
deputato richiede? Cosa conta uno 
stesso ministro se il « sottogover- 
'no» decide di fargli la guerra? 
Quanto durò il ministro indipen¬ 
dente Porzia quando tentò una 
politico meridionalista « fuori » 
del controllo diretto del •sotto- 
governo » dei Campilli, Cava, ecc.? 
Quanto durarono i socialdemocra¬ 
tici Vigorelli e Tremelloni. non 
appena sembrò che volessero af¬ 
francarsi dal sottogoverno cleri¬ 
cale per crearne uno loro? Quanto 
durerà il ministro Carli? E quanto 
durerebbe un qualsiasi ministro 
democristiano che avesse la pelle 
più dura di un Del Bo e fosse 
deciso a non accettare i • diktat » 
dei cardinali e del sottogoverno? 
Lo stesso Vanoni. oggi tanto tcom- 
pianto ». quante cólte non entrò 
in conflitto col sottogoverno, 
quoMte volte fu lassato alla mercè 
iti 4 sottogovematori », da Cava 


a Andrcottl? 

Abbiamo giti scritto che II re¬ 
gime di corruzione e Involuzione 
clericale ha fatto passi in avanti. 
Ciò che abbiamo già documenta¬ 
to e quanto documenteremo an¬ 
cora, dimostrerà che in cinque 
anni i leggendari « forchettoni » 
sono dlventa/l una macchina per¬ 
fetta. In questo senso l'unica • ri¬ 
voluzione industriale » che la DC 
abbia favorito ò stata quella della 
trasformazione della corruzione 
spicciola in sistema di governo. In 
potere. DaH'artlglanato alla gran¬ 
de industria: sotto Fanfaul c /tn- 
dreotll questo è il .salto di qualità 
compiuto in materia di patere, 
fondato ormai sul principio della 
corruzione di massa. E ci sìa di 
testimonio lo stesso Incauto Zoll, 
con le sue famose dichiaraeioni 
sulle < greppie > a disposiziono di 
chiunque volesse assoggettarsi. Ci 
sia di testimonianza il sentimento 
di insofferenza, di irritazione e 
sgomento sempre più diffuso nel¬ 
l’opinione pubblica, dopo i clamo¬ 
rosi • casi » Afontesi, Montanna, 
deir/mmobfUare, di Latina, delle 
evasioni fiscali, degli scondali va¬ 
lutari. Dietro a ognuno di questi 
• casi » co.5a vede rifaliano di oggi? 
Vede se stesso che paga e il sotto¬ 
governo democristiano che incas¬ 
sa. ■ 

Spezzare questa morale, porre 
fine a questo elemento strutturale 
della politica di regime della DC. 
vuol dire aiutare concretamente il 
paese a divenire più civile, più 
libero, vuol dire metterlo fuori 
della portata del nuovo • quinto 
potere » clericale Istallatosi goccia 
a goccia, giorno per giorno, nei 
gangli vitali del corpo della società 
nazionale. 


gli attivisti della D. C. 

/Ja quando VENP! (Ente nazionale prevenzione infortuni) fu riconosciuto come ente di diritto pubblico ed ebbe dal governo i 
relativi finanziamenti si è trasformato in una vera e propria greppia. Cominciò fon. Mastino Del Rio ad assumere il nipote, 
Amedeo Mitrgia, per rendergli possibile di fare il dirigente clericale; oggi sotto la gestione del signor Molinari la cosa si è 
aggravata e sono diecine i dirigenti d.c, pagati dall*Ente per interessarsi di tutValtro, come Palmitessa, La Morgia e Calamita 


N IOI GlOHNl seor.'Ji, a conclusio¬ 
ne di tin’.isscmblea tenutasi 
a Fircii/e. gli ingegneri dipen¬ 
denti dairUNIM (Ente nazionale 
prevenzione infortiini) litinno ri¬ 
volto un accorato appello alle au¬ 
torità di governo < (tffìnchè inter¬ 
vengano a frenare il processo di 
detecnicizzazione in atto nell’en¬ 
te ». Detccniciz/azione; un im¬ 
pronunciabile barbarismo che 
a.s.sunic. in ((uestu caso, un si- 
gniticato di cauta denuncia at- 


riNAIL, e venne sottopo.slo alla 
disciplina che regola tutti gli iif- 
ilci dj diritto pubblico; funziona¬ 
ri. tecnici e impiegati avrebbero 
dovuto essere a.ssunti mediante 
pubblici concorsi. 

11 riconoscimento giuridico ser¬ 
vi a rendere .stabili { nnanrin- 
incnti, in vista della trasforma¬ 
zione dell’ente In una specie di 
ca.ssa-pcnsioni per gli attivisti 
della Democrazia cristiana. Il pri¬ 
mo dirigente fu un conunissariu 


torno a un esempio, tra i più. governativo, il deputato democri- 


scandalcsi, di ns.soggcttainciito di 
uftlci, controllati dallo Stato e pa¬ 
gati con i danari dei contribuen¬ 
ti, agli interessi della Democra¬ 
zia cristiana. 

E’ storia recente. L’ENl’I sorse 
durante il fascismo, sulle spo¬ 
glie di una associazione pagata 
tingli industriali, con il compito 
di svolgere propaganda antinfor¬ 
tunistica fra I lavoratori, ma sol¬ 
tanto alla vigilia delle ' elezioni 
piditicbo del '83 fu riconosciuto 
giuridicamente; ottenne quindi un 
nnanziamento di alcuni miliardi 
aH'nnno, tratti dal bilancio del- 


Il primo è Palmitessa 


V.f> ’jc 






Il lignor Palmitessa è II dirigente della Democrazia cristiana 
a Roma e provincia ed è, manco a dirlo, uno dei tanti di cui 
Malfatti esalta la altruistica dedizione alla causa dello «teudo crociato». 
Quanto sia altruistica questa dedizione al partito clericale lo spieghiamo 
nell'articolo che pubblichiamo oggi. Il dott. Palmitessa. infatti, viene 
Isutamerits pagato dall’ENPI (Ente Nazionale Prevenzione Infortuni), 
dove è stato assunto senza concorso e vi riveste il grado Vili (vale 
a dire un grado direttivo) recandosi naturalmente nella sede deirÈntc, 
un volta al mese a ritirarvi la busta dello stipendio. Ma Palmitessa 
è solo uno del tanti attivisti de che vengono pagati con il denaro 
del contribwcnta per svolgere attività ad esclusivo prò dello scudo 
crociato. 


stiann Giorgio Mastino Del Ilio, 
il quale tra i suoi primi atti compì 
quello assai caritatevole di far 
entrare all’ENPl, senz’ombra di 
concorso, il nipote Ametleo Miir- 
gia, e di attribuirgli di primo 
acchito una carica dirctliv.T (gra¬ 
do IV. non corrispondente, tut¬ 
tavia. alla graduatoria della ge¬ 
rarchia statale). Non si pensi a 
un gesto dettato do puro e sem¬ 
plice solidarietà di parentela: la 
assunzione fu determinata dalla 
necessità di assicurare uno sti¬ 
pendio a) Mtirgia onde metterlo 
nelle condizioni di esercitare li¬ 
beramente la sua attività politica 
di dirigente del movimento re¬ 
duci della DC. II nipote di Mastino 
Del Kio non ebbe molta affezione 
al lavoro antinfortunistico c si 
scr\'l deirufflcio per svolgere una 
azione tendente al collocamento 
di organizzati nella D.C. 

L’onorevole Giorgio Mastino 
Del Rio lasciò l’ENPI nel ’56, e 
salutò con qualche rimpianto i 
fcHleli dipendenti. Lo sostituì il 
sìg. Osvaldo Molinari. già archi¬ 
vista dell’ente nazionale di pre¬ 
videnza dei dipendenti degli enti 
di diritto pubblico (ENPADEP) 
e impiegalo presso la Corte dei 
conti nella carriera di concetto. 
Il salto da canguro compiuto da 
questo signore si spiega con il 
fatto che egli è stalo per lungo 
tempo un fido del ministro Cam¬ 
pilli e che ha anche retto il co¬ 
mitato provinciale romano della 
Democrazia cristiana, prinm del- 
Tavvento degli uomini di An- 
dreottt. 

1500 impiegati 
assunti senza concorso 

Osvaldo Molinan ha codificalo 
i sistemi sperimentati dal suo 
predecessore. L’ENPI ha oggi 1500 
dipendenti sparsi nella Penisola. 
Di essi soltanto quindici, ed esat¬ 
tamente un funzionario della se¬ 
de dì Roma, uno della sede di 
Milano e tredici ingegneri, sono 
stati assunti attraverso un nor¬ 
male concorso. Gli altri, in gran 
misura debbono l’attuale impiego 
al fatto di appartenere al quadro 
degli attìv'isti del partito cleri¬ 
cale. Sì tratta ~ per lo più — di 
uomini che dedicano la maggior 
parte del loro tempo a lavori di 
partito; alcuni frequentano l’uf- 
ùcto soltanto saltuariamente; al¬ 
tri non hanno mai varcato la so¬ 
glia dello stabile di via Boncom- 
pagni che accoglie l’ente. 

Gli stipendi, pagati con i da¬ 
nari dei cittadini, sono dati a co¬ 
storo allo esclusivo scopo di tra¬ 
sformare tanti membri dell’appa¬ 
rato clericale in altrettanti mem¬ 
bri dell'apparato dello Stato e di 
far tleadere. in definitiva, sui ron. 
tribuenti una parte delle spese 
di organizzazione della Democra¬ 
zia crìatiana. 


GII esempi non mancano dav¬ 
vero e sono, nella maggioran/n 
de! casi, e.sempi clamorosi. Fino 
a qualche tempo fa direttore ge¬ 
nerale ilcH’ENPI era l’ingegner 
Luigi Palma, esponente dclTAzlo- 
ne cattolica. Palma aveva il torto 
di avere qualche scrupolo e fu 
lestamente soslltullo da Osvaldo 
Molinari, poco dopo la nomina 
di qiiest’nltimo a presidente, con 
un certo avvocato Eboli, prove- 


dalie sue mansioni di dirìgente 
iM>Iitico; coso questo che non gli 
Ila iinpcilito, tuttavia, di |>erce- 
pire egualmente lo stipendio e 
l'indennità di |>rescnzo e. caso 
inedito nella pubblica ammini¬ 
strazione, di ricevere una pro¬ 
mozione. Se Palmitessa osservn.ssc 
rornrio di lavoro, chissà quali 
premi c quante promozioni lu¬ 
crerebbe? 

Accanto a questo dirigente de- 


Colli vai ori o n^datlori? 


A proposito di quanto da noi 
pubblicato nella prima puntata 
drll'inchtesta .<iui ucriaincnti del¬ 
la Federazione Consorzi Agrari 
«iir- Agenzia Giomniisticn Ita¬ 
lia -, li direttore della medesima 
cortesemente ci scrive per pre¬ 
cisare che -quanto corrisposto 
dalla Federazione dei Consorzi 
Agrari alla nostra amministra¬ 
zione costituisce l'esatto impor¬ 
to di un abbonamento annuo 
al servizio generale Interno ed 
estero-. Il direttore dell'Agen¬ 
zia Italia, precisa che tale im¬ 
porto. devoluto all'Agenzia Ita¬ 
lia da tutti i giornali Ira t quali 
il nostro, non pud essere con- 
sidcnito un - finanziamento 
Mentre prendiamo atto con 
soddisfazione che la cifra da noi 
riferita era - l'esatto importo-, 
sottolineiamo la stranezza di si¬ 
mili -importi-. Non ci risulta 
infatti che la Federazione Ita¬ 
liana Consorzi Agrari sia un 
quotidiano bisognevole di un 
servizio completo. - interno ed 
estero - così abbondante come 
quello dell'- Italia -. Che ci fan- 


nomi aveva in animo di dare 
al - Tempo - la cifra di milioni 
25, - non è stata scritta dal di¬ 
rettore amministrativo attuale 
dei "Tempo nfc da alcuno de¬ 
gli attuali dirigenti e tunzionari 
di questa amministrazione -. Ne 
prendiamo atto; la lettera infat¬ 
ti fu scritta al signor Renato An- 
gloliìlo dal •signor Vincenzo 
Tecchio (deceduto) amministra¬ 
tore del - Tempo - fino al 1953. 
Ciò detto resta il - mistero lìo- 
nomi - di 25 milioni: il signor 
Palmieri afferma che costui non 
^ -nè Fon. Paolo Bonomi, nè 
Ivanoe Bonomi, nè Oreste Bo¬ 
nomi, ex deputato fascista -. 
Chi è allora? Su questo punto, 
come in altri tempi quando la 
stessa richiesta gli renne ri- 
roitn. il - Tempo • tace, limi¬ 
tandosi a dire che si tratta del 
- rappresentante di una finan¬ 
ziaria lombarda -, Pronti a tut¬ 
to,^ aspettiamo più esaurienti 
spiegazioni in mento. 

Siamo convinti anche noi, che 
il Bonomi disposto a tirare fuori 
25 milioni per il Tempo non sia 


no. sonfo Cielo? Lo leggono ai stato il compianto Ivanoe o il 

__* _ J?_r»_ ^ 


roltiratori diretti? Probabil¬ 
mente la risposta c'è: lo leggono 
i fiinrtonari della Fedrrconsorzi 
per controllare se l’Agenzia Ita¬ 
lia - indipendente - pasra rego¬ 
larmente i brani più salienti de¬ 
gli sgrammaticati e fascLsticì di¬ 
scorsi dell'on. Bonomi. Il che, 
appunto, era ciò che rolemmo 
dimostrare. 

• Il Tempo • 

Il signor Libero Palmieri, 
commendatore nonché direttore 
amministrativo del - Tempo - ri 
scrive una lunga e risentita let¬ 
tera per protestare Egli et tie¬ 
ne a far .sapere che la lettera da 
noi pubblicata nella quale si 
rendeva noto che un certo Bo- 


niente dalI’ENPADEP. Eboli ri¬ 
cevette l’incarico di piazzare van¬ 
taggiosamente tutti gli uomini 
segnalati dalla direzione demo- 
cristiana. 

Tra i primi a trovare comoda 
sistemazione nell’ente è stato il 
segretario del comitato romano 
della DC, dottor Ennio Palmitessa 
uno dei più qualificati rap¬ 
presentanti deH’onorcvole An- 
dreotti neirorganizzazione del 
partito nella capitale. Palmitessa 
è stato assunto senza concorso e 
promosso immediatamente al gra- 
do Vili, laddove per la sua scarsa 
esperienza e per la brevissima 
permanenza nei ruoli potrebbe 
ricoprire al massimo un incarico 
di concetto. Ma queste son rose 
e fiori rispetto a ciò che segue. 
Il segretario del comitato romano 
della Democrazìa cristiana, infat¬ 
ti, dal giorno della sua assunzione 
non si è mai fatto viv'o in uRicio, 
essendo completamente assorbito 


non compianto Oreste. Ma in 
quanto al Paolo abbiamo tutto il 
diritto di riservarci il dubbio 
Tanto più che di - finanziarie 
lombarde - l'Italia è piena, ma 
di Bonomi con 25 milioni nel 
cassetto per Angiolillo, no Co¬ 
munque di che si lamentano? Si 
sentono offesi perchè sospettati 
di - bonomia -? Un giornale ha 
tanti mezzi a disposizione per 
provare di non dipendere da 
qualcuno: lo attacchino dunque 
una buona volta questo Bonomi 
Paolo, e allora tutti saranno con. 
Pinti davvero che l’altro Bo¬ 
nomi, il rnisterioso Bonomi della 
non meglio specificata - finan¬ 
ziaria lombarda -, davvero 
esiste 


ricale, troviamo il nome del si¬ 
gnor La Morgia. segretario d’or¬ 
ganizzazione dello stesso comita¬ 
to romano della Democrazia cri¬ 
stiana. Anche La Morgia, a.ssunto 
naturalmente senza concorso, li¬ 
mita la sua collaborazione al¬ 
l’ENPl alla visita mensile per 
ritirare la busta dello stipendio 
e per informarsi se per caso non 
e stato disposto nei suoi confronti 
qualche avanzamento di camera. 
La sua attesa non è andata de¬ 
lusa. in quanto un mese fa nono¬ 
stante la sua allergia a) lavoro 
d'ufficio ha anch'egli ottenuto 
una promozione. 

Potremo continuare all’infinito, 
citando i nomi dei segretari delle 
sezioni clericali della capitale im¬ 
piegati all’ENPI (basterà quello 
del signor Calamita, responsabile 
di Borgo e ispettore di zona) e 
degli altri attivisti che hanno 
trovato nell’ente una comoda cas- 
sa-peiuioni. Rileveremo soltanto 
che CIÒ che abbiamo denunciato 


non riguarda soltanto In direzio¬ 
ne generale a Roma. A Pescara 
.si è costituita reccntenienlc una 
nuova sede deU’enlc, n dirigere 
In quale non ù stala chiamato un 
funzionario e.s|>erto in nintcrin in¬ 
fortunistica, ma il primo Pinco 
Pallino del cuniitato provinciale 
pescarese della Democrazia crt- 
.stiana, un certo Ro.ssi. i cui me¬ 
riti specifici si limitano al pos¬ 
sesso della tessera con lo scudo 
crociato. In Sicilia si è provve¬ 
duto al trasferimento repentino 
di un funzionario al solo scopo 
di permettergli di aiutare il fra¬ 
tello, deputato clericale, sul quale 
incombe la minaccia di un brutto 
scherzo da parte di alcuni con¬ 
correnti. E Io stcs.so è accaduto 
ad Ancona. 

l/n carrozzone difeso 
con le unghie e coi denti 

L’esistenza di un siffatto scan¬ 
daloso carrozzone ò stata sempre 
difesa con le unghie c con i denti 
dai clericali, i quali non hanno 
permesso a nessuno di spartire la 
torta. Nel '50 quando la gestione 
commissariale stava per scadere e 
Mastino Del Rio si preparava a 
mollare l’incarico, Pallorn mini¬ 
stro del Lavoro, onorevole Vigo¬ 
relli. socialdemocratico, tentò di 
farsi avanti e propose per la ca¬ 
rica di presidente del nuovo eoo- 
siglio di amministrazione il noto 
professor Chiappelli. suo correli¬ 
gionario. Poiché l’ENPI è sotto¬ 
posto alla tutela del ministero 
del Lavoro. Vigorelli preparò un 
decreto che, stando ai si dice, sa¬ 
rebbe giunto fino al tavolo del 
Presidente della Repubblica. Una 
mano potente fermò in extremis 
il provvedimento che avrebbe po¬ 
tuto rendere meno sicure le esi¬ 
genze dei vari comitati provin¬ 
ciali della Democrazia cristiana 
in materia di assunzioni e di pa¬ 
gamento di stipendi. ^La carica 
toccò a Molinari. 

Non si può parlare purtroppo 
di controlli da parte del consiglio 
di amministrazione formato, per 
la maggior parte, da clericali, in 
qualche caso complici di chi ha 
organizzato il carrozzone, oppure 
all'oscuro di ogni cosa. 

Fanno parte di questo con¬ 
siglio il vice presidente della 
presidente deiriNAlL Dalla Chie¬ 
sa. il segretario aggiunto delia 
CISL Bruno Storti, l’ispettore ge¬ 
nerale del ministero dell’Agricol- 
tura, dottor Antonio Bamonte, il 
presidente deH’organizzazione cat¬ 
tolica deH’artigianato Mario Ben- 
civenga. il segretario generale 
della Confeommercio Bertagnolio 
(socialdemocratico), il direttore 
generale della Finelettrìca Bnmo 
Bianchi, il • cumulista > Giovanni 
Carrara, consigliere comunale cle¬ 
ricale e av'vocato rotale, il capo 
deU’ispettorato medico del Lavo¬ 
ro Pietro Di Donna, il direttore 
generale dell’IN.AIL Martini, il 
\'ice alto commissario della Sa¬ 
nità e qualche altro, tra cui un 
rappresentante sindacale unitario 
(al quale owiamente certe cose 
vengono tenute accuratamente na¬ 
scoste). Certamente nessuno ver¬ 
rà informato delle • ferie » che 
spopoleranno l’ENPI in occasione 
delle elezioni, come avvenne alla 
vigìlia del 7 giugno del *83 quan¬ 
do, per dare una mano a Mastino 
del Rio gli uffici rimasero de¬ 
serti. f 


































